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el settembre del 1949, il 
corso libero dell’oro toccò 
In Italia il prezzo massimo di 
1205 lire al grammo; nel feb- 
braio di quest'anno, la quota- 
zione media fu di 890 lire; poi, 
dopo una fuggevole . ripresa 
tra marzo ed aprile, si è giun- 
ti alle attuali 770 lire, . 
Naturalmente questo feno- 
meno, che molti dichiarano 
imprevisto, ma che in realtà 
è la logica risultante di una 
serie di fatti coordinati, ha 
impressionato non solo per la 
ampiezza del ribasso, ma al 
tresì per l'estensione geografi 
ca del fenomeno stesso, NeSs- 
sun Paese, difatti, si è salva- 


to: Hong-Kong, Tangeri, Bom- 


bay, Parigi tutti hanno regi 
Strato i segni negativi, Negli 
Stati Uniti il prezzo dell'oro 
in transito è sceso sino a 
37.50 dollari l’oncia. Inoltre, 
per completare il quadro, oc; 
corre rilevare che il movimen- 
to al ribasso dei prezzi dell'oro 
Va diviso in due periodi: il pe- 
riodo europeo, iniziatosi ai 
primi del corrente anno e che 
tuttora continua; e il perio 
do dell'Estremo Oriente, il 
quale è cominciato in marzo 
e si è sovrapposto sulla ten 
denza ribassista europea acce- 
lerandone il ritmo, Quali le 
cause? Quali i possibili svilup- 
bi futuri? 

Giova qui ricordare che il 
Sudafrica si batte da tempo 
perchè gli Stati Uniti modifi- 
chino la loro politica moneta 
ria, nel senso di aumentare il 
prezzo d'acquisto ufficiale del- 


“l'oro (che è fermo dal 1933 a 


dollari 35 per oncia troy di fi- 
No: gr. 31,1; ossia. 703 lire al 


“ grammo), Oppure permettano 


almeno la vendita ‘a prezzi su- 
periori a quelli ufficiali dell’o- 
ro di nuova estrazione, a con: 
dizione che il Governo vendi. 
tore ceda al Fondo monetario 
internazionale o ad uno dei 
fuoi membri a trasferisca alle 
proprie riserve il 50 per cento 
dell’oro estratto. 

Queste proposte vennero tut- 
tie respinte dal Consiglio ese: 
gutivo del FMI. Replicò allora 
il Ministro sudafricano delle 
Finanze, Havenga, che l’Afri 
ca del Sud si riservava il di- 
ritto — così stando le cose — 
di vendere il proprio oro al 
prezzo migliore ottenibile sul 
libero mercato mondiale, sen- 
za tenere conto alcuno delle 
decisioni del Fondo, L’impo- 
stazione iniziale della grovsa 
battaglia sull’oro è tutta qui: 
da una parte gli Stati Uniti 
d’America, che rappresentano 
il più forte acquirente ed il 
maggiore detentore di riserve 
auree; dall’altra la Granbre- 
tagna ed i suoi Dominions, 
ossia i possessori dei più fotti 
giacimenti minerari di oro e 
quindi i maggiori produttori e 
venditori del metallo. Su que- 
rto antagonismo si sono pol 
via via, innestati diversi altri 
fattori speculativi: così le a- 
zioni delle società aurifere 
hanno esse pure subito un’ac- 
centuata depressione sù tutte 
le borse ove sono quotate €, 
ad un certo punto, la rottura 
dei prezzi è stata tale che, per 
finanziare lo sfruttamento di 
Nuovi giacimenti auriferi dello 
Stato libero dell’Orange, un 
sindacato finanziario svizzero 
è accorso, con 50 milioni di 
franchi, in aiuto della «An- 
glo-American Corporation of 
South Africa»! 

Gli sviluppî militari e poli 
tici cinesi hanno completa 
mente cambiato l’indirizzo del 
Estremo Ofiente che, abitua- 
le acquirente di oro per il 
passato, ha cessato di esserlo 
sotto Mao-Tse, ove addirittu- 
ta non ne è divenuto vendito- 
te. Hong-Kong e Macao hanno 
eseguito una conversione dagli 
investimenti in oro ad inve- 
stimenti sulla gomma. Inol 
tre, la Svizzera, che rappre 
senta in Europa il centro di 
maggiore attrazione dell'oro, 
in quanto essa ha una bilan- 
cia dei pagamenti costante 
mente attiva, si è messa a 
trasformare in  «bijouteriesy 
l'oro eccedente gli investimen= 
ti della Banca Nazionale. 
Queste «bijouteries» vengono 
poi esportate ad Amsterdam o 
in ‘altre piazze, ove il metallo 
lavorato viene spezzato ed in- 
Viato, come rottame, a Lon- 
dra; qui i rottami vengono 
fusi e, attraverso trasformazio- 
ni poco costose, l'oro, detto 
eufemisticamente industriale 
e trattato ovunque a prezzi 
superiori a quello ‘ufficiale, Si 
trasforma in lingotti che g0° 
dono dello stesso aggio — sul 
corso ufficiale — dell'oro in- 
dustriale. Tuttavia anche que- 
sto divario si è attenuato, co- 
me il divario una volta esi 
stente tra il costo dell'oro fi 
no e quello dell'oro moneta” 
to: è indubbio che quest'ulti= 
mo gode di una maggiore at 
trattiva da parte del rispar- 
miatore; ma quando nel ri 
sparmiatore rifiorisce la fidu- 
cia nella propria moneta, an- 
che inconvertibile, è spiegabi- 
le una maggiore riluttanza 2 
pagare prezzi sfasati per ot 
tenere dell'oro monetato. 

Questa la conversione psico- 
logica verificatasi in Francia 
ed in Italia, ove l’allontana” 
mento dei sintomi e delle cau- 
se di una patologia finanzia 


[re ha rallentato l'acquisto di 
oro in funzione di.investimen- 
ti cautelativi da slittamenti 
monetari, non solo, ma il pro- 
gressivo riequilibrio economi 
co produttivo, sempre in 
presenza, di una situazione mo- 
netaria stabile, ha fatto de- 
fluire sul libero mercato. delle 
valute e dell’oro gli investi 
menti precedenti, dando luo- 
go ‘a non poche offerte di mé- 
tallo, È 

Ed infine, alcune fonti fan- 
no comprendere come anche 
la pressione esercitata dalle 
vendite da parte della Russia, 
che ha inviato notevoli parti 
te di oro monetato ed in barre 
in Svezia, in Francia, in Italia, 
a Tangeri, a Hong-Kong ed a 
Macao, sia stata piuttosto ri- 
levante e ricordano che dal 
lo marzo il Governo sovieti- 
co ha sospeîo la determina- 
zione della, parità del rublo ri- 
spetto alle divise estere sulla 
base del dollaro fissandola, in- 
vece sul suo contenuto di oro 
fino in gr. 0,222168. Pertanto. 
in base a questo nuovo rap- 
porto, la parità del rublo ri- 
spetto al dollaro è passata da 
5,80 a 4. rubli per un dollaro 
ed a 11,20 rubli per una ster- 
lina invece di 14,84, 

Si rileva, d’alira parte, che 
qualche banca centrale comin- 


‘cia a trovare interessante — 
ai prezzi attuali — incremen- 
tare ‘le proprie riserve auree: 
l'Argentina, ad esempio, ha 
recentemente acquistato me- 
tallo per 50 milioni di dollari 
dagli Stati Uniti e 80 milioni 
di franchi svizzeri dalla Sviz- 
zero. 

Possiamo ora rispondere al 
la seconda domanda iniziale: 
quali i possibili futuri sviluppi 
di questa situazione del mer- 
cato dell’oro? Premesso che; 
per il momento, e malgrado 
ogni pressione sembra impro 
babile un cambiamento della 
politica monetaria degli Stati 
Uniti, i quali non hanno nes: 
sun interesse e svalutare il 
dollaro, e rilevato che ci sono 
ancora margini del 10 per cen 
to circa: tra il prezzo ufficiale 
dell’oro. (‘703 lire al grammo) 
e quello del mercato libero 
(T70-lire), appare evidente-che 
l'avvenire del metallo giallo è 
legato al progressivo assesta 
mento dei prezzi nell'economia 
mondiale ed al ritorno ad un 


‘equilibrio funzionale » nelle 
correnti internazionali degli 
scambi, nonchè al. ristabili 


mento di sistemi di pagamen= 
t0 internazionale basati sul 
l'oro, 

AES RUDY 


L'incarico a Piecioni di elaborarne il testo - Le assurdità del memoriale 
Alexander: îl Governo curerà di ristabilire la verità storica sul nostro con- 
tributo alla guerra di liberazione - Pieno appoggio dell’Italia al piano 


Schuman -« L'inizio dei lavori della 


Roma, 14 

Mentre il «caso Viola» è al 
l'esame della commissione dei 
nove, il Consiglio dei Ministri 
stamattina ha voluto conside- 
rare lo sfondo morale della 
questione in rapporto agli in- 
carichi cumulativi dei parla- 
mentari, Il Consiglio è stato 
unanime nell’affidare al Mini 
stro della Giustizia l'incarico di 
predisporre, in consultazione 
con le Presidenze delle Came- 
re, un disegno di legge sulle 
incompatibilità fra determina 
ti uffici e l'esercizio del man- 
dato. parlamentare. 


Gasi limitati 


Il Consiglio ha tenuto però 
a ricordare che, in virtù di una 
lesge votata dall'attuale Par- 
lamento. (legge 9 agosto 1948; 
n, 1102) nessuna retribuzione, 
2 qualsiasi titolo, viene corri 
sposta a deputati e senatori 
che, all'infuori di uffici. acca- 
demici e rapporti di impiego, 
ricoprano incarichi amministra- 
tivi conferiti. «dallo Stato, da 
enti pubblici, da banche d’in- 
teresse nazionalle, da istituti di 
credito di diritto pubblico, da 
enti privati concessionari. di 
pubblici servizi, da enti priva- 
ti con azionariato statale e da 
enti privati aventi rapporti di 
affari con lo Stato, le Regioni, 
le, Provincie e i Comuni». IL 
Consiglio ha preso altresì nota 
che gli incarichi conferiti sino 
ad ora dallo Stato a parlamen- 
tari sono limitati a pochissimi 
casì, 

Il dado delle incompatibilità 
parlamentari è tratto. Il Go- 
vefno, dopo alcuni anni di po- 
lemica sul delicato | problema 
che involge la dignità degli i 
stituti parlamentari e. della 
stessa democrazia, ha dato 
mandato al Ministro Guarda- 
sigilli, nell'odierna riunione del 
Consiglio dei Ministri, di pre: 
disporre un disegno di legge, 
in consultazione con le Presi 
denze delle due Camere, sulle 
«incompatibilità fra determina- 
ti uffici. e l'esercizio del man- 
dato parlamentare». La storia 
delle incompatibilità parlamen- 
tari si può dire che sia vecchia 
quanto il Parlamento italiano; 
tuttavia essa ha fatto nell'ul 
timo anno un deciso passo in 
avanti per opera di persona- 
lità che si sono ribellate al si- 
Stema, invero assai pericoloso, 
che si era ingenerato, di affi 
dare a deputati incarichi am- 
ministrativi, 


Prima ‘don Luigi Sturzo con 
accesi articoli sui vari giorna- 
li, poi l’on, Petrone con una in- 
terpellanza che non era stata 
discussa, avevano sollecitato ia 
questione; ma ad essi era man: 
cata l'adesione della maggio- 
ranza parlamentare e dello 
stesso Governo. In verità si 
sperava che fossero gli stessi 
deputati a declinare incarichi 
evidentemente incompatibili 
con il mandato parlamentare 
ad essi affidato o dal corpo e- 
lettorale:  maneata una tale 
Sensibilità, il Goyerno ha deci- 
so di troncare ogni polemica € 
proporre alle Assemblee la leg- 
ge che il Guardasigilli dovrà e- 
laborare, 

Un altro argomento che sta 
costituendo la polemica del 
giorno è stato. quindì affron- 
tato dal Consiglio dei Ministri. 


Si tratta del noto «Memoriale | sì 


Alexander», pubblicato qualche 
giorno fa, e per il quale è sta- 
ta presentata alla Camera una 
interpellanza diretta al Presi 
dente del Consiglio e ai Mini 
stri degli Esteri e della Difesa 
«per sapere quale azione inten- 
dano svolgere per documenta- 
te e illustrare con ogni lar- 
ghezza il contributo recato dal 
popolo italiano . alla guerra 
contro la Germania e per con- 
futare le conclusioni del _rap- 
porto sulla. campagna d’Italia 
redatto da Lord Alexander nel 
1947 .e pubblicato solo ora dal 
Governo inglese, in un mo- 
mento in. cui è evidente 10 sfor- 
zo di alcuni circoli politici an- 
glosassoni per accendere sim- 
patie intorno al regime tota- 
litario di Tito e diffondere an- 
tipatia e sospetto sulla demo- 
crazia italiana». 


Contraddizione palese 


L'on. Sforza ha dichiarato 
che fin da ora appare eviden- 
te come taluni punti di quel 
documento siano in contraddi- 
zione perfino con lo stesso 
preambolo del Trattato di pa- 
‘ce constatante il contributo 
italiano alla vittoria, Il Mini 
stro ha aggiunto che non ap- 
pena sarà giunto qui il testo 
del rapporto Alexander, si 
provvederà al ristabilimento 
della verità storica al di sopra 
di qualsiasi polemica di parti 
interessate. 

Sull'argomento .il numero o- 
dierno della «Voce Repubblica 
na» ha pubblicato un articolo 
di Ferruccio Parri, il quale 
prende graziosamente lo spun- 


CHURCHILL NON E' RIUSCITO A_SPUNTARLA 


SUL «FINANCE BILL» 


I LABURISTI OTTENGONO 
DUE VITTORIE AI COMUNI 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 14 

Il Governo laburista ha ot- 
tenuto questa sera ai Comu- 
ni l'approvazione del «Finan- 
ce Bill» che comprende anche 
il bilancio 1950, ed ha visto 
sconfitta con 14 votì di diffe- 
renza la mozione conservatri 
ce contro l'aumento del prez- 
zo della benzina, Per quanto 1 
laburisti abbiano solo una 
maggioranza tecnica di sei vo- 
ti, alla Camera; composia du 
625 deputati, la votazione è 
stata di 302 contrari e 288 fa- 
vorevoli, 

I laburisti avevano mostra» 
to la loro forza. presentando 
una mozione per la chiusura 
del dibattito, di fronte alle ur- 
la dei conservatori. Tale mo- 
zione aveva visto la vittoria 
laburista con 802 voti favore- 
voli e 289 contrari. I nove li 
berali hanno votato. contro 
questa mozione, ma si ritiene 
che otto. abbiano appoggiato 
la mozione contro l'aumento 
sulla benzina. Se questa fosse 
stata approvata, il Governo a- 
urebbe dovuto provvedere allo 
scioglimento del Parlamento e 
alla richiesta di nuove elezioni. 
La sconfitta su qualunque par 
te del progetto sulle finanze e 
del bilancio viene considerata 
mozione di sfiducia, Ma i la- 
buristi in sostanza sono: riu- 
scitî ad aumentare il margine 
di maggioranza sull’argomente 
da un mese @ questa parte: 


de approvato il progetto cor 
solî cinque voti di maggio 
ranza. 

Il «Finance Bill» correrà 09: 
gi un altro pericolo ‘quando i 
conservatori chiederamno l’a- 
bolizione di una muova tassu 
sull'acquisto di autocarri, che 
graverà in misura del 33 e un 
terzo per cento, 

Negli ambienti politici si af- 
ferma che questi giorni sono 
decisivi, Qualora il Primo Mi 
nistro Attlee li superi. felice- 
mente può darsi che si regga 
in sella fino al prossimo anno, 
Ma una: caduta in questa set- 
timana non può essere anco 
ra esclusa, Una sconfitta g0- 
vernativa e la necessità di in 
dire elezioni sono dunque pos- 
sibilità sempre presenti alla 
mente degli uomini politici in 
dlesi. Qui sì vive di continua 
în periodi virtualmente nre. 
elettorali, e qualcuno ha tenta- 
to di collegare con la tattico 
elettorale il. recente documen 


la prima votazione, infatti, 1v1-| 


to di politica estera del parti 
to laburista. Si dice che il par- 
tito abbia deciso di combatte- 
re la prossima campagna sul 
tema dell'isolazionismo e del 
nazionalismo: l'unione con la 
Europa non è davvero popola- 
re mel pubblico inglese, I con- 
servatori, pur senza invocarla 
troppo esplicitamente, si sono 
in certo ‘modo compromessi 
con l'idea di tale unione, e i 
laburisti avrebbero ora deciso 
di presentarli agli elettori co- 
me accesi federalisti, Il lora 
partito, che per il passato pro- 
pugnava la fratellanza univer- 
sale e la solidarietà tra i po- 
poli, starebbe ora per com- 
battere una elezione agitando 
la bandiera del più rabbioso 
nazionalismo. 

La spiegazione nella miglio- 
re delle ipotesi può esser vera 
solo in parte. Le preoccupa 
zioni. elettorali. mon sono cer- 
to le sole ad avere ispirato la 
«European Unitu», ma è na- 
turale che sia stata avanzata 
perchè i conservatori politici 
cercano di capire che cosa ab- 
bia indotto l'esecutivo del par- 
tito a compiere una mossa cor 
sù spregiudicata. ‘«Europenn 
Unity» ha indignato i francesi, 
compresi i socialisti che con 
‘un comunicato odierno ne dé- 
plorano la pubblicazione; Bo 
irritato gli americani e un se- 
natore del Congresso di solit9 
favorevole all'Inghilterra na 
oggi detto: «E° forse giunto il 
momento di permettere ai sa- 
cialisti inglesi dimostrare quel 
che sanno fare senza essere; in 
combutta. con î capitalisti dei 
dollaro, cioè senza Piano Mar- 
shall»; ha insomma sollevato 
contro, l'Inghilterra l'opinione 
pubblica del mondo democra- 
tico, 

Le spiegazioni che sì posso- 
no dare sono due. La prima è 
che abbiano commesso un ere 
tore, Dalton, Bevan, Griffiths. 
Healey, che hanno contribuito 
all'edizione ‘dell'opuscolo, non 
Si rendevano forse conto che 
Imrebbero suscitato: nel. mondo 
tanta: ostilità. La tesi. non può 
essere scartata su «due: piedi, 
poichè i socialisti inglesi non 
hanno mai dato prova ‘di ‘Pos- 
sedere molto tatto o molto acu- 
me psicologico quando tratta- 
no co gli stranieri. Può darsi 
che gli autori di «European 
Unity» siano convinti di esse. 
re superiori ai continentali da 


Ipotesi sulla mossa inglese contro il piano Schuman 


re, Ma essi respingono il piano 
Schuman. E’ ‘impossibile che 
non si rendessero conto che 
ciò avrebbe indignato gli eura= 
pei; è impossibile che ignoras 
sero che Bevin e lo stesso At 
tlee cercarono sempre di dare 
l'impressione che l'Inghilterra 
non era contraria mè ‘all'Unio- 
ne nè al piano. La tesì dell’er- 
tore. non può dunque essere 
soddisfacente, 

Sì avanza allora l'altra, se 
condo cui la mossa sarebbe sta- 
ta compiuta di proposito per 
silurare sul nascere il piano 
Schuman. Chì pensa così di- 
spone di validi argomenti. Il 
piano Schuman, sì dice, è uno 
di quei progetti rivoluzionari 
verso î quali non si può resta- 
re indifferenti: se mon lo si 
ama lo sì deve odiare, Il piano 
attuato senza l'Inghilterra met- 
terebbe quest’ultima in grave 
imbarazzo: la concorrenza delle 
ndustrie continentali procure- 
rebbe grossi grattacapi a quel- 
le isolane. I laburisti dichiara- 
no poi di ravvisarvi una mano 
vra rivoluzionaria: «Gli indu- 
striali — leggiamo in «Euro- 
pean Unity) -—- cercherebbero 
di servirsi. delle proposte di 
Schuman' per i loro fini mono» 
polisticì ed egoistici. Una per 
versione di questo tipo sareb- 
be assai peggiore dell’ittuale 
libera concorrenza. I popoli eu- 
topei debbono stare in guar- 
dia», 

Se i laburisti la pensano co- 
sì, è logico che tentino di si- 
lurare. il piano nella sua for- 
ma attuale. Silurandolo essi 
pensano di rendere un servizio 
ai popoli, europei. Ciascuno è 
libero di avere la sua opinione. 
I laburistì hanno il diritto di 
combattere una iniziativa che 
ritengono cattiva. Quel che non 
s1 capisce è perciò quando, par- 
lando în qualità di ministri, la 
definiscono invece «un valido 
contributo alla collaborazione 
europear. } 

PIERO OTTONE 
ee __—__ 


De Gasperi a colloquio 
col. Presidente Einaudi 


n Roma, 14. 
Il Presidente della  Repub- 
blica, nella sua residenza di 
Caprarola, ha ricevuto nel tar- 
do pomeriggio di oggi il Presi- 
dente del Consiglio on, De Ga- 
speri. Il colloquio,. a quanto si 


meravigliarsi che è continenta- | apprende, si è protratto dalle 


li sì ‘offendano a sentirselo di- 


ore 18 alle 2115. 


‘dell'industria siderurgica, 


commissione dei n 


to dal film «Franci, il mulo 
parlante», attualmente  proiet- 
tato a Roma, ove si fa un'a- 
mena satira ‘a certo militari 
smo, per dire alcune cose chi 
re ‘al generale Alexander. Ci- 
tiamo come commento, il se 
guente brano. significativo: 
«Ma questo rancore che parla 
ancora è tanti anni di distan. 
za in questo Maresciallo e nei 
giornali governativi che' gli fan- 
no da preoccupante e candido 
coro, ci obbliga ben a chieder 
ci quali recondite intenzioni es- 
so mascheri. E ci obbliga a de- 
plorare, nel modo più severo 
che venga dall'Inghilterra de- 
mocratica e socialista l'incorag- 
giamento al fascismo, la con- 
valida più efficace alla propa- 
ganda fascista, l'irrisione allo 
sforzo così arduo di resurrezio- 
ne democratica, come se l'In- 
rhilterra tenesse. a. ricacciarci 


indietro e lontano, fuori della 
comunità democratica europea. 
Non saranno ì giudizi sconcer- 
tamti del Maresciallo Alexan- 
der nè a farci mutar rotta, nè 
a velare i. doveri di riconoscen- 
za perenne che l'Italia deve ai 
figli d'Inghilterra e degli altri 
alleati, caduti per la sua. libe- 
razione, nè ad attenuare l'am- 
mirazione dovuta a quel gran 
popolo. Troppi profondi inte- 
ressi comuni ci obbligano allo 
stesso cammino .e ci legano alle 
stesse speranze. E’ in nome di 
questo comune diritto ad una 
civiltà superiore che reclamia= 
mo da quest’Inghilterra ufficia- 
le il rispetto che abbiamo me- 
ritato e ci è dovuto», 

Tornando ai lavori del Con- 
giglio dei Ministri sono da rile- 
vare i seguenti punti: È 

1) la richiesta del 'Parlamen- 
to dell'esercizio provvisorio. per 
‘un periodo massimo di 30 gior- 
ni stante l'impossibilità per le 
due Camere di approvare i bi- 
lanci in tempo utile; 

2) il desiderio del Governa 
che il Parlamento deliberi ol- 
tre ai bilanci, prima delle va: 
canze estive, sulle ‘leggi di por- 
tata sociale cette a recare un 
rapido contributo alla. lotta 
contro la disoccupazione e al 
superamento di determinate 
situazioni di ‘disagio (Cassa del 
Mezzogiorno, ‘opere straordina- 
rie nell'Italia centro-settentrio- 
nale; incremento dell'edilizia 
privata, legge stralcio. sulla ri- 
forma ‘fondiaria; utilizzo del 
fondo lire ERP, finanziamento 
li 
quidazione del FIM, aumenta 
delle penzioni di guerra); 

3) il riconoscimento della 
Magistratura, dopo una rela- 
zione del Ministro. Piccioni, di 
una. particolare posizione che 
richiede la distinzione dei 'ma- 
gistrati secondo la funzione ed 
un trattamento economico a- 
deguato. 

Il Ministro degli Esteri ha 
poi informato il Consiglio cir- 
ca. i lavori della conferenza che 
si riunirà a Parigi il 20 corren- 
te per l'intesa intereuropea del 
carbone e dell’acciaio, dando 
lettura delle istruzioni gene 
rali da lui inviate alla delega- 
zione italiana circa l’atteggia- 
mento da. tenere a Parigi, Tali 
istruzioni mirano a. favorire il 
successo del piano Schuman 
come. essenziale, nell'interesse 
della pace, per la creazione del- 
la solidarietà europea. e per- 
mettere che al momento op- 
portuno l’Inghilterra aderisca 
al piano. Ci si è preoccupati 
altresì di assicurare la miglio 
re difesa dei legittimi interessi 
italiani. 

Dopo alcuni chiarimenti del 
Ministro Togni, il Consiglio ha 
approvato la linea adottata 

La commissione dei nove, tor- 
nata a riunirsi nel pomeriggio, 
ha anzitutto’ ascoltato .l’on. 
Giammarco intrattenendolo per 
circa mezz'ora. Alle richieste 
rivoltegli dalla. commissione 
l’on. Giammarco, a quanto 
sembra, avrebbe risposto che 
egli riteneva diffamatorio l’ac- 
cenno fatto dall’on. Viola nella 
seduta del 6 giugno ad una sua 


ove sul caso Viola 


partecipazione all’invio di una 
lettera. anonima ficevuta da 
Viola. Per quanto riguarda la 
lettera ‘a Mussolini attribuita 
a Viola e di cui l'on, Giam- 
marco ha presentato una ‘copia 
fotografica alla Presidenza del- 
la Camera, egli, stando sempre 
alle indiscrezioni raccolte, a- 
vrebbe dichiarato di ritenere la 
lettera stessa autentica e di 
poter precisare che esiste l’ori- 
ginale, 

Successivamente i nove han- 
no iniziato la consultazione 
dell'on. Viola. Polchè l’indagi- 
ne si discuterà per settori, il 
primo passo è appunto@dedi- 
cato agli accertamenti in me- 
rito alla lettera indirizzata a 
Mussolini ed: attribuita all'on. 
Viola, che ha formato oggetto 
di accuse e controaccuse tra ln 
stesso Viola e Giammarco. In 
merito a tale lettera l'on. Vio- 
la. avrebbe confermato la sua 
apocrificità e che la sua calli 
grafia sarebbe soltanto bene i 
mitata. In particolare egli a- 
vrebbe dichiarato che nel pe- 
Tiodo in cui la lettera sarebbe 
stata scritta non si trovava a 
Roma da dove la lettera stessa 
è datata, ma in altra località. 


L'O.N.U. E L'ASSISTENZA TECNICA ALLE AREE DEPRESSE 


Il contributo italiano 
al «piccolo punto quattro» 


Sintomi favorevoli per la convocazione del Consiglio di sicu- 
rezza: raggiunta la maggioranza per l'ammissione di Mao? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


New York, 14 

Si è conclusa stasera a La- 
ke Success la-conferenza pre- 
liminare per» l'assistenza tec- 
nica, 0 come la si chiama qui; 
<il ‘piccolo punto quattro del- 
VONU»>, conferenza convocata 
soprattutto per raccogliere fon- 
di necessari all’attuazione di 
un programma minimo ed ini- 
ciule di assistenza tecnica alle 
aree depresse, Si sperava di 
raggiungere un totale di 20 
milioni di dollari e ci si è av 
vicinati, 

Durante la seduta antimeri. 
diana il delegato italiano, l'on. 
Dominedò, ha annunciato che 
Roma avrebbe contribuito con 
93 mila dollari dei quali 5 mi- 
la in valuta statunitense ed 88 
mila spendibili soltanto nel 
territorio nazionale. Una parte 
sarà data în servizi. 

Nel suo. conciso, idiscOrso, 
Pon. Dominedò ha illustrato la 
posizione dell’Italia in conjron- 
to a questa iniziativa che pre- 
senta. possibilità politiche € 
pratiche: politiche, nel senso 
the VItalia parteciperà alle 
ulteriori discussioni e megozia- 
ti in. questa. particolare sede 
del’ONU pur non essendo, sta- 
ta membro; possibilità prati 
che, in quanto la partecipazio- 
ne offre un'altra strada alla 


soluzione di uno dei problemi 
ventrali italiani, il problema 
dell'eccesso di. manodopera. 
Non abbiamo detto che sia la 
strada maggiore e nemmeno 
che sia una. strada sicura per 
risolvere tale. problema ma, 
data la serietà di esso, anche 
le strade strette ed’ incerte 
vanno tenute aperte. 

Quanto alla somma appor- 
tata dall'Italia si deve rileva- 
re che essa è, In confronto al- 
le altre, piuttosto piccoln. Ma 
la ridotta misura è giustificata 
dalla particolare posizione del: 
l'Italia che in base al «piccolo 
punto quattro» non può avere 
immediati benefici in quanto 
non ha bisogno di assistenza 
tecnica e semmai ne può of- 
frire. Si tenga inoltre conto 
che tutti i. Paesi che hanno 
contribuito in misura maggio 
re (esclusi gli Stati Uniti) han- 
no messo la restrizione della 
valuta nazionale da spendersi 
nella propria «area» o hanno 
vasti possedimenti d'oltremare 
dove l'assistenza tecnica può 
vantaggioasamente esplicarsi. 

Il delegato italiano, come 
molti altri, ha rilasciato ampio 
margine per successivi: nego- 
ziati con la Segreteria genera- 
le del’ONU anche per ‘quello 


che riguarda la «spendibilità» 
delle lire: con esse, per esem- 
pio, si potrebbero pagare sti- 


APPROVATO A PALAZZO MADAMA IL BILANCIO DELLA DIFESA 


ABBIAMO UN ESERCITO 
piccolo ma bene armato 


Il caso Sereni: dopo le dichiarazioni del Ministro degli 


Lussu e 


Roma, 14 

All'inizio della seduta del Se- 
nato oggi il Ministro SCELBA 
ha chiesto di parlare ed ha co- 
municato. che il corimissario 
di Pubblica Sicurezza che ave- 
va arrestato arbitrariamente 
il senatore Sereni è stato defe- 
rito al consiglio di disciplina 
e contemporaneamente si Toso) 
dalle sue funzioni. Inoltre la 
autorità giudiziaria è stata in- 
vestita della questi 

<Da parte del Governo — ha. 
detto Scelba — è stato fatto 
perciò tutto quello ch'era do- 
Veroso per garantire il rispetto 
della immunià parlamentare, 
giustamente considerata garan- 
zia fondamentale delle istitu- 
zioni democratiche: lo mi' au- 
guro che episodi di questo ge- 
nere non si verifichino più, As- 
sicuro comunque il Parlamen- 
to che il Governo in ogni mo- 
do, come ‘ha sempre fatto, li 
reprimerà seve-amente». 

Il Presidente. BONOMI ha 
sottolineato con soddisfazione 
il fatto che tutti siano concordî 
nel difendere la piena libertà 
dei parlamentari e tutti lo han- 
no applaudito calorosamente. 
Il sen. LUSSU, del PSI, e il sen. 
SCOCCIMARRO, comunista, i 
quali avevano sollevato la que- 
stione, hanno allora dichiarato 
di essere soddisfatti della’ co- 
municazione del Ministro e di 
rinunziare perciò al dibattito. 

I senatori hanno poi appro 
vato il bilancio, della Diîcsa. 
Prima. del voto, il Ministro 
PACCIARDI ha affermato che 
gli stanziamenti per la Difesa, 
ché a prima vista sembrano ri 
levanti, si riducono di fatto a 
poco più di cento miliardi. 

«Questo dimostra — ha de:to 
— che noi siamo animati da 
una volontà di pace e ci preoc- 
cupiamo soltanto di assicurare 
la difesa del nostro Paese. Chi 
ci definisce guerrafondai, sa în 
cuor suo che non è vero, ma. lo 
fa per scopi politici. Se abbia 
mo aderito al Patto atlantico, 
è stato appunto per garantire 
la nostra difesa. Basti pensare 
alla situazione militare dei E'ae- 


Interni, 


Scoccimarro 


si dell'Europa occidentale: 
hanno sotto le armi soltanto 
poco più di novecentomila uo- 
minì, mentre;i Paesi del blocco 
orientale ne ‘oppòongono, nella 
sola Europa, tre milioni. È Pae- 
si europei dell'Occidente si s0- 
no alleati agli, Stati Unitì per 
ristabilire un po’ l'equilibrio 
delle forze. 

«Anche noi — ha proseguito 
Pacciardi — condanniamo l’uso 
della bomba atomica; dobbia- 
mo però riconoscere che la pau- 
ra della bomba atomica ha fi- 
nora impéèdito che avvewuisse il 
peggio. D'altra parte;.se la Rus- 
sia avesse accettato il controllo 
atomico internazionale, a que- 
st'ora di bomba.'atomica non 
se ne parlerebbe più». N 

Dopo avere osservato che VI 
talia ha oeo! un esercito pic- 
con ma bena organizzato e be- 
ne armato, il Ministro ha pole- 
mizzato con i senatori che ave- 
vano chiesto il distacco della 
aviazione civile da quella mili- 
tare, affermando che al Mini- 
stero la coca non interessa. 

«Si faccia pure come sì vuo- 
le. E' bene però che si sappia 
che le difficoltà dell'aviazione 
civile non dipendono da quelle 
dell'aviazio=» ‘militare.  Perso- 
nalmente ritengo chè vi siano 
ancora molte difficoltà finan- 
ziarie. e tecniche da superare, 
perchè il distacco delle due a- 
viazioni possa realizzarsi». 

Pacciardi ha infine annun- 
ziato la prossima presentazio- 
ne al Parlamento delle leggi di 
riforma dell'ordinamento mili- 
tare a partire da quella sullo 
stato degli ufficiali. 

In mattinata il Senato aveva 
anche approvato altri venti ar- 
ticoli della nuova legge sulle 
pensioni di guerra, stabilendo 
fra l’altro che il ricovero dei 
mutilatini di guerra sia affi 
dato all'Opera nazionale inva- 
lidi di guerra, che però si av: 
Varrà anche di tutti gli er 
che abbiano per scopo l'a: 
stenza \ai mutilatini. E° stato 
stabilito inoltre che se un mu- 
tilato di un organo. perde l’ur- 
gano superstite per cause estra- 


Braccato 
un padre 


rinunziano al 


dibattito 


nee alla guerra, la pensione è 
corrisposta in. base alla inva- 
lidità complessiva. Ai mutilati 
e'invalidi che abbiano superato 
i 55 anni, se sono di categoria 
dalla seconda alla quarta, o che 
abbiano superato i 60.se sono 
di categoria dalla quinta alla 
ottava, è concesso, ‘ oltre alla 
pensione, un assegno di previ 
denza di 62.000 lire all'anno. Ai 
superinvalidi è poi accordata 
‘una indennità mensile variabi- 
le a seconda delle categorie per 
la retribuzione di un accompa- 
gnatore, anche nel caso che 
questo sia un loro familiare. 
La Camera, dal canto suo, ha 
sancito che i contratti di mez- 
tadria, colonia parziaria, com. 
partecipazione e affitto stipu- 
lati con coltivatori diretti, com- 
presi quelli con obbligo di mi- 
gliorie, sono prorogati anche 
per l'annata agraria 1950-51. 
Sono prorogate anche al 1950- 
1951 le concessioni di terre in- 
colte e insufficientemente col 


tivate. Questa è l'ultima pro- 
roga perchè poi entrerà in vi- 
gore la riforma agraria. Sulla 
necessità della proroga si sono 
trovati tutti d'accordo. 

Tre proposte di legge in que- 
sto senso erano state presen- 
tate dagli onorevoli MICELI e 
GRIFONE, comunisti, e dal- 
l'on. Paolo BONOMI, democri- 
stiano. La Commissione per la 
agricoltura le ha esaminate 
tutte e tre ed ha formulato un 
testo che è stato approvato og- 
gi. Viene stabilito anche che i 
canoni di affitto in cereali e 
le indennità dovute per le con- 
cessioni di terre sono ridoiti 
del trenta per cento per l’an- 
nata 1949-50. 


Postumi di una caduta 


L'attrice Maria Melato 
supera una grave crisi 


Forte dei Marmi, 1£ 
Maria Melato è da una set- 
timana degente nella sua villa 
a. Vittoria Apuana. L'illustre 
artista, che da lunedì mattina 
ha, ripreso conoscenza, è oggi 
completamente sfebbrata. Pe- 


.|rò, data la gravità della crisì 


«da settanta agenti 
assetato di sangue 


Vccisa per punizione la propria figlia e ferito l'innamorato, si rifà vivo dopo dieci mesi 
di latitanza per tentar di ammazzare il giovane: ma per errore ferisce un altro contadino 


Bordighera, 14 

Un grave fatto di sangue è 
avvenuto nel pomeriggio di og- 
gi in zona di Monte Nero, 
presso Bordighera, Ne è stato 
protagonista. certo Giuseppe 
Nasso, di 40 anni, da Poliste- 
na, ricercato dal settembre 
scorso perchè in quel tempo, 
avendo acorto la figlia Concet- 
ta che amoreggiava col giova. 
ne Antonio Valente, aveva 
sparato contro i due, ucciden- 
do la figlia e ferendo grave- 
mente il giovane, che rimase 
per ‘due mesì ricoverato all'o- 
spedale, 

Il Nasso si diede allora alla 
latitanza: oggi verso le 17 egli 
ricompariva. improvvisamente 
mentre il Valente stava, lavo- 
rando ‘in una campagna insie- 
me a certo Antonio Laganà, 
di 22 anni, e scaricava una 
raffica di mitra contro i due. 
I proiettili però anzichè colpi- 
re il Valente, al quale erano 
evidertemente diretti, ferivano 
il Laganà, che è stato subito 
ricoverato all'ospedale di Bor- 


dighera in gravi condizioni. 
Frattanto il Nasso riusciva 
a darsi nuovamente alla fuga. 
Egli è ora attivamente ricer 
cato: circa settanta carabinie 
ri ed agenti sono impegnati a 
battere le campagne circostan- 
ti e sì ritiene che difficilmente 
potrà sfuggire alla cattura, 


Drammatico inseguimento 
di un pericoloso pregiudicato 


Spoleto, 14 

Questa mattina, verso le ore 
8.45, nei pressi del cimitero di 
Spoleto, due agenti di Polizia 
stavano mettendo le manette 
ai polsi di uw pericoloso pre- 
giudicato, Benito Coppino, di 
25 anni, di professione sarto, 
Allo scopo di tentare la fuga, 
il Coppino sferrava un calcio 
al basso ventre ad unodegli 
agenti, che cadeva a terra do- 
lorente, e colpiva violentemen- 
te l’altro, dandosi quindi a cor- 
rete per i campi finchè giunto 
al ciglio di una cava di terra 


profonda otto metri, era ob- 
bligato a fermarsi 

Visto inutile ogni tentativo 
di sfuggire alla cattura, i] 
malvivente tentava di estrar- 
re dalla tasca la rivoltella che 
aveva con sè con l'intenzione 
di far fuoco cortro il poliziot- 
to che lo inseguiva. L'agente, 
intuito il pericolo, dopo aver 
esploso un colpo in aria a sco- 
po intimidatorio, faceva fuoco 
contro. il pregiudicato colpen- 
dolo alla coscia e all'addome. 

Il Coppino, benchè ferito, 
non si dava ‘ancor per vinto 
e con abile mossa riusciva a 
sfuggire all'agente, che doveva 
inseguirlo per un lungo tratto 
attraverso i campi. riuscendo 
infine ad acciuffario alle por- 
te ‘della città, Trasportato, al 
l'ospedale, il pregiudicato ve- 
niva sostoposto ad atto opera- 
torio. E* in gravi condizioni. 

Già altre volte, in circostan- 
ze analoghe, il Coppino era 


riuscito a sfuggire alla \cattu- 
ra avvalendosi della. sua non 
comune destrezza, 


da cui è stata colpita improv- 
visamente, sabato scorso, i me- 
dici l’assistono in. continuità. 
La diagnosi è: emorragia cere- 
brale, in seguito a postumi di 
una caduta. 

Circa due mesi or sono, l’at- 
trice infatti, mentre stava per 
intraprendere un viaggio da 
Roma a Torino per recarsi alla 
R.A.I, cadde alla stazione ci 
Roma fratturandosi il braccio 
sinistro e riportando una con- 
tusione alla parte facciale sì- 
nistra. Ultimamente, dopo la 
sgessatura del braccio, l'attri- 
ce incominciò a risentire forti 
dolori alla testa, per cui si rese 
necessario il suo ricovero in 
una clinica. Sabato scorso fu 
trasportata nella sua villa. 

Dopo circa tre ore dal suo 
arrivo, l'attrice ebbe delle crisi 
tanto gravi che si disperò per- 
sino di salvarla. Nella notte tra 
il sabato ‘e la domenica un re 
ligioso le somministrò l’estre. 
ma unzione. Da domenica le 
sue condizioni sono andate pe- 
rò migliorando. s 


UN PROCESSO A ZARA 
per spionaggio e terrorismo 


Belgrado, 14 

‘La radio jugoslava ha annun- 
ciato che.si è aperto oggi a 
Zara un processo a carico di 
otto persone imputate di spio- 
naggio e atti terroristici ten- 
denti a rovesciare l’attuale re. 
gime jugoslavo. Gli imputati 
agivano in contatto con Tira- 
na, su direttive di Mosca, 


pendi o salari a tecnici italia- 
ni chiamati in questo o quel 
Paese per prestare la loro ope- 
ra, ma non potrebbero essere 
utilizzate per pagare le spese 
di viaggio e di soggiorno in 
ultra valuta, e soprattutto va- 
luta «duras. Queste spese po- 
trebbero: essere pagate dal 
Paese nel quale si svolgerà 
Popera del ‘tecnico 0 da un 
rtomune fondo in dollari al 
quale VItalia, sia pure in ‘nie 
tura limitata, ha partecipat0, 

Questa condizione posta dal 
Governo italiano vuol dire che 
Si potrà impiegare il massimo 
numero possibile di tecnici in 
quanto la somma dovrebbe es- 
sere spesa ‘esclusivamente 0 
‘quasi: per la remunerazione \di 
tali esperti, non per le spese 
di trasferimento e di manteni. 
mento: 'meritre sono nei. Paesi 


dove esplicheranno la loro 
opera. 
Del resto, Dominedò ha 


chiaramente messo in uce che 
il problema chiave per PItala 
è quello dell’eccesso di popa- 
lazione ed ha asserito che il 
Governo di Roma ‘potrà con- 
tribuire in ‘misura molto supe- 
riore nel caso che gli ‘sviluppi 
del ‘«piccolo. ‘punto quattro» 
siano tali da consentire un no- 
tevole impiego di ‘mano d’ope- 
ra italiana; Questo è uno dei 
punti centrali tell'esposizione 
fatta oggi dal delegato ita 
liano. 

In un' altro settore di Lake 
Success, quello. del. Consiglio 
di sicurezza, si è motato oggi 
una: notevole: ripresa ‘di otti- 
mismo es possiamo aggiunge- 
re, ottimismo non mascherato. 
Esso deriva da. quello» che è 
trapelato: (su una conversazio- 
ne.segreta durata due ore tra 
Lie. cd il delegato francese 
Chauvel, le cui recenti dichia- 
razioni fatte a Parigi erano 
state notate icon molto inte» 
resse, 

In° breve, la posizione della 
Francia sarebbe ora la se- 
guenter disposta a votare per 
l'ammissione del regime di 
Peiping nel Consiglio di sicu- 
rezza, ma ancora esitante per- 
chè vuole due garanzie riguar- 
do l'Indocina: la prima dai co- 
maunisti cinesî, che cioè non in- 
terverranno nella ‘lotta fra 
Baio Daì ‘e Ho-minh; seconda, 
Una: controgaranzia degli Sta- 
ti Uniti nel caso in cui la pri- 
ma venisse a mancare, nel sen 
so che Washington si impegni 
n dare maggiori aiuti militari 
In caso di intervento diretto 


pd indiretto deî comunisti ci- 
nesi in Indocina e sostenere la 
posizione che la Francia assu- 
merebbe in tale evenienza in 
sede di Nazioni Unite. Ufficial 
mente Washington non com. 
menta queste voci, ma sappia- 
mo da. fonte informata: che il 
Governo americano non vede 
fagione. per cut dovrebbe rifiu- 
tare tali garanzie alla Francia. 
Così stando le cose, Lake 
Success spera e conta che no- 
nostante le ultime esitazioni 
francesi, questi finiranno per 
votare a favore dell'ammissio- 
ne dei comunisti cinesì e che 
ft 2oto ‘francese si tiri dietro 
quello egiziano. Si arriverebbe 
così ai sette voti necessari per 
risolvere nel modo voluto dal- 
la Russia, la questione della 
rappresentanza cinese. Occorre 
però che anche il delegato di 
Mosca partecipi alla votazione 
e perchè questo avvenga, sarà 
necessario un delicato lavoro 
dietfo le quinte, in modo da 
preparate in anticipo la sedu- 
ta del Consiglio di sicurezza 
dalla quale dovrebbero uscire 
t sette voti per il delegato di 
Mao-Tse, Questo lavoro di re- 
troscena è molto difficile per- 
chè richiede che. î rù$si parte- 
cipino ad una seduta alla qua- 
le sarebbefo ancora presenti 
— per l’ultima. volta — i dele- 
gati di Formosa: nonostante 
queste difficoltà, glì osserva 
torì di Lake Success, compresi 
fra questi alcuni tuttaltro che 
entusiasti di Lie e della ‘sua 
missione, danno alla possibilità 
di risolvere la questione della 
rappresentanza cinese entro 
l’inizio di agosto, sessanta — 
qualcuro arriva @ settanta 
cinque — probabilità su cento. 
LEO REA 


Il lupo 
e l'agnello 


Lo scrittore russo Anatol Sa- 
fradanov ha scritto in un arti- 
colo sulla «Pravda» che l'Unio. 
ne Sovietica non sì considera 
parte ir causa mell’attuale guer- 


ra iredda; «Noi — egli sosti 
ne — non costruiamo basi a 
Tee ai nostri confinì, ma. fab- 
brichiamo invece teatri, arene 
‘sportive e magnifici palazzi». 


O SALE SUL PACIFICO 


Una nube di polvere di sale ha 
‘coperto per oltre tre milioni di 
miglia quadrate l'Oceano Paci. 
fico, e secondo esperti meteoro- 
logici, essa durerà fino a che 
mon sarà dissipata da venti 
forti. La nube .si stende dalla 
isola Wake a Honolulu, 


O RIBELLI PERUVIANI 


‘Arequipa, seconda città del Pe- 

rù è stata occupata da elementi 

rivoluzionari Questi sono ap. 

poggiati dalia guarnigione del. 

la città, da studenti universi* 

Da e da gran parte dei citta» 
mi. 


O SCIAGURA AEREA 


Due aviatorì svizzeri sono ri. 
masti uccisi a seguito della ca- 
duta del loro apparecchio da 
turismo sulle Alpi francesi, a 
Crusellles, a circa 25 chilometri! 
da, Ginevra. Si tratta dei i9nni 
Maro Birkigt e Mare Haustell. 


E 


gioia ere 


e tI 
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GIORNALE DI TRIESTE 


ARCA IDEE 


Giovedì 15 


LE INTERROGAZIONI AL SET COMUNALE [KASTERISCHI#] IL TR AM NOTTURNO 
TRADE, CHIOSCHI, RUMORI 


Nel corso della seduta di ie: 
ri l’altro, il Consiglio comuna. 
le ha preso ini esame vari pro. 
blemi di carattere cittadino, 
sui quali, per ragioni di. spa- 
zio, non abbiamo potuto dare 
ieri relazione, Un’interrogazio- 
ne presentata dal cons. Morel 
li (MSI) riguardava il vitto 
che viene fornito nella mensa 
di via Gambini e che, secondo 
l'interrogante, sarebbe insuffi- 


ciente e mal confezionato. 
L'assessore competente | In- 
Wwinikl ha premesso che le 


mense non sono sovvenziona- 
te da alcun ente e che devo- 
no pertanto chiudere ì propri 
bilanci in pareggio: se il vit- 
to fornito dalla metfìisa di via 
Gambini è inferiore per qua- 
lità e quantità a quello forni 
to dalla mensa del viale XX 
Settembre, è soltanto dovuto 
nl fatto che ll pasto costa nel. 
la prima 40 lire di meno che 
nella seconda. 

Rispondendo ad un’interro- 
gazione dell’indipendentista 
Giampiccoli, che lamenta i 
troppìî rumorì che turbano la 
dte diurna e notturna della 
il. Sindaco ha, trovato 
giustificato il rilievo, osservan- 
do che ogni cittadino ha di- 
ritto al riposo: radio che fun 
zionano ad alto volume, moto- 
cicli a scappamento aperto, 
schiamazzi di gerte più o 
meno allegra ron dovrebbero 
essere tollerati dai tutori del- 
l'ordine, 

C'è una strada secondaria 
che da Santa Croce porta alla 
stazione ferroviaria di Grigna. 
no, passando accanto alle. ro- 
taie del treno: questa strada 
mon solo è in pessimo stato ed 
è una strada «cieca» (priva 
cioè di continuazione), ma non 
porta all’inizio aleuna indica- 
zione, per modo che chi sì av= 
Ventura di là è poi costretto 
B fare inutilmente ufì paio di 
chilometri per pol dover tor- 
mare indietro, I cons. Agne- 
letto (LDS) ha. chiesto ché 
l'Acegat provveda a mettere 
dei cartelli indicatori. Atiche 
la scalinata che dalla Stazio- 
rie di Miramare porta a Pro- 
secco è in pessime condizioni 
di viabilità e il consigliere slo- 
veno ha chiesto che si prov- 
veda a ripararia. 

Tl comunista Ghetz ha chile- 
sto notizie sull’istallazione di 
alcuni. ehioschi tranviari ‘in 
vari punti cittadini, già. altre 
volte da lui sollecitata, L'as- 
sessore Dulci ha ricordato che 
i problema non è dei più sem- 
plici, per la ragiorie che non 
.8î hanno fondi sufficienti alla 
loro costruzione: il problema 
verrà quanto prima affrontato 
in sede di Consiglio. Per il 
mometito, comunque, sono sta- 
tì gia approvati i progetti per 
la costruzione di chioschi nel 
pressi dell’Università nuova. 
iù piazza (Goldoni, in piazze 
della» Libertà, in via Commer- 
ciale, in viale D’Annunzio.e a 
-San Luigi, 

Sul progettato! trasferimen- 
to del reparto lattanti degli 
Ospedali Riutiti nel nuovo e- 
dificlo dell'Ospedale infantile 
di wia dell'Istria ha chiesto 


delucidazioni la. comunista 
Weiss, dichiarandosi contraria 
al progetto stesso, La cons, 


Weiss teme che il trasferimen. |la carica sul problema dei ii- 


to possa pregiudicare i! buon 
funzionamento del reparto per 
le interferenze che si potranno 
avere da parte dell'Ammini- 
strazione dell'Ospedale. infan- 
tile, e teme soprattutto la 
«elerizzazione» delPIstituto, Il 
Istridaco ha ripetuto le assicu- 
lrazioni già altre volte fatte a 


Taltro, una lettera dalla quale 
risulta. che le trattative per il 
trasferimento avvengono di 
comufie accordo fra la Fonda- 
zione Burlo Garofolo e V'Isti. 
tuto Amici dell'Infanzia. L'as- 
isessore Sciolis ha invitato la 
{consigliera comunista a com- 
piere una visita al nuoro ospe- 
dale infantile per rendersi con- 
to della sua perfetta organiz 
zazione. 

Il cons, Radich, (PC) ha 
chiesto che si procedesse alla 
picchiettatura della. Scala Se- 
ganitini. 1 cui gradini hanno 


!siglio comunale, Il Sindaco si 


questa proposito, leggendo, fra i alle autorità competenti, e si 


del tempo, ed ha ottenuto as- 
sicurazioni in proposito, Il; co- 
imunista Brocchi è tornato al 


|cenziati politici, chiedendo che: 
esso venisse discusso dal Con- 


è rifiutato di farlo, in quanto 
la cosa esula: dalla competen- 
za comunale: si è fatto quello 
che si è potuto, d'accordo con 
la Presidenza di Zona, per 
portare la questione dinanzi 


è ora În a‘tesa di un responso 
dalle amministrazioni statali 
di Roma e dai relativi uffici 
giudiziari della capitale, Il Co- 
mufie non può assumersi re- 
sponsabilità che non gli spet- 
tano, 

T comunista  Bidovec. ha 
ehiesto, infine, che il Consiglio 
discutesse la mozione sulla 
bomba atomica, Il Sindaco ha 
risposto bonariamente che an- 
che di questo il Consiglio a- 
vrebbe, a suo tempo, Giscusso, 
augurandosi che nel frattempo 
la bomba atomica non abbia 


subìto lungamente  l'ingiuria 


a scoppiare. 


Tricolore 


nesesè stata solennemente co 


Nel pomeriggio di ieri, allo 
ore 17, ha avuto luogo la con- 
segna del tricolore inviato dal 
le alunne della. scuola femmi- 
nile di via Goito di Milano, ai 
nostro Liceo «Petrarca», La 
cerimonia si è svolta. nel cor-| 
tile dell'Istituto, presenti .le 
autorità — fra cui il prof. 
Schiffrer, Vicepresidente di 
Zona, il Sindaco ing. Bartoli, 
il Presidente della. Lega Na- 
zionale prof, Szombathely, il 
prof, Andri del Dipartimento 
Educazione del G.M.A., il So- 
vrintendente scolastico prof. 
Rubini — e mumerosi allievi 
ed insegnanti. 

Ha preso per primo la paro 
la. il Preside del «Petrarca» | 
prof. Ghersa, il quale dopo 
aver illustrato l’inizativa ‘degli 
allievi. della Scuola di Meda, 
ha dato lettuta di alcuni mes- 
saggi indirizzati dai Sindaci e 
dalle autorità scolastiche del 
le città e cittadine per le qua-| 
li è passato il tricolore, por- 
tato da staffette di studen 
Apre la serie il nobile messag: 
gio del Sindaco Greppi di Mi- 
jlano al nostro Sindaco: «Le 
alunne della scuola media fem 


ra tricolore, che le sarà con- 
: segnata dopo 14 tappe, perchè 
venga, offerta ad una sorella: 
di Trieste, Desidero che essa 
sia. accompagnata dal mes- 
saggio che raccoglie i pensieri! 
ea i voti fraterni del popolo 
milanese, il quale ha vissuto! 
e vive come un solo cuorè le 
vostte trepidazioni e le vostre! 


“Contessa Maritza,, 
domani al Rossetti 


L'ATTRICE VIENNESE MARIA 

PETELN CHE INTERPRETA 

LA PARTE DI «CONTESSA MA- 
RITZA» 


Domani alle ore 21, avrà inîzio 
al Rossetti la stagione operetti- 
stîca con la Compagnia viennese 
di operette. Verrà data l’operetta 
in tre atti «Contessa Maritza», di 
Giulio Brammer.e Alfred Gruen- 
wald, musica. di Emmerich Kal- 
man: Prendono parte alla rappre- 
‘sentazione numerosi ‘artisti di fa- 
ma e il balletto Pfundmayer del. 
l'Opera di Stato dî Vienna, 


Antonino Votto 
al Colon di Buenos Aires 


Invitato dalla direzione del Tea- 
tro Colon di Buenos Aires, il mae- 
stro Antonino Votto è arrivato in 
quella città con Vincarico di di- 
Tigere la stagione d'opera italia- 
na che nel passato è stata affi- 
data sempre a direttozi di ricor 
Mosciuta rinomanza. Non è que- 
sta la prima volta che Antonino 
Votto prende parte alla stagione 
d'opera del grande teatro argen- 
tino. Il maestro vi fu in funzione 
dî sostituto, agli inizi della sua 
carriera, nel lontano 1921, dopo 
le felici prove fatte nel 1919 a 
Trieste, la città che per prima 
riconobbe le singolari qualità mu- 
sicali di Votto e che da tanti anni 
‘lo accoglie e lo accompagna con 
ammirata simpatia nel faticoso e 
durissimo cammino dell’arte. Do- 
po i riconoscimenti che Antonino 
Votto ha raccolti ripetutamente 
alla Scala di Milano e l'alto giu- 
dizio che su di lui diede Arturo 
Toscanini, magnificandone la va- 
‘sta esperienza‘e la squisita finez- 
za della sensibilità musicale, 


Vito ambitissimo del Colon di Bue- |L 


nos Aires rappresenta una conva- 
lida importantissima della nobile 
carriera di Antonino Votto, per- 
corsa senza apparati esteriori, e 
solo nutrita di coscienza artistica 
e di costanza nel perfezionamen- 
to delle forme interpretative. Do- 
po trent'anni di lavoro Antonino 
Votto è giunto ad una svolta riso- 
lutiva della sua attività di: diret- 
tore d'opera, Il pubblico triestino 


sarà lieto di aver bene auspicato 
sulla carriera ‘artistica di Votto 
che si apre per lui a nuovi for- 
tunati e meritati orizzonti. Espri- | 
miamo al maestro Votto il nostro 
fervido compiacimento e l'augu- 
rio del migliore successo. 


CREATAI E CINEMA) 
SERIAREVINIZA,, 
ROSSETTI. 17 (ult. 22): «Femmina, 
incatenata» con Lori Randi, Manuel 
Roero. Prezzi estivi.‘ | \ 

EXCELSIOR. 16 (ult, 22): «Basto- 
gne» con Van Johnson, Joan Ho- 
diak, Riccardo Montalban, Pilm Me- 
tro, Pressi estivi. hi 

j FENICE. 16.30 (ult. 22): «Aquile sui 
Pacifico» con Rosalind Russell, Fred 
Mac Murray. Film Scalera. Prezzi 681, 
FILODRAMMATICO, 16 (ult, 22): un 
film comicissimo «Il' signore in, mar- 


sina» con Red Skelton, Grande suc- 
cesso. Prezzi estivi. 


ALABARDA. 16: «Intermezzo matri 
moniale». Film delizioso. Robert Do- 
nat, Deborah Kerr, (Metro). 
GARIBALDI, 15.30, all’estivo 21.30: 
«Le minorenni» di M. Cloche, D, De- 
lorme. Vietato ai minori di 16 anni. 
IDEALE. 16: «Età, inquieta» con.S. 
Templo e R. Réagan, E' un cabola- 
voro Warner Bros. 

IMPERO, 16: «L'azione continua» 
con. Pat O'Brien, Robert Ryan e 
‘Ruth Hussey; un romanzo di guerra 
e d'amore dell'Union Film. 

ITALIA, 16: «Una. sintesi. cinecri- 
turgica» interventi operatori dei più 
grandi chirurghi. 

VIALE. 16,20: Gianni e Pinotto con 
Boris Karloff nell'ultimo e più di 
vertente film: «L'assassino misterio- 
so». I visione, Prezzi. estivi. 
VITTORIO VENETO. 16: Van John 
son, Ester Williams in «Sposarsi È 
facile ma...» Gioiello Metro. 

ADUA. 16: «Il trionfo di Zorro», II 
visione, ‘ 
ARMONIA, 15.30: «Caccia all'uomo 
nell’Artide» Mikel Conrad, C, Thur 
sson. Nuovo varietà. 

«Contrattacco» con 
. Chapman, C.E.T.A.D, 

i . 16,20: «Addio. all’eser 
cito» con Gianni e ‘Pinotto e «Gior- 
nale Universal. n 
FERRER. S. VITO. 18.30: «La scala a 
chiocciola». Avvincente ed emozio 
nante. 

CINEMA DEL: MARE. 16: «Marghe 
rita Gauthiera, della. M.G.M.,, con 
Greta Garbo e Robert Taylor. 
MARCONI. 16, estivo 20.45: Il diavo- 
lo con ls ali», capolavoro. Warner. 
Bros, con Ronald Reagan. 
MASSIMO, 16; «L'inyincibile Mu. 
Gurk»; brividi e risate con Wallace 
Beery (Metro), < i 
SAVONA. 15.30: «La lucciola». con 
Jeanette Mac Donald e Allan Jones, 
Metro. 

NOVO CINE. 16: «Il terrore dell'au- 
tostrada» con Robert Lowery. Il film 
di tutti i brividi. I visione. 
ODEON. 16: «I ribelli del potto» con 
Alice Faye e Fred Mac Murray. Re 
gia di Henry King, 

VENEZIA. «Fiamme del destino», avv. 
RADIO. 16: «Zona torrida» con JSa- 
mes Cagney, Ann Sheridan e Pat O’ 
Brien. ds 

VITTUKIA,. All'aperto 20,30: «Marco 
il ribelle» con. Henry Fonda, Mada- 
leine Carroll, Leo Gartilo. Ult. 22. 
CASTELLO. S, GIUSTO. 21 «Il gir 
dice, Timberlane» Spencer Tracy e 
ana Turner. BASTIONE FIORITO: 
trattenimento danzante dalle 21.50. 
ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
20.45; «vento di primavera» Mirna 
Loy, Shirley Temple e Cary Grant. 
ESTIVO F. SEVERO. Dl: «Vergine 
indiana» Dolores Del Rio, Pedro Ar- 
mendariz. 
SCOGLIETTO. (Scoglio 4): Ore 21: 
«Rigoletto» con Tito Gobbi. Popola- 
rissimi. 


da Milano a Trieste 


Jeri la bandiera, cucita dalle alunne d’ una scuola mila- 


minile hanno cucito la bandie- I si è 


al’ vento 


insegnata al Liceo «Petrarca» 


speranze, Possa la bella ban-i 
diera sventolare nel cielo del- 
la città restituita alla Patria», 

Prende quindi la parola il 
Sindaco, che in un commoven-| 
te discorso ricorda il patriot- 
tismo dell'Istituto «Petrafca», 
dsl quale è ‘stato allievo per 
sette anni, e si richiama alle 
parole che Flaminio Cavedali, 
il. chiaro giornalista e poeta 
deceduto in questi giorni, ave- 
va rivolto adiun gruppo di stu- 
denti a ricordo delle  glofie 
della Patria nella prima guer- 
Ta, auspicando nei. suoi. versi 
il ritorno del tricolore nella no- 
stra, città. 1 Sindaco conclu- 
de: «Ho ricordato i versi col 
cuore di Flaminio Cavedali, 
col cuore di tutti gli studenti 
delle scuole cittadine: ritorni 
il tricolore, e siate voi student 
ti e studentesse, siate voi in- 
segnanti a dire un giorno al 
Sindaco, per primi, di mettere 
il tricolote sulla Torre civica 
«del Municipio», Terminati gli 
applausi, il Sindaco bacia la 
bandiera, e la consegna quin- 
di ad una studentessa del «Pe- 
trarca». 

La. significativa cerimonia 
i è chiusa al canto di «Fra- 
telli d’Italiaò ‘e del «Piave», 

PR gg RETE 


Trieste in venti pagine 


Finalmente gli uffici turistici 
d'Italia e. dell'estero dispongono 
«di un aggiornato profilo della cit- 
tà di Trieste. Si tratta di un'indo- 
vinata: pubblicazione —. tradotta 
nelle principali lingue — a cura 
del locale Ente per il Turismo, 
edita in questi giorni. presso lo 
Stabilimento tipografico A, Pizzi, 
idi Milano, Nelle venti pagine che 
compongono il volumetto è rac- 
chiusa l'anima viva della città, il 
suo nobile volto latino, la. sua 
antica e inesausta tempra mari- 
nara. Trieste è tutta qui: nella ro- 
mantica, suggestione degli, acqua. 
relli del Giordani, nei fotogrammi 
della sua vita industriale e som- 
mereiale incastonati tra pagine de- 
scrittive e accenni storici. E* la:; 
più moderna e completa guida peri 
il. viaggiatore che per la prima 
volta. visita la nostra città. La pic-j 
cola guida prende per mano il iu- 
rista e l’accompagna, passo per 
passo, dall’incantevole litoranea al- 
la Cattedrale di San Giusto; dal- 
le zone portuali alla veneta Mug- 
gia. La pubblicazione ha, riscosso 
il plauso delle autorità. 

i gi I 


Gli esami nelle scuole 


Domani wenerdì, alle ore. 8.30, 
s'iniziano gli esami di ammissio- 
ne alla Scuola media e al Liceo 
«Dante» e di idoneità alle varie 
classi con la prova scritta d'ita- 
liano. Il diario delle prove è espo- 
sto. all'albo della Scuola, Pure 
domani, alle 8.80, ha inizio la ses- 
sione di esami presso l’Istituto 
tecnico «Leonardo da. Vinci». e la 
annessa Scuola media inferiore, 


—___—_— © ___- 


Colonia balneare diurna 
della C.R.l. a Sistiana 


La C.R.I., come negli enni scor. 
sì, organizza a Sistiana una Co- 
lonia balneare diurna per bam 
bini d’ambo i sessi dai 6 ai 12 
anni. La Colonia entrerà in fun- 
zione il 8 luglio prossimo, Ai 
bambini'partecipanti verfanno im- 
partite anche lezioni di nuoto Cal 
prof. Giulio Romano, che gentil 
mente offre la sua opera, Per le 
prenotazioni ed ulteriori informa- 
zioni rivolgersi alla Sede della 
C.R.I., viale XX Settembre di. 1. 


| cavallegneri dell, ,Alessandria” 
domenica a Pa'manova 


Nella ricorrenza del centenarto 
della fondazione del Reggimento 
di cavalleria «Alessandria», dome- 
Rica prossima awrà luogo a Pal 
manova una solenne cerimonia 
mel corso della quale verranno ri 
cordati i fasti dei glorioso corpo. 
Alla manifestazione, alla quale 
presenzierà. il col. Aymone Cat, 
parteciperà anche la Sezione di 
Trieste dell'Arma, i cui soci se» 
mo pertanto invitati a presentarsi 
oggi, dalle 18 alle 20, în sede — 
via Mazzini 30-I — per ricevere 
le istruzioni e concordare le mo- 
dalità del viaggio, che verrà ef. 
fettuato in comodo pullman, 

——___e— 

Alla Biennale di Venezia e allo 
Fiera di Padova. Sono aperte 
presso la segreteria dell’Universi- 
tà popolare, in piazza Libertà 6, 
le iscrizioni al viaggio di 2 gior- 
ni a Venezia e Padova, indetto 
dal 24 al 25 giugno, per ia visita 
alla Biennale di Venezia e alla 
Fiera internazionale di: Padova. 
Il programma sarà integrato con 
tin'escursione per mare all'isola di 


ESTIVO PATTINAGGIO. (Viale. Mi 
ramare 61), 21; «Il tesoro della Sier- 
ra Madre» H.. Bogart, W. Huston. 
Capolavoro Warner. 


Torcello e con visita alla villa Ca. 
merini di Piazzola sul Brenta, nei 
dintorni di Padova. 


NOZZE 


Stamane alle 10, il. parroco di 
S, Antonio Taumaturgo, don 
Grego, unità in matrimonio la 
gentile signorina Raffaella Pun- 
zo con il dott. ing. Piero Viola, 
figlio del' Prefetto cav. .gr. er. Ga- 
spare, Agli sposi è pervenuta la. 
benedizione del Santo Padre. Al- 
la coppia felice e alle famiglie 
che partecipano al lietissimo 
evento, le nostre felicitazioni. 

— Stamane alle ore 9 mella 
Chiesa di S. Antonio Nuovo la 
gentile signorina Nerina Concia- 
nì darà la mano di sposa al sig. 
Antonio de Crescenzo. Testimoni 
il magg. Parovel per la sposa e 
per lo sposo il gen. Schoemacher. 
Vive felicitazioni ed auguri. 


CONFERENZA PER STUDENTI 


Su invito della F.U.C.I. il prof. 
Ezio  Bernardoni, assistente di 
psicologia ulla nostra Università, 
terrà una conferenza di orien- 
tamento generale agli studì uni- 
versitari, domani, venerdì, alle 
ore 19, nella sala di via Batti- 
sti 13. 


MOSTRA FOTOGRAFICA 


Ierì sera alle 19, alla Società 
Alpina delle Giulie in via Mila- 
no 2, il Circolo fotografico trie- 
stino ha inaugurato un’interes- 
sante Mostra di fotografie artì- 
stiche. La mostra rimarrà aperta 
tutte le sere dalle cre 49 alle 21, 
fino al 30 corrente. 


CICLO DI FILM ALLA D. C. 


Oggi alle 21 verrà presentato 
il film. «Piccolo mondo antico», 
presso la’ sede della D. C. in 
piazza San Giovanni 5, quale 
continuazione del ciclo di proie- 
zion& sul cinema ‘italiano del- 
l’ultimo decennio. 


‘AL PIAN DI MAIA COL C.M.M. 


Questa ‘sera alle ore 19 pre- 
cise avrà luogo in sede l'estra- 
zione delle precedenze per la 
scelta dei turni al soggiorno al. 
pino di Pian dì Maia. Presentar- 
si con la tessera sociale aggior- 
mata con il pagamento del ca- 
none. 


‘6Ul caso di mons. Musizza 


Riceviamo e pubblichiamo la 
seguente. lettera: 


«Con riferimento agli articoli 
comparsi nei giorni 28 e 29 mar. 
zo, La invito. in base alla legge 
sulla stampa, di voler inserire 
nel suo pregiato giornale la se- 
guente rettifica: 

«In. due articoli comparsi il 
28 e 29.marzo nel «Giornale di 
Trieste» si affermano sul conto 
mio cose completamente false e 
ledenti l'onore sacerdotale. In. 
vito. codesta direzione a pubbli- 
care la seguente rettifica; 1) In 
‘primo luogo non sono un «sa- 
cerdote sloveno», ma italiano. 
Nella mia famiglia non si è mai 
parlato altra lingua che l’italia- 
no; la lingua slovena l'ho im. 
Parata appena da ‘sacerdote co- 
me cooperatore parrocchiale a 
Roiano nel 1915-17. 

«In quanto «ai sentimenti fa- 
vorevoli al regime di ito» mi 
sento innanzitutto sacerdote 
cattolico e, come tale, se con. 
danno con la Chiesa il comuni. 


smo come sistema materialista, i 


metto però in pratica i principii 


n _ ST |__T——_——_—<k_—__——mm_—__—————6——_ 


in funzione da domani 


Due linee: sperimentali. fra. il centro 
e la periferia - Trenta lire la corsa 


7} tram notturno, vecchia a-\tranviario e da qui alle altre 


| spirazione dellu cittadinanza; 


verrà: istituito, a titolo speri- 
mentale, a partire da domani 
notte. L’Acegat, che da tempo 


ene aveva elaborato il reluti- 
vo progetto, tutt'altro che di 
semplice attuazione, inizierà 
domani e per la durata di un 
mese, delle: corse. straordina» 
rie notturne di due linee tran- 
viarie, che porteranno i mume- 
ri «31» e «32». 

Le due linee avranno i se- 
guenti percorsi: 


za Goldoni e continuerà il per- 
corso sino alla Riva Grumula- 
via Hconomo, ritornando an- 
cora & piazza Goldoni ed a via 
Revoltella, Piazza Goldoni sa- 
fà quindi il punto nevralgico 
di questo specîale servizio 


la. «Si» dai Società Esercizio 
San Giovanni a Valmaura,i Turismo. E' da rilevare l’istitu. 
attraverso piazza: Goldoni; laizione del servizio estivo da Opi 
«32» da via Revoltella a piaz-:cina a Sistiana bagni, in corri 
za Goldoni, quindi proseguirà spondenza delle corse 3, 9, 4, 12 
per Barcola, ritornerà a piaz-! feriali, e 3, 7, 4 e 9b festive. 


I 


località - capolinea la tariffa 
sarà di $0 lire. Domani pubbli- 
cherema il programma-orario 
completo del seîvizio ed ogni 


avevaraccolto questo desiderio altra informazione utile. 
pi e CERRO, 


L'orario dell’autolinea 
Trieste - Banne - Monfalcone 


Con la data odierna entra ir 
vigore il nuovo orario delle auto- 
corriere  sull’autolinea TrPieste- 
Banne-Monfalcone, gestita. dalla 
Autotrasporti 


SORATTE LIO CS 
Termine distribuzione pasta, La 
Sepral rammenta a tutti i cons> 
matori ed aventi diritto a supple- 
menti della Zona che oggi 15 corr, 
ha termine la distribuzione di pa- 
sta bianca per il mese di maggio, 
iniziata ii 20 maggio u. s. 


Stamane i funerali 
di Flaminio Cavedali 


Stamane alle ore 10, parten- 
do dall'abitazione di via Coror 
neo 13, avranno luogo i funera- 
di di Flaminio Cavedali, deca- 
no dei giornalisti triestini, La 
Associazione della Stampa giu 
liana invita tutti î giornalisti 
a pafteciparvi, 

ECana Da i ET 


Il Vescovo cresimerà domenica 


li e alle 17 le fanciulle. Questo 
contrariamente a quanto era già 
stato da principio pubblicato nel 
calendario delle Cresime, e cioè 
ore 16 maschi ore 18 femmine, per 
la. sopravvenuta manifestazione 
dei fanciulli e fanciulle in ‘piazza 
Unità alla quale il Vescovo sarà 
presente per le 18.30 circa, 


iii 


Nella Chiesa del S. Cuore 


Domani venerdì nella chiesa di 
via del Ronco per la festa del 
Sacro Cuore, alle ore 11. Messa 


Sacramento, La sera, alle 19.30, 
panegirico, rinnovazione della 


consacrazione delle famiglie al 
S. Cuore e benedizione. 


Cosa sta accadendo mel settore 
del lavori pubblici? Nelle ultime 
settimane varie gare d’asta per 
l'appalto di lavori sono state an- 
mullate, provocando ‘così un ral- 
lentamento nel ritmo già non trop. 
po intenso dell'industria edilizia 
locale, Fra l'altro, si è avuto il 
rinvio ‘della costruzione di due 
grossi lotti di case popolari a San 
Sabba, del primo tronco stradale 
nella costruenda zona industriale 
di Zaule (che aprirà la via all'im- 
pianto del cementificio) e di due 
importanti lavori di rifacimento 
della fognatura nel centro citta. 
dino. 


(CI eravamo astenuti in un primo 
momento da ogni commento, con- 
fidando che l'aniormale andamento 
di tall aste mon avesse carattere 
di cronicità, e nella speranza ché 
le parti in causa trovassero solle- 
citamente un comune metro di giu- 
dizio per evitare maggiori pregiu- 
dizi all'economia cittadina, che 


dall'edilizia trae vitalissima linfa. 
‘La questione invece minaccia di 
aggravarsi, ed un crescente disa- 
gio va diffonderdosi fra entì pub- 
‘blici appaltanti ed imprese di co- 
struzione. 


Per avere un'idea delle dannose 


{conseguenze di un tale stato di 


della ‘morale. cattolica che im-|cose, basterà citare un esempio. 


pongono rispetto e ubbidienza! 


Una decina di imprese hanno con- 


all'Autorità costituita nelle cose i corso ad uno degli appalti, con il 


che non contraddicono alla dot- 
trina cattolica. Condanno con la 


{seguente risultato: 


5 tutfe hanno 
chiesto l'aumento del prezzo di'ap- 


Chiesa parimenti l’irredentismo | palto, da un minimo del 14 ad un 


come movimento sedizioso, ma 
per questo è ridicolo considerar 
mi «pedina dello sciovinismo ju 
goslavo», 


|masskno del 29. per cento, Lo scar- 
: 


to tra le due migliori offerte è 


| stato del 4 per cento (14, rispetti 


|vamente 18 per cento di aumento. 


«Gravissima è l'accusa essere i Tradotta in cifre, la differenza tra 
io fornito a quanto sembra «diijle due.offerte corrispondeva a, cir- 


notevoli mezzi finanziari». I miei 
mezzi finanziari sono la, magra 
congrua, gli stipendi di Messe e 
lo stipendio , mensile di inse- 
gnante e niente altro. Non mi 
sono mai venduto @ nessuno, 


{ perciò. posso parlare con tutta 


franchezza. 


«Falsa è pure l'affermazione di 
questo giornale aver io avvicina- 
to numerose. persone a racimo- 
lare j/ra gli sloveni le firme ne- 
‘cessarie a trovare sil. numero! 
‘minimo di candidati; nè nume 
rose persone, nè slovene, ma 
poche e italiane. Mi sono limi- 
tato a cercare complessivamente 


sette od otto persone private, | 


cattoliche di mia. conoscenza, a- 
bitanti nel centro di Capodistria, 
firmatarie della. summenzionata 
lista per Capodìstria città. 


«Un tanto per la verità 


f.to Mons. Carlo, Musizza 
Canonico Teologo 
della Cattedrale di Capodistria». 


Siamo lieti di pubblicare, que- 
sta volta integralmente, la retti 
fica inviataci da Mons. Musizza,. 
Le uffermazioni di Mons. Mu- 
sizza, soprattutto per quanto fi- 
guardano la sua protestata fe- 
de italiana, non possono che ren- 
derci soddisfatti. Pertanio rite- 
niamo che quanto è stato pub- 
blicato neglîì articoli succitati ed. 
in. quelli del 5 e 6 aprile u. s. 
debba riflettere apprezzamenti e 
fatti insussistenti. 


ca 4 milioni di lire sugli 80 milio- 


ini di lire dell'appalto), 


Ora — a parte ogni considera- 
zione sulla legittimità delle richie- 
ste di aumento — l'annullamento 
di una gara crea danno a tutti: 
ento pubblico, imprenditori, eco- 
nomia generale. Non solo, ma una 
asta annullata dopo la pubblica 
lettura delle offerte presentate dai 
singoli imprenditori, non può più 
venir utilmente ripetuta, in quan- 
to priva ormai della funzione di 
concorso segreto tra gli impren- 
ditorì, Un esempio sintomatico si 
è avuto proprio ieri: l'asta di uno 
dei Que lotti di case popolari di 
cui parliamo nell’'esordio, era sta. 
ta annullata perchè la migliore 
offerta fatta dalle imprese chiede- 
‘va l’otto per cento di aumento. 


Ebbene è ‘stata ripetuta e, anzi 
chè l'attesa offerta al ribasso, la 
richiesta di aumento è salita al 
14 per cento, Naturalmente l’asta, 
verrà nuovamente annullata, e la 
‘aostruzione delle ‘case ancora rin- 
viata. S 
Come porre rimedio a questa si. 
tuazione? Gli enti pubblici, di 
fronte alla sistematica presenta- 
zione di richieste d'aumento, mo- 
strano di temere congiure o. ille 
cite speculazioni da parte «degli 
imprenditori e, oltre ‘all'annulla- 
mento delle gare minacciano di ri- 
correre a più drastici provvedimen- 
ti, D'altra parta il G.M.A. conta 
di ottenere un miglior risultato 
modificando gli appalti dei lavori 


î 


i 


î 


I 
I 


pubblici, spezzettando i lavori da- Jlecitamente nei confronti dei re-; 
‘ti in appalto o aumentando il nu-!sponsabili, ma assolutamente va | 


Una situazione anormale 
da risolvere al più presto 


Le dannose conseguenze all’economia cittadina di 
certi rinvii per l'annullamento delle gare d’ appalto 


mero delle imprese che possono }evitata una procedura che danneg- 
concorrere alle opere di maggiorigia tutta la categoria dei costrut- 
mole. Questo perchè le imprese;tori edili. Si convochino riunioni 
sono attualmente suddivise in ca-}dei rappresentanti di categoria, si 
tegorle, secondo la garanzia iecni- | adoperino tutte le cautele a tute 


ca. e finanziaria che offrono. Con le |'la «del denaro pubblico (un siste 
nuove disposizioni allo etudio, le!ma assolutamente segreto per le | 


piccole imprese potrebbero asso-|Aste può ben venir trovato; gli 2; 
ciarsi per eseguire un unico layo-}enti pubblici hanno del‘ resto i|brerà una S. Messa solenne nella 
ro, ottenendo con la somma della | loro tecnici di fiducia che control. ! chiesa di S. Antonio Taumaturgo. 
nea l'esecuzione dei lavori), ma 


loro capacità tecnica e finanziaria 
il passaggio alla categoria supe- 


‘sì ripristini al più prestola nor- 


riore. Sta di fatto che le imprese | malità, 


lamentano l'inadeguata valutazio- 


ne degli appalti da parte degli 
enti pubblici, ed affermano di es- 
sere costrette a chiedere gli an 
menti. In altre parole, cioè, le'im. 
prese affermano di non poter co- 
Struire ai prezzi ché gli enti pub- 
‘blici. dichiarano invece. corrispon= 
denti all’odierno mercato edilizio. 


Non sta a noi fare analisi di 
‘prezzi e valutazioni tecniche, Ci 


mutasi a creare in questo )settore. 
E' dannoso rinviare la costruzio- 
no di case ed altre urgenti opere 


pecentli alba iii 
CENTRALE DEL LATTE 


Riunione in Municipio 


ner l'esame delio ‘statuto 


LA 


ieri l’annunciata riunione per 
l'esame dello statuto del costi 


del latte. Alla riunione, presie- 


32007 iduta dal Sindaco, hanno par- 
preoccupa però la situazione Ve-|tecipato i rappresentanti 


elle 


pubbliche, anche perchè centinaia! duttori agricoli. I lavori conti. 
di operai rimangono disoccupati 


ed altre industrie collaterali (ca- 
ve di pietra, carpenterie in ferro 
e legno, ecc.) subiscono gravi sta. 
sì di lavoro. Ma è soprattutto ne- 
cessario evitare che l'attuale situa- 
zione peggiori. Se tentativi di spe 
culazione sono stati accertati o 
intuiti, le autorità procedano' sol- 


inueranno nei prossimi giorni, 


dovrebbero formare 
sorzio. 


il. Con 


Presso IPnal, via Mazzini 32, 
sono in “distribuzione i «buoni 
soggiorni» a pagamento rateale, 
per la villeggiatura, 


LA GRAVE SITUAZIONE 
ci Cantiere Martinuzzi 


Oggi sciopero alla Sovraintendenza di Finanza 


Tl personale della Sovrainten. 
denza dì Finanza, della Ragione- 
rîa di Intendenza e degli Uffici 
tecnici erariali effettuerà ‘oggi 
una giornata di sciopero. L'agi- 
tazione comprende tutti gli ana- 
loghi uffici statali della Repub. 
blica, a sostegno della rivendica- 
zione di particolari diritti econo- 
mici avanzata dalla categoria, 


L'attività sindacale è dominata ; 


dalla grave situazione venutasi a 
ereare presso il Cantiere navale 
Martinuzzi di Muggia. Eauriti > 
lavori per la costruzione della mo- 
fonave «Amazzone», la direzione 
del Cantiere ha annunciato ieri 
l'intenzione di sospendere tutto 
il personale, Il provvedimento do. 
vrebbe venir attuato oggi stesso 
‘e lascerebbe senza lavoro oltre 
settanta operai (ut’altra cinquan= 
tina sono stati già ‘sospesi o li 
cenziati negli ultimi tempi)., La 
Camera del Lavoro è intervenuta 
presso le autorità locali, e sta- 
mane si incontrerà con 1 dirigen. 
tl dell’Ufficio del Lavoro, Nel 
contempo la segreteria camerale 
ha sollecitato telefonicamente ieri 
pomeriggio, il proprio rappresen- 
tante nel Comitato misto, che in 


*% DOMANI: Ore 7, nella Chiesa 

di.8, Anastasio, Messa pervgli 
esuli di -Visignano, nella ricorren. 
za dei Patroni S. Quirico e Giuli 


ta. — Ore 20,. nella Cappella, delle, 


Ausiliatrici del purgatorio, ora di 
adorazione solenne predicata dal 
padre Dario dei F..M, 


X% GITE: Con il Circolo Cantieri 

a Sappada-Laghi d'Olbe; con il 
Circolo Alpes ai Laghi di Fusine- 
Capanna Piemonte; con, la SUCATI 
al Jof di Miezegnot; con il Cral 
Enal Magazzini Generali al Rifu- 
gio Nordio-Defar; con la «Vedet- 
ta» a Tarvisio-Fusine Laghi; con 
il G. E. «Urri» a Misurina-Tre 
Cime di Lavaredo; con il C. A. 
«Rosandra» a Sella Nevea;, con 
la XXX Ottobre in Val Riobianco- 
Rifugio Brunner-Cima Alta di Rio- 
bianco-Rifugio Corsi-Sella  Nevea; 
con la Lega a Fusine Valromana; 
con il Circolo Cantieri, Sezione di 
Muggia alla Fiera di Padova ed 
alle ‘bonifiche di Portogruaro; 
con la F.A.R.I. a Corvara; con 
VA.R.A<C: a' Cima Sappada — 
SOGGIORNI: Con il Circolo Ai 
pes ad Auronzo; con la Sezione S. 
Vito della. D. C. a S. Maddalena 
in Casies-Val Pusteria; con il Cir- 
colo escursionistico triestino al La- 
go di Dobbiaco; con la Ginnastica 
Triestina a. Sappada;..con il «San 
Giusto» a Colfosco; con fe. Acli 9 
‘Rocca Pietore-Cima Sappada-Sap- 
pada; con la Camera del Lavoro 
a Padola; con il Cral Bancari a 
Valparadiso (Austria); con il 
Cral Magazzini Generali a Laggio 
di Cadore; con il Circolo Cantieri 
a, Colle di S. Lucia e Campolon: 
g0; con il _G. E. «Urri> a Maria- 
zell (Austria); con il €, E. «Mon. 
tasio» a Lutazo (Valle Aurina); 
con la F.A.R.I, a Corvara. 


i MORTI: Bonato Francesco Ad. 
53; Pribaz in, Cernivani Lucia a, 
76; Sachelli in Pagliarani Concet. 


ta a. 69; Ciaccht Carlo a. 66. 

MATRIMONI TRASCRITTI: Da- 
nelon Verginio, guardia giur., con 
‘Burolo Alcide, sarta; Leggieri Vin- 
cenzo, guardia fii,, con Steffè Gio- 
vanna, casalinga; Scheri Carlo, ge- 
rente negi, con Matteoni Ines, sar- 
ta; Marradi Loris, impiegato, con 
Samer Lida, casalinga; Saule An 
tohio, autista; con. Coloni Silvana, 
sarta; Liuppieri Giorgio, impiega» 
to,, con Rebez_Eura, casalinga; 
Pertot Attilio, fattorino, con Cor. 
sì Germana, ‘casalinga; Arbunie 
Giorgio, fattorino, con Ghin Co- 
lomba, casalinga; Andreini Carlo, 
impiegato, con Bressan. Lionella, 
impiegata. 


CALENDARIETTO 


Jeri: Temperatura massima 26.6, 
minima 20.8; pressione 758.8 in d: 
minuzione, Temperatura del. ma- 


re 26.5, 

Oggi: S. Vito e Modesto, — Il 
sole sorge alle 4,14, tramonta. al- 
le 19.56. La luna sorge alle 3,27, 
tramonta alle 20.26. 

Maree: OGGI: alta ore 10,20, em, 
21 sopra ij 1. m,; bassa ore.1445, 
em. 7 sotto il L m.; alta ore 20.35, 
cm; 46 sopra il 1. m. — DOMANI; 
bassa ore 8.50, em, 61 sotto il I 
m.; alta ore 10.45, cm. 27 sopra 
il I m.; bassa ore 15.20, cm. 4 
sotto iP. m.; alta ore 21, cm. 42 
sopra il 1. 

Turno nottumo farmacie: Croce 
Verde, via Settefontane 39; mei 
ner, via Giulia 14; Lloyd, via. del 
l'Orologio 6; Madonna del Mare, 
largò Piave 2; Signori, piazza del- 


STATO CIVILE) 


Per ciascuno qualcosa; 
13.26: Danze e folclore nell'arte; 
18, Ottetto jazz; 14.20: Musica 
vari: 14,30; Programma. dalla 
BBC; 17.30: La voce dell’Ameri- 
ca; 18: Orchestra. napoletana; 
13.25: Musica sinfonica; 19; Or- 
chestra di ritmi moderni; 19.85: 
Musiche per archi; 20.25; Pronto, 
chi parla? 2040: Motivi da ove- 
rette; 21.3: Orchestra melodica: 
21.80: Fantasia spagnola; 21.50: 
Concerto del duo vocale ‘Baruch- 
Orell; 22.30: Varietà. musicale; 
23.20: Varietà; 28,30: I notturni 
dell'usignolo: Serie musicale: Fe. 
derico Chopin, a cura di Massimo 
Mila, pianista Carlo Vidusso. 


RETE AZZURRA 
13,26: Orchestra Trovajoli; 14.21, 
Per ì fratelli giuliani; 17; Ritmi; 
19: Orchestra Ferrari; 20.33: Or- 
chestra Barzizza; 21. «Le fu- 
rie», radiodramma di A. Casella, 


RETE ROSSA 

° 19.26: Danze e folclore nell'uie; 
13.50: Vedetta” della settimana: 
Duke Ellington ed orchestra; 17; 
«Suss! e Biribissi a fior di terra»; 
per i ragazzi; 18.5: Valzer; 18.20. 
Musica sinfonica; 18.50: Romanzo 
sceneggiato: «Il  possidento», di 
J, Galsworthy; 20.10: Canta Jus- 
si Biorling; 21.45: «L'oca del Cal 
ro», dramma giocoso in un atte, 
di W, A. Mozart. 


Le annunciate esercitazioni di 
artiglieria anticarro alla foce 
del ‘Tagliamento, avranno luogo 


l'Ospedale 8; Harabaglia, Barco-|nei giorni 22, 24, 26 e 28 corrente 


la; Nicoli, Servola, 


dalle ore 6 alle 18, 


questi giorni discute a Roma il 
bilancio semestrale della zona, 
perchè in quella sede il proble- 
ma dei cantieri minori locali ven 
ga prontamente e favorevolmente 
risolto. 

Come è noto tutti i piccoli can. 
tieri navali della. città attraver- 
sano una grave crisi di lavoro. 
Varie commesse di navi sono sta- 
te programmate (e. proprio il 
Cantiere Martinuzzi sta perfezio- 
nendo um contratto con un arma. 
tore genovese), ma le pratiche 
relative al finanziamento dei la- 
vori non sono ancora definite. E* 
augurabile che un rimedio possa 
venir trovato tempestivamente, 

All'Ufficio del Lavoro sono cons 
tinuate ieri le trattative per il 
contratto di lavoro per l'indu- 
siria edilizia. Le parti non han- 
no trovato ancora il pieno accor- 
do ed una nuova riunione avrà 
luogo ‘stamane. Pur 0gg1, presso 
l'Associazione industriali, avran: 
no inizio le trattative per la nuo. 
va regolamentazione contrattuale 
delle categorie speciali (equipa- 
tàte) dei lavoratori metalmecca- 
nici. Ieri infine sono stati inter- 
rotti i contatti tra le parti per la, 
stipulazione del nuovo contratto 
per il personale dei laboratori di 
pasticceria. Le organizzazioni sin. 
dacali hanno demandato la ver- 
tenza all'Ufficio del Lavoro, 


e 


Riunioni sindacali 


Domani, presso la sede del Cir- 
colo Bancari, via Pellico 2, avrà 
luogo alle ore 19.30 una assem- 
blen dei lavoratori iscritti al Sin. 
dacato commercio, abbigliamento 
e merci varie della C. d. L. Pure 
domani, alle ore 17,30, sono con- 
vocati. presso Ja sede della €, d 
L. i pensionati delle Assicurazio. 
ni Generali, 


COMUNICATO 


sulie bibife estive 
per BAMBINI 


Ad evitare ai, bimbi pericoli 
per la salute, dissetandoli nella 
Stagione. calda con bibite prepa- 
rate non igienicamente, è oppor- 
tuno che i genitori rivolgano la 
loro preferenza a prodotti che 
offrono assoluta garanzia di salu- 
brità. Il «SUCCUVA FASSATI, 
sciroppo per bibite preparato con 
uve sceltissime è fra questi uno 
dei più apprezzati per squisitezza, 
genuinità, per le sue doti nutri- 
tive, dissetanti e rinfrescanti che 
lo rendono indispensabile per i 
bambini e prezioso anche per i 
grandi. 


Sì vende in bottiglie, La bibita 
#i prepara con 1/5 SUCCUVA 


Ì 


FASSATI e 4/5 acqua, seltz, ecc, 
Soc, FASSATI.SINALUNGA rap. 
Trieste = Bischoff (77-11) 


Le Cresime di domenica. 


a S. M. Maggiore alle 16 i fanciul| 


solenne e poi esposizione del SS.} 


‘AI Municipio ha avuto luogo 


tuendo consorzio della Centrale 


categorie industriali, dei com-| 
mercianti, delle cooperative, dei 
Consorzio agrario e dei, pro- 


icon la partecipazione degli e- 
sponenti delle ditte ‘ed enti che 


Il giorno 14 corr. cessava 
vivere la nostra adorata 


Maria Alberi 


mata FRANCO 
lasciando nel dolore il marito 
GIUSEPPE, le SORELLE, i FRA- 
TELLI, la COGNATA, il COGNA- 
TO e i NIPOTI tutti. 
I funerali avranno luogo oggi 
15 corr. alle ore 16.30 partendo 
dall’Ospedale Maggiore. 
Famiglie 
ALBERI . ZBOGAR 
FEDEL - FRANCO 
SALVINI 
ERRORE ETTI 


lunghe sofferenze 


Stefania Morgaona 


‘A tumulazione avvenuta ne dan- 
{no il triste annuncio a quanti la 
conobbero ed amarono il desola- 
to marito ROMEO, il figlio LIO. 
INELLO con la moglie JONE ed 
ii parenti tutti, 

Con questo mezzo ringraziano 
quanti vollero onorare la memo- 
ria della cara Estinta. 


(Ss cpr rivi venete ieri] 
* ra spoglia di 


FLAMINIO CAVEDALI 


lascerà la sua/casa di via Co- 
roneo N. 13 oggi alle ore 10. 


[cen net nn 
RINGRAZIAMENTO 
‘Ringraziamo dal profondo del 
{cuore tutte le gentili persone che 
in vario modo vollero onorare la 
memoria del nostro caro indimen- 


°° Pieiro Fabris 


Un grazie particolare al dott, 
GChersi, che cercò di alleviargli 
le sofferenze, nonchè alla nipote 
Adele, che gli fu vicina fino al. 
l'ultimo istante. 

La dolente MOGLIE 

e famiglie FABRIS, 

PAGNOZZI, PERINI e 
GALEAZZE 


Per le onoranze rese al loro 
caro 


diuseone Narducci 


i FAMIGLIARI ringraziano sen- 
titamente ‘i vari Comandi della 
Polizia Civile e quanti altri pre. 
sero parte al loro dolore. 


Oggi. ricorrendo il III anniver- 
sario della morte del nostro ado- 


1° Edy Sorison 


i GENITORI, la SORELLA, il 
COGNATO, i parenti tutti e gli 
amici, lo ricordano con immutato 
dolore. 

In suffragio della sua anima 
i venerdì 16 corr. alle ore 8 sl cele. 


Ricorre oggi il IV anniversario 
della stomparsa del nostro dilet- 
tissimo figlio 


Gap, Livio Carini 


I GENITORI ed i FRATELLI 
lo ricordano sempre con tanto af- 
| fetto. 


> Trieste, 15 giugno 1950. 
(coerente eli 


VIAGGI £ TRASPORTI 


Biglietteria: Automobili. 
IH Î T stica - Ferroviaria. 
Aerea = Navigazione 


LINEE AUTOMOBILISTICHE 
da TRIESTE per: 
MILANO-TORINO rapida lusso 
giornaliera ore 8. 
MILANO. celere 
lore 21. 
i GENOVA - giornaliera ore #, 


‘giornaliera 


i via Padova, Mantova, Cremona, 
Piacenza. 
PIT } corse giornaliere 


BOLOGNA ore 6,30 feriale. 

UDINE - Giornaliera ore ‘(.30. 

TRICESIMO - GEMONA . SAP. 
PADA - BRUNICO: giornaliera, 
ore 6.15. 


TRENTO, BOLZANO, MERA. 


NO| Giornaliera feriale, 
GITE DOMENICALI 
ARTA - PALUZZA - BRAVA. 


SCLETTO ore 6.30. 
PRATO - RESIA ore 6.20. 
SELLA NEVEA - FUSINN 


ore 5.30. 
TARCENTO - LAGO DI CA. 
VAZZO ore 7.30. 
TRICESIMO, GEMONA, SAP. 
PRADA ore 6.15, 
BUTOLINEE PER L' AUSTRIG 


GRAZ via Villaco - IKLAGEN- 
FURT mercoledì, venerdì ore 7.30. 

VILLACO - KANZEL martedì 
giovedì, sabato (mattina, pome. 
riggio,. 


Prenotazionl: 


GIT PIAZZA UNITA 
TELEFONI N, 4793, 4796 
U d 2 Via Oriani 5 
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RARA MIE 


| precisato d’un anno anche impre- 


Rete d’aver letto. in qual | 
che parte, tanti anni fa — 
credo in una vecchia edizione 
di «Statuettes du. jour», un di-i 
vertente libro di Odysse Barot| 
— questa storiella. Sul tardo 
pomeriggio d'uno dei primi gior- 
mi del settembre 1821, un giova- 
ne di bassa ‘statura, bruno ‘ei 
‘magro, con un gran naso aqui-i 
lino sormontato da un paio d’oc-: 
chiali a stanghetta, si presentò | 
tutto impolverato e sfinito a una! 
locanda d’Arpajon, borgata deli 
dipartimento della Seine-et-Oise 
sulla strada di Parigi, © voltos 

all’oste disse d'un fiato, quasi re 
citasse una lezione a memoria: i 
«Signore, come mi vedete — te-| 
meva in mano una valigetta | 
anch'essa bianca di polvere — 
venzo da Marsaglia e vado a Pa- 
rigi. Non ne dalla 
stanchezza ed ho una fame da 
lupo; mi occorrono quindi un 
buon desinare ed un buon vete 
to. Devo però avvertirvi che il 
mio borsellino è completamente 
vuoto e non voglio rischiare «il 
quario d’ora di Rabelais». Vole- 
te farmi credito? Ho ventiquattro 
‘anni, un certo ingegno, parece 
chia ambizione. Bisognerebbe 
che la disdetta si accaniese con” 
tro di me perchè, un giorno 0 
H'altro, non mi riesca di pagarvi 
il mio debito». 

L’albergatore. considerò qual 
che secondo il singolare cliente, 
poi rispose (beati tempi ch'era 
mo quelli!): «Sta bene, signore, 
Mangiate pure a vostro  piaci- 
mento € riposate quanto vi pare, 
Mi pagherete quando i vostri 
mezzi ve lo consentiranno». 

Esattamente dieci anni dopo, 
nel 1831, l’oste dell’«Albergo 
della Corona» — così s'intitola- 
va la locanda d’Arpajon -— sta- 
va ritto a filar nuvole sull’uscio 
sli strada quand’ecco che ti vede 
arrivare di gran carriera un son- 
îuoso equipaggio, fermarsi pro- 
prio lì, scenderne rapidamente 
un omino dell'aspetto imponente 
e dall'occhio vivo, di là dagli au- 
steri occhiali a stanghetta a ca- 
vallo d’un gran naso aquilino, e 
dirgli senz'altro: «Voi forse non 
mi riconoscete, signore; sono il 
ministro Adolfo Thiers. Vengo a 
pagarvi — e gli porse un foglio 
da mille franchi — il capitale 
» gli interessi di un piccolo de- 
bito molto vecchio, del settem- 
bre 1821», Come allora, l’alber- 
gatore considerò qualche istan- 
te, ma icon ben diverso sentimen- 
fo, l'eccezionale cliente, poi fe- 
ce, accennando un sorriso: «Ah, 
ricordo... Quel giovane che non | 
voleva correre. il rischio deli 
«quarto ld’ora di Rabelais...».| 
Grave rischio aveva corso infat- 
ti, in un albergo di Lione, ma- 
stro Francesco Rabelais, medico, 
umanista e poeta, un giorno im- 


' 


‘cisato, tra il 1535 e il 1540. 

Il fatto avvenne al ritorno da 
uno dei mumerosi viaggi che 
Rabelais fece a Roma, o al se- 
guito del suo gran protettore, il 
cardinale Jean Du Bellay, arci- 
vescovo di Parigi ed amante del-{ 
lle buone lettere, o portatovi dal| 
suo umor ‘vagabondo. Quella 
volta, l'autore di «Gargantua € 
Pantagruel», emerito spendaccio- 
he cui normalmente non basta- 
vano i quattrini, e’era partito da 
Roma molto male in arnese e, 
giunto a Lione, si trovò senza 
un soldo, Sostò ugualmente ad 
una locanda che gli era nota, e 
poichè amava gli agi e.in parti- 
colare adorava fa mensa ben 
fornita ed era anzi un esimio 
buongustaio, capace di discutere 
col più sapiente e il più raffina- 
to dei cuochi le più complicate 
ricette culinarie € i portenti 0 
meno della «divina bottiglia», 
scelse Ja camera migliore e non 
Îlesinò nei pasti. Bisognava peral- 
tro continuare il viaggio sino a 
Parigi, quindi pagare lo. scotto, 
ch'era salato, e per di più pro- 
curarsi una cavalcatura, Come ri- 
solvere il problema a saccocce 
vuote? 

Da quella mente: fertilissima e 
bizzarra che era, Rabelais s’ap- 
pigliò ad uno strattagemma tanto 
singolare. quanto pericoloso. 
Preparò alcune cartine di. {quelle 
che usano gli speziali, vi mise 
dentro della cenere, le chiuse a 
regola d’arte e vi seriese sopra 
‘con caratteri ben chiari: «vele 
no per il red (ch’era Francesco 
I), «veleno per la regina», «ve- 
leno per il delfino» (futuro En- 
rico IL, già sposo di Caterina dei 
Medici), «veleno per,il. duca 
d'Orléans» (ch'era il terzogenito 
el re, promesso. sposo ad una 
nipote dell'Imperatore. Carlo V, 
non appena fosse stata, conclusa 
la pace \definitiva ina i due po- 
tentati, che da oltre vent’anni si 
combattevano con varia forti 
na). Così preparate, «dispose le 
cartine sul tavolo della sua stan 
ra, in maniera che l'oste dovesse 
vederle. L’oste infatti le vide.e, 
spaventato «lella coperta, corse 
ad avvertire la polizia che un tal 
de’ tali, venuto dall’Italia — se- 
. condo scegli stesso raccontava — 
e seeso nel suo albergo, portava 
del veleno per tti i membri 
della famiglia reale. Rabelais fu 
i così messo in gabbia, e, come 
aveva previsto, condotto sotto 
buona scorta a Parigi per esser 
vi giudicato. A. Parigi, l’insigne 
burlone shbe modo di serivene a 
Francesco I, narrandogli lepida- 
mente il caso; il re ne fece le 
grasse risate, e ‘ordinò la imme- 
diata scarcerazione del medico- 
scrittore, di cui conosceva lo 
spirito e l’opera. Da questa av- 
ventura, che fece stare col cuo- 
re in gola il suo protagonista 
sino all'istante in cui riebbe la 
libertà — poteva infatti volgere 
anche al peggio —, nacque la 
frase dle quart d’heure de Rabe- 
fis, che si usa tuttavia in Fran: 
cia per indicare il penoso mo- 
mento di pagare lo scotto aven: 
do il'horsellino asciutto. 

Non era la prima volta, semi 
brerebbe, che quel grande alfie: 
re del Rinascimento francese; 
aveva fatto ricorso a trovate deli 


Giovedì 15 giugno 1950 
Il quarto d'ora 


di Rabelais 


| celebre scuola di Montpellier, fu 


E 
allo sborsar denari a osti e ta 
vernieri, In particolare durante 
il Heto periodo in cui frequentò, 
per addottorarsi in medicina, fa 


timo dei più equattrinati «clerici 
yagantes», i quali, come si sa, 
piantavan chiodi dove potevano. 
E non perchè gli mancaseero i 
mezzi, ma perchè aveva le mani 
bueate « spendeva e spandeva, 
anche, del resto, ad acquistar li 
bri, che allora costavano un pa 
trimonio. Quando s’inecrisse alla 
facoltà medica di Montpellier 
era uomo di là della quaran- 
tina. Aveva trascorso 15 anni 
fitti fitti in un convento france 
scano e poi nei Benedettini; ave 
va imparato, l'ebraico, il greco, 
il latino, le lingue moderne, pri- 
ma fra esse Vitaliana; aveva stu 
diato e approfondito l’astrone- 
mia, Fiedlogia, Ta matematica, 
predicatore eloquentissimo e dot. 
tissimo. 
Rabelaîs fece gli esami di dot- 
torato in medicina e chirurgia 
mel 1537. La cerimonia del con 
ferimento della laurea ebbe luo- 
go «magno modo», secondo una; 
5 colt Priano 
speciale tradizione dell’Univer 
ra di Montpellier. Il rito com-; 
portava, fra l’altro, che il neo; 
dottore, alla vigilia di essere; 
laureato, offrisse um concerto dij 
sampogna, pifferi e trombe da- 
tanti alle case di tutti i Medici] 
chirurghi, farmacisti della fa- 
coltà, e attraversasse quindi lai 
cià a cavallo, da un capo al; 
l’altro, fra il frastuono deglil 
strumenti ed un gran codazzo: 
di celerici vagantes» e, natural | 
mente, di efaccendati e di mo-; 


egli era, Rabelais volle mettere! 
nssieme un complesso di trom: 
be, zampogne e pifferi sfiettaco 
loso, ‘anzi infernale, e benchè! 
nvesse più di cinquant’anni e; 
molti fili bianchi tra i capelli; 
o la barba che aveva folta e: 
finente attorno al volto largo e 
arguto, lo si vide cavalcare alla 
testa del chiassoso corteggio con 
la più matta allegria. 

Singolare spirito burlone, asse- 
tato dalla sana gioia di ridere. 
E initavia il sto esame aveva 
rivelato una severissima prepara- 
zione scientifica e una sicura 
dottrina e una conoscenza pro- 
fonda dell’arte medica. Tanto che 
la toga cremisi e il berretto dot- 
torale rosso e mero da lui in- 
ilossati in occasione della laurea 
furono gelosamente conservati a 
Montpellier. E ogni laureato, ne- 
gli anni avvenire, ascrisse a suo 
titolo d’orgoglio l’aver sostenuto 
gli esami ammantato della «robe 
de Rabelais». Accadde poi che, 
siccome ogni novello dottore ta- 
gliava di nascosto una striscia 
della toga per tenersela come re- 
liquia, a un certo momento, in 
vece della toga, si ritrovò un 
mucchietto idi brandelli. E allo 
ra, cla robe de Rabelaiep passò 
in proverbio anch'essa, come il 
«quarto d'ora» di Lione: almeno 
fino a quando durò così mal ri 
dotta, che fu ai primi decenni 
del Settecento, Già un secolo pri 
ma, mel 1612, era stata radical 
mente restaurata; ma, persisten- 
do il malvezzo delle forbici, 
l’anno 1720 bisognò rifarla ad 
dirittura, eucendovi qua e là 
qualche ultimo resto di quella 
antica. Così rifatta, fu messa poi 
sotto vetro, con tanto di scritta 
sopra, come cea è dato ancora 


vederla a Montpellier. 
FAUSTO MIARRI 


cenere, w quasi, per cavarsela}. 


i genitori sotto l'impressione de- 


QUESTI TRE PICCOLI PARIGINI OSSERVANO AFFASCINATI IL MODELLO DI UNA MOSTRA 
VIAGGIANTE DELLA RICOSTRUZIONE CHE STA VISITANDO LE VARIE CAPITALI EUROPEE 


GIORNALE DI TRIESTE 


j| The Valley», «A Bell for Ada- 
no» («Una campana per Ada- 


i walls, 


Si.fa un.gran parlare, in A- 
merica, di «The Wall», l’ulti- 
mo romanzo di John Herséey 
che già si era acquistato larga 
e meritata notorietà con «Inti 


no»), e, specialmente, con «Hi 
roshima», A quest'ultimo ro- 
manzo per il clima di catastro- 
fe biblica nel quale è immer- 
so, meglio si. accosta, «The 
che rievoca un dram- 
ma recente, dramma di popolo. 
L'azione si svolge nel ghetto 
di Varsavia, bombardato, cro!. 
lante, traforato, scavato, tra- 
sformato in rifugio e fortili- 


DOCUMENTI INEDITI SULLA RIVOLUZIONE AUSTRIACA DEL 1848 


CONFLITTI SANGUINOSI 
per le strade di Vienna 


Come l'Imperatore si decise a concedere la costituzione 


‘ 


D 
«Il mattino seguente — con- 
tinua lo studente Carlo Bor- 
kowski nella lettera scritta ai 


gli episodi vissuti — l’agitazio- 
ne crebbe, Nell’immenso cortile 
del «Landhaus» fin dalle prime 


{ belli. Ila quel consapevole ‘padre | ore dell'alba si era adunata u- 
i di Gargantua e sua progenie che| 


na folla" enorme. Più tardì 
giunsero vari oratori che pre- 
sero ad arringare i convenuti, 
illustrando le insostenibili con- 
dizioni. politiche dell'Austria, 
ma raccomandando, mel con- 
tempo, calma e disciplina. Ciò 
nonostante, la folla, aìzzata da 
vari elementi estremisti, ulti 
mato il comizio, prese a getta- 
re ogni sorta di proiettili con- 
tro il Palazzo della Provincia, 
e il generale principe Albrecht 
fu fatto segno ai più atroci in- 
sulti della teppa: fu allora che 
il generale ordinò ai soldati di 
sparare: venti persone giac- 
quero sul terreno, fulminate. 


ti. Fortunatamente intervenne- 
{ro alcuni animosi; e si potè e- 
vitare un orrendo eccidio. 
il 14 marzo si propagò la 
notizia che gruppi di loschi in- 
dividui stavano saccheggiando 
ile grandi fabbriche, massacran- 
Ido î direttori ed è proprietari 
delle medesime, commettendo 
insomma ogni sorta di delitti. 
La guarnigione viennese aveva 
appena 1200. uomini disponibi- 
li, quanti ne bastavano per 


strategici della città; in. cons 

derazione di questo, centinaia 
di studenti si misero a disposi 
zione della Guardia civica, col 
proposito dì reprimere energi- 
camente î moti delittuosi: la 
repressione fu eseguita con 
successo, ed attualmente le 
prigioni solo ricolme di questi 
ignobili profittatori della rivo- 


STAN LAUREL SI MOSTRA MOLTO INTERESSATO ALL'EQUI. 
PAGGIAMENTO. DEI PARACADUTISTI FRANCESI CHE HANNO 
PARTECIPATO AD UNA MANIFESTAZIONE ALLA QUALE HA 
ASSISTITO IL POPOLARE ATTORE CINEMATOGRAFICO 
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CERTO RITORNERÀ ALLA BASE 


LA SCOMPARSA DI MAX MAXIMUM 
EMINENZA GRIGIA DI SAN MARINO 


Zurigo, giugno 

Il settimanale zurighese 
«Wochen Zeitung» gi doman 
da se Max Maximun, l’emi- 
nenza grigia di San Marino, 
scomparso improvvisamente 
senza lasciar traccia di sè, 
non si nasconda in Svizzera, 
Quasi a rassicurare i «compa- 
gni» sanmarinesi dello scom- 
parso, il giornale osserva che 
gli uomini del taglio di Max 
Maxzimun, che, hanno dietro, 
di sè un'organizzagione poten- 
te come il Cominform, non si 
perdono e che certamente ri- 
tornerà alla base, 

Max Maximun, di origine 
romena, controlla pratica- 
mente tutta la vita economi. 
ca della Repubblica di San 
Marino, Quando quest'uomo 
misterioso giunse in aereo 
dalla Palestina all'aeroporto 
di. Ciampino, trovò un com- 
missario di Polizia che gli in- 
giunse di lasciare il territo- 
trio italiano entro 24 ore, Al 
l’impo.izione Max mon si 
scompose, Prima di risalire 
sull’aereo che lo doveva ripor- 
tare in Palestina, con un gor-" 
Tiso piuttosto amaro disse: 
«False, anzi ridicole informa- 
zioni hanno indotto il Gover- 
no italiano a questa misura. 
La responsabilità maggiore 
l’ha il' «Time Magazine» che 
mi descrisse come un com- 
merciante di cannoni, una 
specie di Zaharoff. Inoltre io 
‘dovrei essere Un capo comu- 
nista: è ridicolo, Il Governo 
italiano farebbe bene ad as- 
sumere sul mio conto infor- 
mazioni più precise». 

Le autorità italiane non 
hanno bisogno del consiglio; 
giacchè gono sufficientemente 
informate su questo signore 
piccolo e grassoccio sulla cin- 
‘quantina. La polizia incomin- 
ciò a occuparci di lui, da due 
anni stabilitosi a San Marino, 
fin dal ‘tempo del processo 
Vitianu. a. Winterthur, Max 
Maximum. comparve a quel 
‘processo come testimonio. Un 
altro teste — tale Scanardis 
—. dichiarò. allora che. Max 
era un pezzo grosso del Co- 


minforin, con l’incarico di so- 
vrintendente per tutta l'Eu- 
ropa, Nenni, Togliatti. Tho- 
rez e gli alti gerarchi del 
Cremlino dovrebbero quindi 
ricevere gli ordini dal com- 
pagno Maximum, Egli dovreb- 
be essere anche uno speciali 
sta nell'organizzare movimen= 
ti di partigiani, che rifornisce 
d'armi e di munizioni. 

Di Vitianu, dopo che la 
Svizzera l'ha espulzo dal suo 
territorio, nessuno ne parla 
più, Continua invece a sì 
tar interesse il piccolo gr: 
Maximum, romeno d'origine, 
ma ora apolide, che ha scelto 
San Marino a sua residenza 
Stabile, E non deve fat mera- 
Viglia se lei autorità italiane, 
che hanno ben esaminato il 
suo passato, ora guardano con 
diffidenza alla sua attività e 
considerano indesiderabile la, 
&AuUa presenza in Italia, Secon- 
do l’opinione tanto dell’«In- 
terpol» che della Polizia ita- 
liana e del controspionaggio, 
persino il suo nome di Max 
Maximum va soggetto a revi- 
sione, giacchè il misterioso 
romeno s'era fatto notare an- 
che sotto altri nominativi, E 
per quanto riguarda la sua 
attività, ci sono un'infinità di 
indizi che concordano nell’i- 

: dentificarlo come un contra 
bandiere di armi e un agente 
di grosso calibro dal Comin- 
form. 

Tl Governo di marca comu- 
nista della repubblichetta di 
San Marino temeva già il peg- 
gio per Maximum, quando ri 
cevette una breve comunica 
zione scritta di suo pugno 
dalla Svizzera, senza data € 
indicazione della località, in 
cui dice: «Sto bene. Fra tre 
settimane circa sarà di nuovo 
2 San Marino», Dove si tro- 
va ora il lestofante? In Pale- 
Stina, dove durante la guerra 
tra ebrei e arabi introdusse 
gran quantità di armi? Oppu- 
re in Svizzera o al di là del 
sipario di ferro per riferire e 
Ticevere ordini? 


Max Maximum comparve a 
San Marino come armatore, 


e subito s'impose quale assi- 
curatore, importatore ed e- 
sportatore, L'apertura del ca- 
sinò di giuoco, una spina nel- 
l'occhio del Governo italiano, 
deve considerarsi la prima del- 
le sue operazioni nella minu- 
scola repubblica rossa, E’ sta- 
to lui a mettere insieme. il 
gruppo finanziario del casinò 
e a organizzarlo, assicurando- 
si così il 5 per cento del red- 
dito netto. Le sue fonti finan- 
ziarie sembrano  inesauribili 
come; inesauribili sono i suoi 
progetti, l’ultimo dei ‘quali è 
la costruzione a San Marino 
di una grande stazione radio, 
‘ ciò che non può certo far pia- 
cere alla R.A.I, 

Del resto la potenza finan- 
ziaria di Maximum è stata un 
fattore decisivo anche per la 
situazione politica di San Ma- 
rino: a lui infatti si deve se 
nelle ultime elezioni ha vinto 
il fronte popolare comunista. 
E’ sua l’idea d'invitare in pa- 
tria ben 800 cittadini di San 
Marino sparsi in ogni.parte 
del mondo, pagando a tutti il 
viaggio di andata e ritorno e 
le spese, pur che votassero 
per il fronte popolare. 800 vo- 
‘ti in un corpo elettorale tan- 
to modesto sono stati un ap- 
porto rilevante: il fronte po- 
‘polare comunista potè infatti 
salvarsi e continuare a man- 
tenere le redini del Governo. 
Non è quindi da meravigliarsi 
se i rossi sanmarinesi lo con- 
Siderano come una specie di 
padre della patria, e se la 
Sua scomparsa li ha messi in 
allarme, Ma se egli se ne fos-, 
se ‘andato perchè le tante sue 
imprese e, prima fra tutte 
quella del casinò, fanno ac- 
qua? Non è detto che una bi- 
sca sia sempre e dovunque un 
affare d'oro, In ogni caso la 
«Wochen Zeitung», come s'è 
detto, rassicura i preoccupati 
compagni della Repubblichet- 
ta. Del resto le tre Settimane 
stanno per scadere, il potente 

teriono signore non do- 
tardare a farsi vivo, 
M, D, D. 


La folla perdette allora il lu-;luzione. Ma non 

me della ragione e sì precipitò i roso {fu il contegno delle si-|gratitudine perenne, 
addosso al manipolo dei solda-|gnore viennesi. La mattina del 
15 mì trovavo di guardia al|zionalità dell'Austria sono rap- 


stodire la residenza e i punti! 


palazzo del Ministero della. 
Guerra, quando, verso le (10, 
mi sentii toccare il braccio da 
una dama elegantissima la qua- 
le mi invitò a mongiare un 
boccone nel suo palazzo vicino. 
Fattomi sostituire, segui la 
bella dama, e potei mangiare 
un boccone... composto di fa- 
giano arrostito, frutta scirop- 
pate, pane e vino. Come ebbi 
finito di mangiare, la generosa 
‘signora disse; «A turno potrar 
no venire i vostri compag 
L'aristocrazia viennese è vici- 
na a voi, bravi studenti, spe: 
cialmente noi donne, che cre 
diamo di comprendere meglio 
degli uomini, quanto insoppor- 
tabile sia la situazione!», . 
«fa ora voglio riprendere 
la narrazione degli avvenimen- 
ti. Nel pomeriggio del 14, gli 
studenti e molti cittadini si ra- 
dunarono nelle vicinanze del 
palazzo di corte, dirimpetto al 
cortile principale. Si formò un 
enorme quadrato nel cui mez- 
zo, sopra una tribuna, si mi- 
sero î capì. Vennero formula- 
te le precise decisioni, culmi- 
nate în ordine del giorno da 
portarsi, da parte di una com- 
missione, a conoscenza  del- 
l'Imperatore. La commissione, 
composta di tre studenti, non 
tardò a tornare, Era accompa- 
gnata da un generale, il quale 
fattosi nel centro del quadra- 
to, a voce altissima lesse: «S. 
M. l'Imperatore ‘si è graziosa 
mente degnata di istituire uffi- 
cialmente una Guardia nazio- 
nale per il mantenimento del- 
l'ordine, di abolire la censura 
e di ridare alla stampa la la 
bertà!», Da principio parve che 
la folla fosse soddisfatta di 
quelle concessioni," poi dimo» 
strò il contrario. Comunque 
gli studenti si dimostrarono 
all’altezza della situazione: vol- 
lero. anzitutto eliminare “il pe- 
ricolo di nuovi saccheggi — al- 
tre bande sì erano formate 
verso. il Semmering — ed al- 
l’uopo si ‘organizzarono delle 
vere e proprie compagnie di 
armati. Ci fu anche uno scon- 
tro sanguinoso al quale io stes- 


so partecipui: ricevetti un col 
po di bastone sulla testa che 
largamente ricompensai con u- 
na. baionettata ben diretta. 

«Il giorno seguente giunsero 
a Vienna nuove schiere di stu- 
denti venuti dalle provincie e 
do. Budapest: il loro arrivo su: 
scitò un enorme entusiasmo € 
indusse î responsabili a più 
miti consigli. Ma la scena più 
indimenticabile — che fece di- 
menticare ogni cosa — avven- 
ne ieri» all'annuncio ufficiale 
della concessa costituzione si 
sono visti gli studenti delle va- 
rie nazionalità baciarsi e dirsi 
fratelli: davvero in quel mo- 
mento ognuno credette nella 
vitalità della monarchia. Ca- 
valleresco, sopra ogni altro, il 
contegno degli italiani î quali, 
anche per il loro aspetto, sona 
assai ben visti... dalle donne 
viennesì, 

«Ierì sera sì sono svolti i fu- 
neralì delle. vittime: funerali 
imponenti, grandiosi. Migliaia 
e migliaia di persone hanno se- 
puito le 37 bare, Alla memoria 
dei caduti sarà innalzato un 
monumento: ma il monumen- 
to più bello, l’ha costruito già 


meno gene-rognuno di noi, nel cuore: la 


«Ora a Vienna le varie na- 


presentate liberamente, e fra 
l'una e l’altra regna la massi 
ma cordialità, una cordialità 
fraterna, vorrei dire. Sul duo- 
mo di Santo Stefano sventola 
anche la bandiera nero-rosso- 
toro di Germania: si spera che 
Ferdinando diventi imperatore 
tedesco. 
«Stamane è giunta una de- 
iputazione parigina, per recare 
jai colleghi austriaci il suluto 
| plaudente della gioventù fran- 
cese e per offrire tutta la sua 
solidarietà. 

«Mentre per l'Imperatore sî 
ihanno parole di, rispetto, per 
I l'ex Cancelliere non si fa al- 
treitanio: è già molto se è riu- 
scito a salvare la pelle, îl si- 
gnor principe Metternich, quel 
testardo insolente!»... 

Il Borovskì qualche anno ap- 
presso, divenuto funzionario 
del Ministero degli Interni, per 
ragioni di opportunità scrisse 
un profilo assai lusinghiero del 
«testardaccio insolente». 


Le disavventure 
del signor Aaabar 


Washington, giugno 


zio. sotterraneo, antinazista, e 
dove, vivendo alla cieca come 
talpe, gruppi umani, di combi. 
nazione fortuita ed eterogenea, 
ccomunati dal caso e dalla 
necessità, si appiattano, si ab- 
barbicano alla terra e «si ri 
fiutano di morire», Codesta &- 
scura lotta, non già per la di- 
fesa del singolo, ma per la so- 
pravvivenza di una razza è i 
casticamente descritta e rap- 
presentata da John Hersey, 
attraverso le inventate annota- 
zioni di certo Noach Levinson, 
che sarebbe il diarista, il cro- 
nicista, di una di codeste im- 
provvisate e transitorie comu- 
nità. sotterranee, 

Spettatore, osservatore, ma 
nello stesso tempo attore s 
partecipe della tragica vicen- 
da, Noach interpreta ed espri- 
me i sentimenti del suo, «co- 
ro» di sepolti, Ed è comunità 
retta e regolata da una legge 
quasi biologica, certo psicolo- 
gica, di compensi e scompensi, 
di dare e avere: la debolezza, 
îl cedimento di uno dei conso- 
ciati può diventare pericolosa- 
mente, la debolezza, il cedi- 
mento dell’intero gruppo; la 
forza fisica e morale di uno 
può estendersi e comunicarsi 
beneficamente ai rimanenti. E 
non è coro uniforme quello che 
Noach dirige; come tutti i con- 
sorzi umani, la descritta co- 
munità ‘sotterranea contiene 
<ed elabora» dosi di bene e 
dosi di male, Avrebbe commes- 
so un grave errore di psicolo- 
gia Hersey se, per male intesa 
esagerazione apologetica, aves- 
sè sposato, senza riserva, una 
causa politica e religiosa, as- 
solvendo, .con. elogio. incondi- 
zionato, tutti i fautori di essa. 
Tra codesti perseguitati che si 
intanano come belve decise a 
difendersi con le unghie e coi 
denti, vi sono i buoni e i catti- 
vi, i viliei coraggiosi, gli onesti 
e i profittatori. Nè manca la 
losca e immancabile figura dei 
traditore, Anzi, i traditori sono 
due; Zweinarez, e un docente 
molto apprezzato e stimato: 
Îl dottor Zadkin. S'intende che 
anche nella comunità sotterra- 
nea, dato il suo allineamento 
militare, vige la legge marzia- 
le e che la prova dei fatti si 
incarica di designare il capo. 
Sicchè il giovane  Yitzhok 
Katze, un vigoroso e animoso 
ventenne, si erige a giustiziere 
e a condottiero e come tale 
accettato e riconosciuto dagli 
altri, 

TI romanzesco diario è tutto 
episodico, si svolge a colpì di 
scena di un dinamismo «cine- 
tico» alla Hollywood e gli con- 
ferisce autorevolezza il fatto 
che tutti gli episodi sono riela- 
borazioni di fatti di cronaca 
dolorosamente ‘avvenuti. Fatti 


Si chiama Aaabar il primo 
signore il cui nome figuri nel 
l'elenco telefonico di Manhat- 
tan, uno dei cinque volumi che 
comm nono l'elenco telefonico 


generale di New York. Ma il 
signor Aaabar, di cui dicevamo 
@é che — per quanto se ne possa 
sapere -— è forse un pacifico 
funzionario di una Compagnia. 


di Assicur. ni, non ha potuto 
veder realizzato il suo pur le- 
gittimo desiderio Gì occupare 
nell'elenco telefonico quel pri- 
mo posto assoluto di cui l'al- 
fabeto e il suo nome lo faceva- 
no quasi indubbiamente degno. 
1: primo posto in questa parte 
dell’ elenco telefonico generale 
di New York è occupato da una. 
Gitto ecv*frassegnata con la let- 
tera A. Ma questa A non è che 
la prima perla di una lunga 
collana costituita da altrettan- 
te A aggruppate a due, a tre, 
a quattro, fino a trovare una 
ditta contrassegnata con AAA- 
AAAA.e fino ad arrivare ad 
una ditta che si chiama AAAA 
Vending Corp. 

Il sig. Aaabar per poter leg- 
gere il proprio nome deve scor- 
rere l'elenco fino alla dodicesi- 
ma, colonna, cioè ad occhio e 
croce dopo circa un migliaio 
di nomi, artefatti o quasi, che 
lo precedono. 

Se poi qualcuno, per una spe- 
cie di capriccio, volesse essere 
l’ultimo, in questo ciclopico e- 
lenco, dovrebbe in tal caso af- 
frontare egualmente una seve- 
ra concorrenza, quella di no- 
mi come Zyx, Zyzneschi e Zzyzz 
‘ultimo della serie che, a quan- 
to pare, ha pienamente diritto 
a tale prerogativa. Ma questi 
particolari di amena curiosità 
non stanno a indicare che una 
sola delle tante caratteristiche 
per cui gli elenchi telefonici di 
New York sono diventati una 
specie di dizionario, di guida, 
di prontuario pratico, buono a 
tutti gli usi per chi voglia par- 
tire alla sconerta della città. 


a) 
VETUSTA' DI COSTUMI E 


SOLENNITA' . DI DIGNITARI. 


AL ‘TRADIZIONALE CORTEO FER L'APERTURA DELL'AS- 
SEMBLEA GENERALE AD EDIMBURGO. 


scelti con acume e perspicacia, 
connessi e collegati con perl- 


zia, compongono un mosaico 


3 


sinistro .e balenante, di tiata 
cupe e sanguigne, Non manca- 
no le ‘figure femminili» come 
‘Rachel; una ragazza apparen- 
temente insipida, che prma 
del tremendo esperimento ron 
aveva mai rivelato e scoperto 
il suo vero volto e che ora, nel 
pericolo, nell’orrore, assurge 
alle altezze di una Giuditta o 
di una Giaele, Una nota ero 
comica. e patetica è data 
dal comportamento di Fiscel 
Schount, un «clown» di profes- 
sione, che stuzzica ed esaspera 
î nazisti con ingegnose armi 
primitive e rudimentali dî sua 
fabbricazione, finchè cade da 
valoroso. E una nota di dolo 
rosa maternità è data dalla sof. 
ferenza di Rutka Mazur che 
partorisce in un covo, in una 
tana del sottosuolo, Ma il neo- 


nato muore quasi subito, E ial 


considerazione che ne commen- 
ta la pietosa fine fa fremere: 


soddisfi, anche codesti dis 
dati dal sottosuolo sempre più 
scarsi, 
gie dal cosciente orgoglio che 


L'ECITOMBE DI.UN POPOLO 


Nel.suò ultimo romanzo, John Hersey, drammaticamente 
rievoca l’aspra lotta per la sopravvivenza di un gruppo di 
ebrei assediati, nell’ultima guerra, nel ghetto di Varsavia 


bolgia diventa anche crogiuo- 


lo di purificazione. E po:chè 
ogni essere umano, anche nel- 
la più disperata circostanza, 
cerca un incentivo di vita, cer- 


ca di'stimolarsi all'azione di 


concedersi un premio che lo 


attingono nuove ener 


lofo proviene dal fatto di es- 
sere riusciti a mutare, nei lcro 
confronti, ì sentimenti dei per- 
secutori. Prima della prova tre- 
menda li avviliva, li mortifica- 
va, li subissava il disprezzo di 
cui erano oggetto, e lo subiva- 
no passivamente adattandas., 
rassegnandosi ad un suppssto 
complesso d’inferiorità, acest- 
tato per evitare il peggio, la 
rappresaglia, Ora che si ribel 
lano, che reagiscono, si actor. 
gono, con fierezza compiac'u 
ta, che il disprezzo iniziale del 


«Meglio così: gli strilli del pop-! più forte, dell’oppressore, sì è 


pante avrebbero rivelato la po- 
stazione nascosta di un grup- 
po di difensori», 

Oltre il valore documentario, 


che ammaestramento si può ri- 
cavare da codesto romanzo, 
destinato, probabilmente, ad 
essere un «best-seller» dell'an- 
nata e a costituire un ottimo 
affare per l'editore Knof di 
Nuova York? Un sagace re- 
censore americano, Quer 
Reynolds, in una lunga e cir- 
costanziata disamina del rac- 
conto, dà, anzi tutto risalto al 
fenomeno, da meditare, che ia 
necessità di fronteggiare un 
pericolo esterno, comune, un 
pericolo che minaccia la loro 
esistenza umana, collettiva, ot- 
tiene, tra i.sepolti vivi di Va. 
savia, il benefico risultato di ri- 
coficiliarli, di affratellarli, di 
eliminare divergenze politiche 
che parevano insanabili e che, 
di fronte alla tremenda realtà, 
diventano futili inezie, E se ne 
stupiscono; ingenuamente: .co- 
me. motevano contrastare, di- 
sputare, polemizzare, frazionat- 
si, quando una simile massie- 
cia minaccia covava e matu- 
rava contro tutti loro? 

In un sol giorno di resisten- 
za, a detta del diario-romanzo, 
che a sua volta attinge i suoi 
dati da statistiche numeriche 
del tempo, tredicimila abitanti 
del ghetto vennero uccisi: sono 
bagni di sangue, codesti, che 
cancellano dgni traccia di 
scordia, ogni macchia di 
sentimento,  ognì screzio, e 
mettono la carne e l'anima vi 
ve e nude davanti.al coltello 
del vittimario, E qui il coltello 
sacrificale. non giustificato da 
esigenza di rito, di liturgia, è 
sostituito dailanciafiamme, dai 
getti ad erogazione di gas tos- 
sici, da scoppi di bombe, da 
raffiche di mitragliatrici, che 
sgranano rosari di pallettol» e- 
splosive. Il sottosuolo bolle e 
brucia come ‘una bolgia, ma la 


mutato in odio, in rabbia, In 
altre parole i disperati regi 
strano <al loro attivo» codesto 
mutamento, che è una «pro- 
mozione» morale, Con la loro 
tenace resistenza hanno strap- 
pato ad un vincitore armatis- 
simo un riconoscimento, e che 
riconoscimento! Non sì odia 
chi non si teme, 

E l'epilogo? Un notabile del- 
la comunità, Delek Berson, rie- 
sce a sgattaiolare non visto 
fuori dalle rovine fumanti e 
poi rientra clandestinamente 
nei sotterranei accompagnato 
da un piccolo minatore polac- 
co, certo Kreszewski, che, pra- 
tico del sottosuolo urbano, rie 
sce a far loro da guida in quel 
labirinto di fogne, I superstiti 
della difesa si pongono in sal- 
vo e tra essi, naturalmente, è 
il diarista Levinson, il «Seno- 
fonte» di questa «anabasi» da 
talpe! Costui volge un ultimo 
sguardo ell’orrendo passato 6 
confessa: «Mi faceva piacere 
di sentirmi a fianco un uomo 
che, dopo aver fatto una tale 
esperienza della morte, respi- 
rava ancoraò, E 

«Quarantatrè sopravvissuti — 
osserva a questo punto Quen- 
tin Reynolds — ma essi ave- 
vano salvato la dignità uma- 
na. Considerato sotto questo 
aspetto, altamente edico, «The 
Wall» evade dai limiti circo- 
scritti di una letteratura raz- 
ziale e quindi polemica e par 
tigiana je si estende illimita- 
tametite a tutti i popoli «di 
buona volontà», per dire che 
essi furono e sono, volta a vol 
ta, oppressi ed oppressori, e. 
che oggi intelligenza, coscian- 
za, morale aspettano la fine di 
questa assurda alternativa, A- 
spettano che la dignità uma- 
na sia tutelata e. onorata 
nell'unico modo possibile: 
reciproco rispetto, fraterna 
comprensione, perfetta ugua- 


glianza. 
V. E. BRAVETTA 


ANCORA OGGI I TEDESCHI 
non sanno perchè hanno perso 


Neanche nei volumi di memorie dei capi 


Bonn, giugno. 

Se volete mettere in imba- 
razzo il tedesco colto e galan- 
tuomo — ce ne sono moltissi 
mi chiedetegli perchè Ja 
‘Wehrmacht perdette la parti 
ta. Non vi saprà dare una ri- 
sposto pronta e convinta, che 
venga dal cuore: non lo sa, 
non lo può sapere anche per- 
chè l'ufficio competente è sta- 
to travolto esso stesso dalla di- 
sfatta. La Germania non ha 
soltanto perduto i-supremi capi 
militari, spazzati via dal desti- 
no o dal boia o dalla fialetta 
di veleno prima che potessero 
parlare al paese per raccontar- 
gli il perchè e il percome: le 
sono tate portate via anche 
le pezze d'appoggio. 

Dei generali superstiti e in 
libertà — sono sette in tutto 
— hanno: prezo la parola finora 
solo quelli che erano stati silu- 
rati da Hitler, gli altri taccio- 
no, Halder, l'ex capo di stato 
maggiore dell’esercito, che uf- 
ficialmente lavora per l'ufficio 
storico dell’Armata americana, 
ha ceritto un libro per dimo- 
strare che se il Fuehrer gli 'a- 
vesse dato ascolto, le cose Sa- 
rebbero andate diversamente, 
L'ex capo di stato maggiore 
della Lutwaffe, Koller, ne ha 
scritto un altro per dargli ra- 
gione dal punto di vista della 
aviazione, E’ riluttante invece 
ed esprime un giudizio del ge- 
nere il*generale carriîta Gu- 
derian, che da quattro anni 
sta lavorando alle proprie 
«Memorie» e non ha fretta di 
pubblicarle anche perchè tra 
un capitolo e l’altro si occupa 
di altre faccende, E. Stumpî, 
che ha barattato da qualche 
anno la spada, che già più non 
possedeva, con la tessera del 
partito di Adenauer, nella sua 
veste di autorevole dirigente 
regionale pronuncia . discorsi 
democristiani per dire bene dei 
soldati, ma di guerra non par- 
la mai. 

Quasi tutti i tedeschi, che a- 
vevano quattrini per compe 
rarli, hanno letto i volumoni di 
memorie di Churchill, Eisenho- 
we, Montgomery. ma neanche 
lì hanno o la. luce che 
cercavano, Hanno reso sol 
tanto che il terzo Reich è an 
dato in pezzi non per colpa di 
Hitler ma, a seconda dell’au- 
tore, per merito precipuo degli 
americani o degli inglesi, 

Recentemente hanno sentito 
ber caso, riprodotta da un 
grande. giornale; la voce che 
mancava: quella dell'altro gi 


del quale, se si rifacesse, la 
Wehrmacht avrebbe ancora 
paura: la Russia, Hanno senti 
to cose che sapevano ma che 
ha fatto loro piacere risentire: 
che i bombardamenti aerei al- 
leati furono barbaro terrorismo 
militarmente inutile; ma han- 


ho sentito altresì cose che s0-| 
no in contrasto con la voce dei 


gantesco protagonista, l’unico | di 


alleati han trovato la luce 


loro ex generali superstiti sen- 
za più spade nè medaglie e 
che nessuno dei vincitori occi- 
dentali, onusti di ambedue, a- 
veva raccontato. Hanno appre- 
so che l’offensiva delle Arden- 
ne, della seconda decade di di- 
cembre del ‘44, troncata im- 
‘provvisamente dopo un succes 
so inaspettato, era stata una 
faccenda molto seria. Una fo- 
lata di sgomento aveva perco+ 
so il quartier generale di Ei 
senhower, e Churchill spaven- 
tato si era rivolto a Stalin per 
invocare soccorso. Sei mesi do- 
po l’invasione e quasi alle so- 
glie della vittoria, gli alleati 
ancora tremarono — per l'ub 
tima volta — dinanzi alla 
Wehrmacht, 

«In Occidente — telegrafava 
Churchill il 6 gennaio ‘45 a 
Stalin — sono in corso duris- 
simi combattimenti, Da un 
momento all’altro il supremo 
comando può vedersi costretto 
a prendere decisioni di grave 
portata. Lei sa per esperienza 
quanto sia inquietante la si 
tuazione quando, perduta tem- 
poraneamente l’iniziativa, ci si 
trova a dover difendere un va- 
sto tratto di fronte, Il generale 
Eisenhower ha urgente deside 
tio di conoscere nelle linee ge- 
nerali quali sono i piani dello 
alto comando sovietico perchè 
essi naturalmente potranno in- 
fluire sulle sue, e nostre, im- 
portantissime decisioni. Le fa- 
rei grato se volesse comunicar- 
mi se possiamo contare su un 
grande attacco rusto sul fron- 
te della Vistola o in altro pun- 
to nel corso del mese di gen- 
naio. Considererei tali ‘infor 
mazioni come  riservatizsime, 
non le comunicherei a nessuno 
all'infuori di Fisenbower € 
Brook ed anche a questi solo 
verso l’impegno di conservare 
rigorosamente il segreto, Con- 
sidero la cosa estremamente 
urgente». 

Era inquieto Churchill, ma il 
giorno dopo, quando arrivò la 
risposta di Stalin una grossa 
pietra gli cadde dal cuore, Te. 
legrafava Stalin: «E' della 
massima importanza per noi 
poter ‘sfruttare la nostra supe 
riorità aerea e di artiglieria 
sui tec . ma ciò richiede 
condizioni atmosferiche fayore- 
voli, buona visibilità, niente 
nebbia. Stiamo preparando un 
attacco, ma il tempo non è fa- 
vorevole. Solo in vista della si- 
tuazione in cui sì trovano 1 
nostri alleati îl quartier gene: 
rale ha deciso di accelerare i 
preparativi e iniziare vaste o- 
perazioni militari contro i te- 
leschi, senza riguardo alcuno 
alle condizioni atmosferiche, 
sull'intero fronte centrale, al 
Più tardi verso la metà di gen 
naio, Può essere sicuro che fa- 
temo tutto il possibile per ve 
nire in aiuto ai nostri bravi al 
| leatip. 

Lieto . come una pasqua, 
Churchill telegrafò un «grazie» 
sentito: «Le sono straordina- 


che cercavano 


riamente riconoscente per il 
suo annuncio che mi ha com- 
mosso, L'ho trasmesso al gene- 
rale Eisenhower per sua per- 
‘sonale conoscenza. Che un pie- 
no successo pogsa arridere al 
la sua generosa intrapresa». 

Il successo arrise. Il 12 gen- 
naio l'Armata sovietica sì lan- 
ciava all'attacco dai Carpazi al 
Baltico e già cinque giorni più 
tardi Churchill ritelegrafava a 
Stalin: «In nome. del Governo 
di Sua Maestà e dal più pro- 
fondo del cuore vorrei esprime- 
re la nostra gratitudine e i no- 
stri rallegramenti. 

Questi telegrammi  calorosi, 
riboccanti di gratitudine, i te- 
deschi non li hanno trovati 
nelle «Memorie» dei capi occi- 
dentali, e capiscono anche il 
perchè. Comprendono altresì 
perchè alla conferenza di Yal 
ta, riunitasi poche settimane 
più tardi, in febbraio, gli al- 
leati firmarono tutto quello che 
Stalin domandava: come pote- 
vano dîre di no? 

Il generale Rundstedt, l’uo- 
mo delle Ardenne, è stato rila- 
sciato dagli inglesi lo scorso 
anno senza processo, Se la so- 
no presa invece col generale 


Mannstein, l’uomo che coman- 
dava le armate germaniche 
travolte dall’offensiva russa del 
gennaio ’45: forse gli portava- 
no rancore — in ritardo — per 
non essere riuscito a trattene- 
fe i russi, lo ritenevano indi 
rettamente responsabile dei 
malaugurati telegrammi? . 
CARLO TROTTER 


Nello scafo del “Trieste, 


stata ritrovata 
la bandiera di combattimento 


La Spezia, 14 
cdi combattimen= 
to dell’incrociatore «Trieste» e 
le spoglie non identificabili di 
‘un marinsio sono state oggi re- 
cunscrate a bordo dell’inc-ocia- 
tore stesso. L'unità, recuperata. 
a suo tempo, com’è noto, nelle 
acque del!» Sardegna, era ststa 
l'anno scorso rimorchiata a La 
Spezia in posizione capovolta 
rispetto a quella normale, Do- 
dici giorni or sono, l’inerocia- 
fore era stato immesso nel ba- 
cino ri. 5 dell'Arsenale e oggi 
‘pomeriggio, superate non poche 
difficoltà, di ordine tecnico, sì 
è giunti al rinvenimento. 

La bandiera, ch’era stata do- 
nata dalla città di Trieste, è 
appena riconoscibile, per quan- 
to sia stata rinvenuta nell'ap- 
posito: cofano di custodia. Le 
spoglie del marinaio caduto, as- 
solutamente non identificabili, 
sono state raccolte e composte 
in una camera ardente, allestita 
in un locale dell'Arsenale. 


Mu. ) 


Sembra 


ri 


I FRUTTI DI UN POETICO AMORE PER L'OGGETTO UMILE 


Una povera chiave arrugginita 
aperse una famosa collezione 


Quando e dove sorgerà il Museo artigiano di Eugenio 
Garzolini? Un patrimonio che deve rimanere a. Trieste 


Qualche ‘settimana addietro 
$i è tenuto nella nostra città 
il Congresso nazionale dei far- 
macisti, e tra gli argomenti di- 
scussi in quell’Assemblea rive- 
stì. non scarsa importanza 
quello riguardante ìl ani 
le strumentale e conservativo 
per i farmaci e le droghe tera- 
peutiche, che sono in qualche 
modo la materia prima per la 
quale soltanto un. farmacista 

* può legittimamente chiamarsi 
tale, Tra questo materiale ten- 

gono il primo posto i vasi di 
farmacia e i mortai sl 

Il tema e i problemi che vi 
si connettono richiamarono to- 
sto l’attenzione dei congressi 
sti, i più illuminati dei quali 
passarano in rassegna le varie 
raccolte di vasi farmaceutici e 
di mortai maggiormente note; 
e tutti riconobbero ‘che la più 
completa. di queste collezioni 
è quella che fa parte del Mu 
sea Garzolini, noto — come o- 
gnun sa — non solo in Italia 
e nel continente europeo, ma 
anche al di là dell'Atlantico, 
‘Ancora una volta si tornò a 
ricordare questa raccolta ec- 
cezionale che onora non soltan- 
to chi la creò, ma insieme 
Trieste e l’Italia che la possie- 
dono; e ancora una volta, da 
parte di uomini di scienza e 
di cultura si tornò a chiedere 
perchè mai da tanti anni le 
collezioni \che costituiscono 
questo Museo unico nel suo ge- 
nere restino. nascoste, lontane 
dail pubblico, come destinate a 
rimanere ignorate per sempre; 
rinchiuse. nelle casse. 

Ogni tanto nei giornali si ri- 
spolvera l’arsomento: giornali« 
sti e critici che un giorno vide: 
ro il mirabile complesso, o ne 
conoscono l'altissimo valore, 
ritornano a parlarne, ammirati 
e rammaricati insieme: si lan- 
cia ancora una volta l’allarme 
alle autorità responsabili e ai 
circoli di cultura: sembra, a 
tratti, che funzionari delle Bel- 
le Arti se ne preoccupino e 
che finalmente si decidano ad 
agire; ma poi tutto ritorna co- 
me prima. Le onde che aveva- 
no incomineiato ad agitarsi si 

ridistendono, si placano, e il 
gran pubblico, che, lasciato a 
se stesso, non può rimettere in 
moto la macchina, a poco a po- 
co se ne disinteressa, e su tut-; 
to ricade l'oblio. Ma chi ama! 
l'arte e la cultura e la storia, 
non può permettere che questa 
questione resti sepolta negli 
archivi. Sente il bisogno che 
il materiale prezioso, che tan- 
to maggiormente è importante 
e valido quanto meno trova da 
noi o all’estero istituzioni 0 
raccolte che lo riproducano, 0 
gli somiglino, ritorni alla luce, 
sia messo a disposizione del 
bisogni culturali degli studiosi 
e sia sistemato e assicurato in 
un edificio degno della vasti- 
tà e della nobiltà che l’impo- 
nente istituzione richiede, 

Non ricorderemo qui le ori- 
gini, gli sviluppi e la mole del- | 
le collezioni di Eugenio Garzo- 
lini, per il quale il ritrova- 

mento della prima chiave è 
stato quello che per Newton 
fu la caduta della mela. Quel- 
la chiave, d’insolita e nobile 
forma e fattura, aveva una 
‘storia. Di quella storia di tem- 
pi lontani, di una civiltà or- 
mai sorpassata, di gioie, di sof- 
ferenze, d’intimità familiari 
sommerse nel mare del tem- 
po, essa era sempre il testi 
mone muto, il documento inso- 

sione, il sigillo indicatore. 
Il vero collezionista è, e non 
può non essere un poeta. Ma, 
mentre in Italia e nel nostro 
‘continente, e in tutta la civil- 
‘tà occidentale, l'oggetto raccol- 
to riveste quasi sempre una 
‘chiara dignità estetica, quello 
raccolto dal Garzolini prescin- 
de da questi valori, o almeno 
non li esige. 

E’ proprio questa l’originali- 
tà delle raccolte accumulate 
prodigiosamente per tutta la 
vita da questo innamorato de- 
gli oggetti ignorati, dei dise- 
redati, vorremmo dire. della 
‘collezionistica, degli oggetti or- 
fanelli che seppero parlare al- 
la sua tenerezza, alla sua u- 
mana simpatia. Non sarebbe 
nato il Museo di questo prov- 
vido raccoglitore di derelitti, 
se al fondo della sua passione 
non ci fosse stata questa ope- 
rante poesia. Ed è questa, ri- 
petiamo, l'originalità, l'impor- 
tanza, il valore umano e sto- 
rico delle sue raccolte. Ne è 
riprova il fatto che Eugenio 
Gatrzolini, linnamorato poeta 
dell'umile oggetto, compagno 
‘fedele e spregiato della. nostra 
intimità quotidiana, non co- 
minciò con un mortaio di cin- 
quecentesco splendore, o. con 
Ja vetrata dipinta, o con il set- 
tecentesco ventaglio. miniato 
da illustre pennello, ma pro- 
prio soltanto con una. povera 
arrugginita chiave. Poesia del: 
l'umiltà documentaria, che si 
tradusse 
Zziosa, 

Collezioni di vasi, anche se 
non proprio dell'importanza di 
quella Garzolini, ce ne sono in 
Italia e fuori; collezioni di 
bronzei mortai, di sculture li- 
gnee, pure; ma non esiste nul- 
la, ad esempio, in tutte le rac- 
colte del mondo che somigli al 
la collezione dei ferri garzoli: 
niani, che vanno dalle chiavi 
alle bocchette, dagli alari ai 
picchiotti, dalle cesoie alle ser- 
rature, dagli attizzatoi agli ac- 
ciarini, ai morsi, agli speroni, 
ai vangili e via-via, Dell’impor- 
tanza di questa collezione si 
ha la più eloquente conferma 
dal fatto che ripetutamente ès- 
sa ebbe offerte da musei ger- 
manici e americani: per quella 
sola collezione di ferri Garzoli- 
ni avrebbe ottenuto da enti 
stranieri un compenso che e- 

igliava, anzi superava quel 
lo ch’egli ebbe dal Governo 
italiano per tutte le collezioni 
insieme che formano il suo 
Museo! Ma egli non, permise 
che nulla delle sue: stipatissi» 
me raccolte passasse il confine 
della Patria: egli volle che il 
suo Museo restasse all'Italia. 

‘Il Museo artigiano, o il Mu 
seo d'Arte applicata che pro- 
digiosamente arricchì durante 
tutta la vita, fu. da lui ceduto 
al Governo d'Italia, alle. con- 
dizioni ch'egli lasciò fare all'ab 


in originalità pre, 


to compratore, E il Ministero 


della Pubblica Istruzione, che potrebbe dire, a donare — la 


rappresentava l'Italia, dichiarò? sua prediletta creatura al pa- 


le raccolte Garzolini «indispen- 
sabili al patrimonio artistico 


nazionale», poichè le neglette; 


cose che formano questo Mu- 
seo rivestono proprio un auro- 
rale valore estetico. E’ l’arte 
allo stato primigenio, il senti. 
mento ingenuo del bello che 
investe anche i più poveri og- 
getti, quando l’uomo intende 
farli collaboratori e compagni 
dell'anche più umile vita quo- 
tidiana, 

Davanti alle opulenti serie 
di questi umilissimi oggetti 
l'artigiano può farsi una cultu- 
ra e uno stile: egli impara a 
dare una vita effettiva a quel- 
le modeste cose che per obbli- 
go & mestiere egli deve produr- 
re. Anche a questa educazione 
artigiana e all’affinamento e- 
stetico del modesto operaio 
pensò il Ministero italiano fa- 
cendo sua la molteplice raccol- 
ta nata dalla mente e dal cuo- 
re del geniale collezionista che, 
se si indusse a cedere — e, sì 


trio Governo, lo fece perchè 
essa potesse per sempre rima- 
nere a Trieste. Fu questa la 
sola condizione che il Garzoli- 
ni pose al Ministero, affidando- 
gli il suo Museo artigiano, 
Pertanto, il Museo Garzolini, 
nato a Trieste, a Trieste deve 
rimanere, 

Sappiamo che il podestà Pi- 
tacco ventilava l’idea di siste- 
marlo nell'antica sede del Li- 
ceo «Dante» in Piazza Panfili. 
Riconosciamo che, per ‘ovvie 
ragioni, quell’antico disegno 
oggi non potrebbe essere at- 
tuato, Comune e Provincia, a 
salvaguardia dei nostri interes- 
sì, per i benefici che al decoro 
cittadino deriverebbero dalla 
apertura dell’eccezionale istitu. i 
zione, dovrebbero studiare at-| 
tentamente e, insieme con la 
Soprintendenza ‘alle. Belle Ar- 
ti, risolvere con sollecitudine 
il problema. Non. ci. sarebbe 
città d’Italia, anche modesta, 
anche piccola, che non fosse 


pronta a trovare a tanto am- 
bito possesso una sistemazione 
adeguata. Perchè non lo sa- 
prebbe, o non ilo potrebbe, 
Trieste? Non ci sono forse edi- 
fici di proprietà comunale da 
adoperare allo scopo? Il Palaz- 
zo Rittmeyer non fu lasciato 
dalla nobile testatrice al Co- 
mune per scopi di pubblico ine 
teresse, a vantaggio di tutti i 
triestini? Quale interesse mag- 
‘giore di quello. di accrescere la 
cultura, di educare la mente e 
il cuore dei cittadini, ai quali 
l’eletta signora donava la sua 
bella e dignitosa dimora? 

A Palazzo Rittmeyer trove- 
rebbero posto non poche colle- 
zioni ora a disagio nel Museo 
di Storia e d'Arte, Con esse e 
a meraviglioso loro compi- 
mefito ‘si troverebbe bene il 
Museo. Garzolini. Al Comune 
ora la. risposta: una risposta 
che non dimentichi  l’intelli- 
gente e generosa nostra tradi- 
zione municipale, e che coroni 
finalmente l'ardente voto: di 
tutti i concittadini. 


‘GIORNALE DI TRIESTE 


Un altro capodistriano 
arrestato dai ttin 


Un altro nostrorconnaziona- 
le è stato arrestato ieri a Ca- 
podistria, l'autista Giacomo 
favolato, di cinquant'anni. Si 
ignorano i motivi dell'arresto. 
T numeto degli italiani. arre- 
stati in questi ultimi giorni a 
Capodistria sale così a sel, 

In tutta la Zona B la perse 
cauzione contro la popolazione 
in genere ed in particolare 
contro gli italiani, continua in- 
sidiosa e spietata, Attualmente 
tutti gli sforzi dei titini sem- 
brano diretti alla. irtegimen- 
tazione della manodopera re- 
peribile nella zona, con l’appa- 


rente scopo di razionalizzare! 


l’impiego di tutte le forze la- 
vorative 

‘G'è poi il cosiddetto lavoro 
volontario, che è come una 
spada di Damocle per le per- 
sone tra i 14 e i 60 anni d'età. 
Ormai anche fare un bagno 
di mare è un lusso pericoloso. 
Se ne sono accorti giorni fa 
alcuni operai dei conservifici 
d'Isola d'Istria, i quali recati 
sì sulla spiaggia dopo il la- 
voro, sono stati prelevati dal 
la difesa popolare e obbligati 
a prestare alcune ore di <«la- 
voro volontario» presso la fab- 
brica laterizi, ex Nardone. 

Studenti, impiegati, operai, 
artigiani, sono continuamente 
fatti oggetto di pressioni per 
il lavoro «volontario». Ciò de- 
termina, unitamente alle re 
strizioni al traffico, alle requi- 
sizioni di stabili e alle mille 


altre angherie, un senso di di-| 


sagio e di paura costante che 
rendono sempre più insoppor- 
tabile la permanenza in Zona 
B ai nostni connazionali. 


M cittadino inglese Henry 
Ansley, abitante a. Londra, di- 
messo \dall’esercito venne 2 
Trieste; qui andò a convivere 
pon certa Giuseppina Palumbo 
in Porcelluzzi, abitapte in 
piazza Cavana 6, dalla quale 
fbbe due figli. La convivenza 
con la Porcelluzzi non dovette 
essere delle migliori se la sera 
del primo giugno, in seguito 
Rd una clamorosa scenata, il 
figlio. di Albione fece balenare 
davanti agli ‘occhi della don- 
ha un coltello. Intervenuta la 
Polizia, l’Ansley venne rimes- 
i go alla competenza delle au- 
torità alleate, le quali lo rin- 
viarono davanti alla Corte su- 
periore alleata, presieduta dal 
giudice Bayliss, DI 

Al processo, svoltosi ieni, 10 
Ansley è stato ritenuto non 
colpevole, data la mancanza 
delle prove e per il fatto che 
l'episodio . delle minacce era 


tevole è stata tuttavia la. pa- 
ternale che il giudice Bayliss 
ha rivolto all'Ansley, facendo- 
gli ‘osservare, anzitutto, che la 
|! sua condotta non era delle più 
| esemplari poichè, pur avendo 
moglie e figli in Inghilterra, 
non aveva esitato a piantare 
in asso la famiglia per venire 
a Trieste e formarne una se 
conda con la Porcelluzzi, Inol- 


LA MOSTRA DELL’ ISTITUTO 


«VOLTA, 


Dove gli studenti 
lavorano al tornio 


Si inaugura stasera, alle 18,:cendo per mano. la bicicletta che 


la Mostra delle attività dello 
Istituto Tecnico. Industriale 
«Volta», organizzata nella sede 
di via, Battisti. Accompagnati 
dal Preside, abbiamo pefcorso 
le diverse sale che accolgono 
i lavori compiuti dagli allievi 
durante l'anno, E’ un'attività 
complessa, questa del «Volta»; 
nor è una scuola comune. 
quale è facile immaginare, ca- 
rica di banchi, 
quaderni e libri, e nell'aula ia 
voce dell'insegnante che svol- 
ge la materia. E’ una istitu 
zione che prepara gli allievi 
alla vita, non mostrandola so- 
lo in teoria coff immagini di. 
scorsive; accanto alle aule per 
lo studio delle materie Jette- 
rarie, delle lingue e di tutto 
quanto è necessario  all’istru- 
zione normale, ci sono le au- 
le da lavoro. L'allievo passa 
da un'aula all'altra, prende 
contatto con le macchine più 
varie, con gli strumenti che 
gli serviranno all’esistenza, e 
già da studente è uno che la- 
vora, 

La Mostra, appunto, ha que- 
sto scopo: presentare alla cit- 
tadinanza quello che compie 
l'allievo durante l’anno, E nel 
le sale c'è materia per ralle- 
grafsene: vi sono esposte ‘e 
attività delle varie Sezioni, In 
quella dell’ abbigliamento, che 
presenta i lavori della sarto- 
ria, c'è una serie di abiti fem- 
mimili di fattura squisita; ac- 
canto a quella dell’abbiglia- 
mento, la mostra dei ricami, 
merletti e biancheria, con la: 
‘vori di pregevole fattura; e in- 
fine la sezione economia rdo- 
mestica. 

Passiamo ora alle officine: 
c'è in esse, ovunque si vada, 
esposta una serie di lavori che 
destano ammirazione. Non sì 
ode il rumore delle macchine 
in moto, dei torni, dei trapani, 
delle fresatrici; ma attraverso 
le opere esposte ci si rende 
facilmente conto di quanto, 
durante l'anno scolastico, e 
torni, etrapani, e le altre mac 
chine abbiano funziona’ 
mosse, dirette dagli alunni, 
sotto la guida dell'esperto per- 
senale insegnante, Si formano 
qui i futurì periti industriali, 
qui essi cominciano a muove- 
re Ì passi nella vita del lavo- 
ro che sarà la loro vita di do- 
mani, 

Non è una scuola come le 
altre, dicevamo; gli allievi vi 
lavorano liberamente, parteci 
pano attivamente all'attività 
dell'Istituto, e melle aule la ra- 
dio suona ad allietare il lavo 
ro. E° un istituto-azienda dav- 
vero notevole: abbiamo visto 
l'arfedamento delle aule di 
scuola e perfino dell'Ufficio di 
Presidenza, elegante e severo, 
costruito dalla sezione falegna- 
mi; abbiamo visto le macchi- 
me utensili progettate, disegn 
te e costruite dagli alli 
«Facciamo tutto da noi» ci è 
stato detto. «Abbiamo bisogno 
soltanto di spazio per la no- 
stra attività e dei mezzi per 
fare da noi», E di spazio ha 
veramente bisogno | VIstituto 
«Volta», ‘ed è facile. renderse- 
ne conto vedendo come, pur 
ordinati, macchine e strumen- 
ti e lavori.eseguiti in passato 
siano posti in luogo di fortu- 
na, La Mostra sarà aperta al 
pubblico nei giorni di. venerdì 
e sabato dalle 10 alle 12 e dal- 
le 17 alle 20, 

SLI, 


Ancora un pescecane 


Un altro pescecane è stato av- 
vistato nelle. prime ore di ieri 
mattina nelle acque del Golfo, Si 
tratta di uno squalo di media 
lunghezza, la cui presenza è sta- 
ta segnalata prima al larzo delle 
dighe e successivamente nelle ac- 
que del porto. tra il Molo Pe 
scheria ed il Molo Venezia, 


Profughi in ironsito 


Venti profughi optanti hanno 
lasciati ieri la nostra città, Ciret- 
ti. al Centro raccolta e smistamen- 
to di Udine, Nel contempo altti 
tredici ‘istriani, che hanno optato 
per la nazionalità italiana, sono 
giunti a Trieste provenienti dal 
la zona dell'Istria ceduta alla Ju- 
goslavia. Gli esuli sono stati tem- 
poraneamente alloggiati al Silos 
in attesa di essere avviati agli 
appositi campi di raccolta. 

pie Re eo RT, 


Caccia al ladro 


Un uomo fortunato può indub- 
biamente considerarsi’ il ventino- 
venne Marino Tassini, abitante 
in viale XX Settembre 57, il qua- 
le, affacciatosi ieri sera alla fine- 
stra della propria camera da let- 
to, aveva ]a sorpresa di scorgere 
un individuo uscire proprio in 
quel monîento dal portone condu- 


e sui bancoii 


lui aveva lasciata incustodita nel 
l'atrio. cello stabile. Precipitatosi 
in strada, il Tassini rincofreva 
il ladro, lo raggiungeva all’altez- 
za del Ristorante economico, e lo 
costringeva ad attendere in sua 
compagnia l’arrivo della camio 
netta dell'Emergenza, i cui agen- 
ti erano stati nel frattempo av- 
vertiti da alcunì passanti. Il la- 
dro, che al momento dell'arresto 
appariva piuttosto alticcio, veni 
va successivamente identificato 
per il 4lenne Francesco Gombac, 
abitante al numeto 2 di via cella 
Guardia, È 
ro sula 


S' aggiunge Un allo anello 
alla Iriste calena dei suicidi 


Alla già tanto lunga e dolorosa 
catena dei suicidi, si è aggiunto 
teri un nuovo anello. Una donna 
di cinquantotto anni, economica. 
mente benestante, sino a poco 
tempo fa fisicamente sana ed'e- 
quilibrata, vinta da una erisi di 
nervi si è tolta la vita gettan 
dosi dalla finestra della propria 
abitazione, al secondo piano dl 
via Battisti 8. Il pietoso fatto è 
avvenuto verso le ore 8, quando 
la casa era ancora immersa nel 
la opaca sommolenza del risveglio. 
Ad un tratto, sordo ed impressio. 
mante, un tonfo è echeggiato nel 
piccolo cortile dello stabile, fa- 
cendo accorrere alle finestre gli 
inquilini. A terra, tra alcuni vasi 
della spazzatura, giaceva immo- 
bile il corpo della signora Maria 
Alberi. Uno degli inquillini av- 
vertiva îmmediatamente la poli- 
zia, e poco dopo giungevano sul 
posto una camionetta dell'Emer- 
genza, e -l'autolettiga, della CRI, 
con la quale la povera donna ve- 
niva trasportata d'urgenza all’o- 
pedale dove, nonostante le amo. 
rose cure prodigatele, due. core 
dopo, spirava senza aver ripreso 
sonoscenza. I sanitari le aveva- 
no riscontrato la frattura delle 
tibie, dei peroni e della ma- 
scella. 

Nel frattempo gli agenti della 
C.I.D., forzata la porta dell'ap. 
partamento degli Alberi, avevano 
notato che sotto il davanzale del 
la finestra dalla quale la donna 
era precipitata nel vuoto erano 
stati sistematî una sedia ed un 
seggiolino, sul quali evidentemen- 
te la ‘poveretta era salita, per 
raggiungere la. balconata, Dalle 
dichiarazioni dei vicini è stato 
‘possibile accertare che la Alberi 
negli ultimi tempi frequentemen- 
te andava soggetta a crisi ner. 
vose, che si sono accentuate nel 
la scorsa seltimana. Il marito, 
impiegato al Lloyd, e che al mo- 
mento della scelagura sl trovava 
già sul posto di lavoro, appena 
appresa la terrificante notizia è 
stato a sua volta colpito da una 
erisi di nervi, per cui le autorità 
Inquirenti rinuneiavano ad inter- 
rogarlo, vietandugli nel contempo 


ALLA FINE DELLA CERIMONIA SVOLTASI PER LA BENEDIZIONE DELLA PRIMA PIETRA 

DELLA CHIESA DEL SEMINARIO, IL VESCOVO MONS. SANTIN HA RIVOLTO LA SUA PA- 

ROLA AI FEDELI, RILEVANDO L'IMPORTANZA DELL'ATTO COMPIUTO E RINGRAZIANDO 

QUANTI HANNO RESO POSSIBILE LA REALIZZAZIONE DI UN’ OPERA FONDAMENTALE 
PER LA VITA CRISTIANA DELLA NOSTRA DIOCESI : 


La ginnastica correttiva 
prezioso aiuto ai fanciulli 


Bilancio dell’anno scolastico: 2000 iscritti, 12 palestre, 19 inse- 
gnanti - L'opportunità di continuare le lezioni anche durante l'estate 


Con la fine dell’anno scola 
stico, ormai prossima, vengo: 
no a cessare anche i corsi di 
ginnastica correttiva per gli a- 
lunni delle scuole elementari 
e medie, E' un'istituzione, que- 
sta dei corsi correttivi, non 
nuova; a Trieste i primi corsi 
si iniziarono nell’anno scolasti. 
co 1924-1925 per i soli alunni 
delle scuole elementari, con w 
na cinquantina di iscritti; se- 
gnarono un continuo aumento 
e abbracciarono anche la scuo- 
la media. Nell'anno scolastico 
1939-1940, gli iscritti ai corsì 
differenziali di educazione fis 
ca furono ‘700, con sei inse- 
gnanti specializzati e sei pale- 
stre. La guerra portò, come in 
tante altre branche della scuo- 
la, ad una contrazione dell’at- 
tività, ma tale tipo di ginna- 
stica potè venir mantenuto fi- 
no al 1945, si 

Nel 1946, la Sovrintendenza 
scolastica, convinta dell’indi 
spensabilità dell'istituzione, ria- 
prì i corsi, resi ancor più ne- 
cessati per ì danni arrecati ai 
fanciulli dall’alimentazione in. 
sufficiente e dalla vita disagia» 
ta di quell’infelice periodo, Gli 
stessi genitori, apprezzando in 
pieno i vantaggi che ne deriva- 
vano ai figli, chiesero sponta- 
neamente l'ammissione ai cor- 


di vedere la salma della inoglie 


sì dei propri figli. Fu così che; 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria del prof. Giusto 
Zampieri da Jolanda e ing. Piero 
Zampieri tre 3000 pro Lega Na- 
zionale e da Toinon w&ialdini 500 
pro E.C.A. 

In memoria di Mariefla Polli 
nel I ann. da Felice Luciani 1000 
pro chiesa S. Antonio Nuovo (po- 
veri); da Giuseppe Luciani 1000 
bro Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Luigia Rudine 
da Margherita Pitacco 1000 pro 
Ist. Poveri; dalla fam. Fayretto 
2000 pro Università (borsa studio 
«Nino Favretto»). 

In memoria di Eugenia Visintin 
dalla ditta V. Boscolo e nipote 
Luigi 5000 pro Educandato «Gesù 
Bambino». 

In memoria di Maria Fillini dal 
figlio Nicolò Mery e Lino Fillini 
500 pro Circolo di Cultura «F. Pa- 
trizio». 

In memoria di Anna Verdecchia 
in Bosco da Alice Venturini 500 
bro Villaggio del Fanciullo, 

In memoria di Giuseppe Spitz 
dalla ditta E. Vatta 1000 pro E. 
C.A., 1000 pro Villaggio del Fan- 
ciullo, 1000 pro C.N.G.E.I. - Clan 
di ‘Trieste, 1000 pro Patronato Neu- 
topsichici e 1000 pro O. N. M. e 
Infanzia. 

In memoria di Lodovico Bauer 
da Federico Neumann 1000 pro 
Villaggio del Fanciullo, 

In memoria di Bice ved, Giaco- 
mello da Federico Neumann 1000 
pro Villazgio del Fanciullo; da 
Camilla ed Ernesto Avanzo 1600 
pro Ist. Rittmeyer. 

In memoria di Edy Sortsch nel 
III ann, dalla famiglia Cossetto 
500 pro Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Pasquale Tremel 
da Anita e Bruno Tremel 500 pro 
Villaggio del Fanciullo, 

In memoria di Flaminio Cave- 
dali da un amico di Ramiro (3000 
pro Orf. S. Giuseppe.» 

In memoria della. suocera. del 


| dott. A. Risolo dalle fam. Pesan- 


|B. 11 «Annamaria» (it.); 


ONI VARIE | 


te Grandi 1000 pro Villaggio del 
Fanciullo. 

In onore della Madonna Pelle- 
grina dagli inquilini di via S. Ana- 
stasio n. 20 lire 6900 e dai pen- 
sionati della R.A.S. 200 pro Vil- 
laggio del Fanciullo. 


NAVI IN PORTO 


Porto Vecchio. B. 3 «Blessi/ 
Jano» (it.); B. 4 «Floriana» (it.); 
B, 6 «FP. Brunner» (it.); B. 7 «AL 
debaran/Pelagosa» (it. D. 8 
«Ata» (it.); B. 9 «Achille» (it.); 
Bi. 18 
«aule» (it.); P. 16 «Otranto» 
(it.); B. 24 «Vitt. Claudias« (it.}; 
B, 26 «Bellunos (it.); «Rosario/ 
Flora» (it.), Porto Duca d'Aosta: 
B. 81 «Selworty Ber.» (br.); B. 
36 «Mar..s (it.); BR. 37 «Carbo. 
nello/S. Antonio» (it.); B. 38 «A. 
vionia» (i.): B. 39. «Arizpa» 
(am.); B. 40 «Pice» (It.); B. 42 
«Spuma» (it.); B. 46 «Alessandro/ 
Zuzemberk» (it.); B., 47 «Skopje» 
(jug.). Diga: «Andalusia» (it.); 
P.to Lido: «H.'Ascona» (it.): 
Ars. Lloyd: «Remo» (it.); «Tre. 
viso» (it. . Marco: «Maria Fau- 
sta (it Scalo Legn. N.: «Point 
St. Pa» (pan); Ilva Vecchia: 
«Niky» (pan.); S. Rocco; «Dea 
Mazzella» (it.). 

PROSSIMI MOVIMENTI: 14 
giugno: «Arizpa» B. 39 a mare; 
15 giugno: «Santa Rita» anc. B. 
Ars.; «Vitt. Claudia» B. 24 a mas 
re; «Carbonello» B, 37 a mare; 
«Maria» B. 36 a 37; 14 giugno: 
«Skopje» B. 47 a mare. 

NAVI IN ARRIVO: 14 giugno: 
«Santa Rita» anc, est.; 15-16 giu- 
gno: «Stromboli»; . 15 giugno. 
«Stadium» _B, 15; 1415 giugno: 
«Empire Fitzroy»  S. Sabba; 16 
giugno: «Armonia» B. 44, 


migliorato il servizio medico 
scolastico, dai 441 iscritti del 
1946-47 si è arrivati ad oltre 
2000 di. quest'anno, (con 12 pa- 
lestre e 19 insegnanti), Tale 
cifra rappresenta 1'8% di tutta 
la popolazione scolastica, e 
questo basti a dare un’idea del. 
l’importanza. dei corsi corret- 
tivi. 

Il funzionamento si basa sul- 
la collaborazione tra la Sovrin- 
tendenza scolastica. e il servi 
zio municipale medico scolasti- 
co, la prima mettendo a dispo- 
sizione le palestre e gli inse- 
gnanti, il Municipio mediante 
un numeroso corpo di medici 
scolastici, di cuì fa parte un 
consulente ortopedico, che è 
anche il direttore dei corsi, 

Gli alunni vengono inviati 
dai medici delle varie scuole al 
consulente ortopedico: questi 
li esamina attentamente e li 
invia quindi a seconda del di- 
fetto, del sesso e dell'età alle 
varie squadre, naturalmente se 
la viziatura del portamento è 
passibile di ricupero, Per. gli 
altri casi, gli alunni vengono 
inviati alle cure ortopediche 
individuali. Le lezioni si tengo- 
no tre volte alla settimana e 
gli esercizi da svolgere vengo- 
no appositamente indicati dal 
direttore dei corsi, di modo 
che gli alunni mettano in fun: 
zione particolarmente quei mu- 
scoli che sono più deboli, 

I risultati che si hanno sono 
veramente buoni: molti difetti 
sì correggono entro l’anno sco- 
lastico e in una»serie di visite 
che abbiamo compiuto in que- 
sti giorni, assieme al'prof. Co- 
misso, direttore déi corsi e neg- 
gente l'Ufficio. educazione fisi- 
ca della Sovrintendenza scola- 
stica, abbiamo potuto render- 
cene conto. 


Dicevamo che il funziona» 
mento dei corsi si basa sulla 
collaborazione tra Sovrinten- 
denza scolastica e Municipio; 
ma è altrettanto necessaria la 
partecipazione attiva e costane 
te dei genitori: i risultati mu- 
gliori e più solleciti si riscon- 
trano in quegli alunni che non 
solo frequentano regolarmente 
e con profitto le lezioni, ma 
che a casa ripetono gli eserci- 
zi secondo le disposizioni degli 
insegnanti. 

I corsi di ginnastica corret- 
tiva terminano con l’anno sco. 
lastico. Alcuni genitori hanno 
voluto esprimerci la loro sod- 
disfazione e la loro gioia per 
i risultati riscontrati nei figli, 
e nessun commento è necessa 
rio aggiungete per mettere in 
rilievo l’intelligente, proficua 
attività del prof, Conlisso e dei 
suoi collaboratori. Hanno chie. 
sto i genitori il nostro interea- 
samento perchè sia possibile la 
continuazione delle lezioni an- 
che durante l'estate. Non ci 
nascondiamo le innumerevali 
difficoltà, ma: crediamo che la 
cosa potrebbe venire attuata, 
almeno parzialmente, nelle ca- 
lonie, e siamo convinti che le 
autorità e gli Enti competenti 
Non mancheranno di interes- 
l sarsi, come sempre premurosa- 


mente fanno, per i nostri bim- 
bi e assieme all'assistenza nor- 
male vorranno loro concedere 
quest'altra forma di assistenza, 
ESITI, 


I danni del temporale 


L'acquazzone abbattutosi ieri 
sera sulla nostra città ha dato pa. 
recchi fastidi ai vigili del fuoco 
ed al tecnici della Telve e del 
l'Acegat: i primi hanno dovuto ac. 
correre in più parti per evitare 
l'allagamento di locali siti al pia- 
noterra di edifici periferici, men- 
tre squadre. specializzate dell’Ace- 
gat hanno avuto il loro daffare 
per ripristinare la rete aerea Gan. 
neggiata in alcuni punti, e parti 
colarmente a Roiano, dove il traf- 
fico tranviario ha dovuto. subire 
un notevole rallentamento. Anche 
Una motrice della linea 5 ha ri 
portato notevoli danni a causa di 
un. corto cireuito provocato dal- 
l’acqua nel «controler» posteriore 
della vettura, 

Tra i danni prodotti dal tem. 
porale della sera precedente, va 
segnalato il crollo di circa otto 
metri. det muro che recinge il 
campo sportivo di Ponziana, li 
crollo, a, quanto pare, è stato ca- 
gionato da una folgore, 

RIE 

A Villanova di Farra la signora 
Jolanda Fregonese rinveniva feri 
un portafogli, che risultò poi ap- 
partenere al sig. Giorgio Mar- 
cuzzi, residente a Trieste, con 
tenente documenti e un rilevan. 
te somma di denaro. L'interessa- 
to potrà ritirarlo presso 1'Ufficio 
parrocchiale di Fanta. è 


(BORSE E MERCATI) 


MILANO 

Centrale 7140 ‘(—5), Generali 
5990 (+10), Ras 1740 (10), a 
Stogi 2120 (+3), ©Cucirini’ 6480 
(120), Linificio 894 (—2), Fisac 
447,3), Fibre 1735 (-15), Snia 
2355 (—?, Finsider 490 (+1), Ca- 
837 (_1.50), Fiat 411.50 
(2.50), Sade 960 (4), ison 
1850 (—22), Sip 984 (-8), Vizzola 
2625 (—5) Distillati 1580 (+40), 
Eridania 8510 (40), Anîc 180.50 
(>), Saffa 648 (—2), Gas 24 (--2/8), 
Rumianca 42.75. (--0.25), Pirelli 
ital. 868 (3), Pirelli e C, 892 (6); 

lampi? Sterlina unitaria 1550; 
franco svizzero 145-146.50: dollaro 
624-625: sovrana 6480-6550; maren- 
go .5190-5240; oro al mile 780, 


tini 


[2] 


TRIESTE 
EGR SI A, Assicuratrici 
3 (2), Ras 1750 (—), CRDA 
125 (3). 
Valute libere e metalli 


Parecchie negoziazioni private in 
dollari telegrafici a 680-631; boni- 
fici a 628.50-629; biglietto 624-625. 
Voci discordanti sull'andamento 
dell'oro metallo. In linea genera- 
le il mercato europeo si mantiene 
calmo e le negoziazioni nei «cana. 
li» auriferi oscillano fra i 87 e i. 98 
dollari per l'oncia pura, mentre il 
prezzo ufficiale, stabilito da Fondo 
monetario internazionale, è di 35 
dollari. L'adeguamento fra prez- 
zo internazionale e prezzo privato 
sta per essere raggiunto e gli 
Stessi mercati  asiatico-orisatali 
non si trovano più in grado di s0- 
stenere una campagna ribassista. 
Il ribasso del prezzo privato, che 
da 41-42 dollari è sceso a 37-38, 
era: stato attribuito a suo temmo 
a manovre aurifere sovietiche. Ma 
dal comportamento dei mercati 
dell'Estremo Oriente è poeo pre 


babile che Ja Russia abbia tenta- 
to di agitare le acque. 


NELLE AULE GIUDIZIARIE | 


L'IRREQUIETO LONDINESE 
vuol rifarsi una famiglia 


avvenuto senza testimoni, No-| 


tre, pur conoscendo le pessime 
condizioni di vita della donna, 
la quale per tirare ‘avanti è 
costretta a fare l’affittacame- 
re e a ricorrere a sussidi, egli 
non sì preoccupò affatto di 
darsi d’attorno per avere del 
lavoro ma preferì quella vita 
poco onorevole, Infine il giu 
dice Bayliss ina manifestato la 
sua meraviglia nel rilevare la 
facilità con la quale l’Amsley 
aveva ottenuto il passaporto 
e come la Polizia gli avesse 
rilasciato il permesso di sog- 
giorno nella città, trattandosi 
di un individuo privo di mezzi 
di sussistenza, Comunque, del 
caso si interesserà il direttore 
degli Affari intermi del G.M.A 
per far comminare all’Ansley: 
ùn ordine di espulsione. 
Dopo le parole del giudice, 
l'imputato ha voluto esprime- 
re. il suo pensiero, per preci 
sare di avere per ben sedici 
anni servito fedelmente e com 
onore l’esercito inglese e quin. 
di. reagendo alle deplorazioni 
del giudice, ha soggiunto di 
hon avere abbandonato la mo- 
glie, in quanto costei l'aveva 
già lasciato nel 1930, Era ve- 
nuto a Trieste per lavorare e 
dedicarsi alla nuova famiglia 
che si era creata, L’Ansley ha 
concluso dicendo di avere la 
possibilità di sistemarsi defi 
hitivamente presso una ditta 
cittadina. A queste parole il 
giudice Bayliss ha ammesso 
di avere considerato l’imputa- 
to sotto una falsa luce, per cui 
a spiegazione avvenuta, si sen- 
tiva in dover dì modificare il 
proprio giudizio; ha concluso 
col promettere di interessarsi 
presso il direttore degli Affa-| 
ri intermi onde rendere più a-i 
gevole il soggiorno dell’Ansley | 
e dargli così la possibilità di 
rifarsi una vita, Da, Prosecu- 
tor fungeva il dott, Savona, 


TRIBUNALE PENALE 


Lubrificante allecio 


Un agente della Polizia, in 
servizio di appostamento, un 
giorno dello scorso settembre, 
in via della Tesa, fu colpito 
dalla vista di un camion mili- 
tare alleato che procedeva, 
guidato da un autista civile 
e con a bordo tre soldati in- 
glesì, L'agemte, senza farsi no- 
tare. tenne d'occhio l'automez- 
zo, che ad un tratto arrestò 
la sua corsa davanti allo sia- 
bile numero. 16. Il poliziotto 
potè così notare che dal veico- 
«Jo venivano scaricati dei bido- 
ni, coe sparivano all'istante 
nell'interno di un autorimessa, 
di proprietà di Giuseppe Villa, 
di 45 anni, abitante in via Ros- 
setti 12. Del fatto l’agente in- 
formò prontamente la Centr: 
le di Polizia. Poco dopo so- 
‘praggiunse sul posto una ca- 
mionetta, con a bordo funzio. 
nari ed agenti, i quali, pene- 
trati nell'autorimessa, proce- 
dettero al sequestro di cinque 
bidoni di olio per motori sot- 
tratto alle forze militari in- 
glesi. 

In seguito venne rintraceia- 
to. l'autista del camion, identi- 
ficato per tale Duilio Fischer, 
di 27 anni, abitante in via Sa- 
ta Davis 17, occupato presso 
la 65 compagnia «Ras» di 
stanza a Montebello. Il Fi- 
scher dichiarò di avere con. 
dotto il camion al magazzino 
della compagnia dove caricò 
i bidoni, su ordine di un ser 
gente, tale Stock, In quella 
circostanza, un soldato gli 
chiese dove ‘avrebbe potuto 
vendere l'olio, ed allora egli 
gli indicò il Villa. Il Fischer 
venne denunciato pér ricetta. |- 
zione e rinviato a giudizio, 
Dal canto loro, le autorità al-- 
leate procedettero contro i tre 
soldati i quali, rinviati davan-! 
ti ad una Corte marziale, fiu- 


rono condannati a congrue 
pene, 
Teri, alla sezione penale, 


presieduta dal cons. Falchi, si 
è svolto il processo contro il 
Fischer ed ‘il Villa. Come di. 
chiarato in sede istruttoria, il 
Fischer s'è protestato inno- 
cente, affermando cine la ver 
sione data in Polizia non cor- 
rispondeva la vero, in quanto 
‘era stata resa per evitare il 
peggio, poichè proprio in quel 
beniodo si stava svolgendo da- 
vanti alla Corte superiore al- 
leata il noto processo per i 
furti della bemzina alla 65 
compagnia «Ras», In sostanza 
il Fischer ha spiegato che egli 
Sì era limitato a guidare il ca-! 
mion e che il carico e la ven! 
dita dei bidoni nonchè l’incas- 
so lo fecero gli inglesi, 

Dal canto ‘suo il Villa ha 
ammesso di avere acquistato 
ln buona fede: l'olio avendogli 
1 militari dichiarato trattarsi 
di merce di loro proprietà. I 
giudici, udito il P.M, De Fran: 
co ed il difensore avv, F. Pre- 
sti, vagliate le circostanze, 
hanno condannato gli imputa-' 
di a due mesi e 4000 lire di 
multa ciascuno, con tutti i be- 
Nefici di legge, 


ERNIA 


L'Ortopedico N. BECCHI di 
Torino - Via S. Giulia 52, specia- 
lista per l'immobilizzazione del 
l'Ernia senza operazione sarà a: 
GORIZIA: Domenica 18 giugno, 

Albergo POSTA, 
MONFALCONE: Lunedì 19 giu. 

gno, albergo LOMBARDIA. 
TRIESTE: Martedì 20 e mercole- 

dî 21 giugno, Alb, ABBAZIA. 


CALVI 


riecuperereté i vostri capelli senza 

pomate nè medicamenti. PAGA. 

MENTO DOPO RISULTATO. Seri 

vere KINOL, piazza Trevi, 86-c, 
ROMA 


SOGGIORNO ALPINO 


dell'Istituto di Topoo Wasserman 
UDINE 
Soggiorno alpino nella 
Visita, DEGA NO 
nei mesi di luglio - agosto 
FAMIGLIARE 
ASSISTENZA SCOLASTICA 


Per informazioni rivolgersi 
Direzionè Collegio in Udine 
Via Gemona »' Telefono 60-82 


‘Trattamento 


Giovedì 15 giugno 1950 —=== 


G.EILS.- Societa Gestioni Esercizio Navi Sicilia | 


VIAGGIO INAUGURALE 


La celere motonave 


«Maria Fausta G.» 


(di 3600 T.D.W.) 


INIZIERA' LA CARICAZIONE A TRIESTE IL 26 GIÙ- 
GNO ‘E PARTIRA’ IL Lo LUGLIO 1950 ACCETTAN- 
DO MERCI E PASSEGGERI PER: 
PALERMO. - ALGERI - LONDRA 
AMBURGO - BREMA - ANVERSA 


Seguirà per gli stessi scali, il 15 luglio 1950, la celere mo- 
tonave «MARIA TERESA G.» attualmente in allestimento. 


Per informazioni, noli, mercì e passeggeri rivolgersi a; 
TRIESTE: FRATELLI COSULICH Piazza S. Antonio 1 
Telefoni: 86-76, 51-61 — Telegrammi FRACOSULICH 


GRADO 


sono aperti: 


Stabilimento Psammatoterapico 
(sabbiature) 


TERME MARINE 


Reumatismi - artriti - obesità 


Informazioni: Azienda Autonoma Soggiorno 
HOTEL 


ristorante METROPOLE 


Scelto. servizio di ristorante alla carta. 


Medesima gestione 
Telefono 55 - Grado 
Prezzi modici. 


pa oeaiore 72 3 
NOVE GAMME D'ONDA 
SETTE VALVOLE ED OCCHIO MAGICO 
DUE GRUPPI D'ALTA FREQUENZA 


nà 
edo 


Lire 100.000 


|| franco stab. Saronno 


(| PRODUZIONE 


js 4 FIMI 


Corso Matteotti, 10 
MILANO 


PELLIZZARI 


CONDENSATORI 
TRIESTE - Via S. Anostasio 8:12, telef. 61-51 


GRANDE ESPOSIZIONE. 
INTERNAZIONALE CANIVA 


Le iscrizioni alla I.a ESPOSIZIONE INTER- 
NAZIONALE CANINA che avrà luogo a Trieste 
sabato 24 pomeriggio e domenica 25 giugno, 
si chiudorio improrogabilmente lunedì 19 p. v. 
Per necessità organizzative e ad evitare la ressa 
dell’ultimo giorno si prega provvedere in tempo. 
Gli Uffici in via Roma 20 II piano - Trieste, sono 
aperti tutti i giorni dalle ore 10-12 e dalle 16-20. 


OROLOGI DI MARCA, CATENE 
REGALI ai prezzi più bassi 
ex NORDIO - Via Roma 19, 
Combpero oro, argento, gioie 


COOULIGH ITALO AMERICANA 


SOCIETA’ MARITTIMA COMMERCIALE 
TRIESTE 


IL LIBERTY 


«SARONNO» 


partirà da TRIESTE verso il 5 Luglio per 


LONDRA 


‘Per informazioni, noli, prenotazioni rivolgersi ai 
suddetti Agenti: Via Roma 20, tel. 85-08, 76-31 
Telegrammi: ITAMCOSULICH 


RR 


eee 


aa 


Giovedì 15. giugno 1950 


Si 


SGHUMAN. NAVIGA IN. ACQUE-AGITATE 


NUOVE DIFFICOLTA’ 
per gli accordi con l’Italia 


L'unione doganale sempre più contrastata - Il gioco dei socia- 
listi nell'opposizione al «pool» - Si ‘accentua il pericolo di una crisi 


DAL NOSTRO (CORRISPONDENTE) 
Parigi, 14 

‘Robert Schuman naviga in 
acque agitate ed egii fa del 
suo meglio per riparare le fal 
le che si stanno aprendo, nella 
sua imbarcazione, Per una 
coincidenza di fatti, }a politica 
estera della Francia si trova 
in questi giorni rimessa in di- 
scussione: il progettò per il 
«pool» carbone-acciaio e la 
tensione diplomatica franco- 
inglese occupano naturalmente 
il primo. posto negli attacchi 
diretti contro il Ministro de- 
gli Esteri. Ma la nuova mano- 
vra lanciata contro l'unione 
doganale italo-francese, che ha, 
costretto il Ministro a recarsi 
oggi davanti alla competente 
Commissione parlamentare, 
mostra che, per un verso o 
per l'altro, l'opposizione contro 
la politica seguita da Schu- 
man tende a generalizzarsi. 

Il progetto Schumaîi sul 
«pool» suscitò fin dal primo 
momento molta riserve in 
Francia, tanto da parte dei so- 


no per chiedere la sospen 
ne dell'applicazione del proto- 
collo del 18 marzo relativo al- 
l'Unione doganale italo-france 
se. Sforza, durante il suo so, 
giorno parigino, si era intrat- 
tenuto con i membri della 
Commissione per cercare di at- 
tenuare la loro opposizione al- 
la ratifica del trattato, La 
maggioranza. della Commissio- 
ne ha redatto una relazione le 
cui conclusioni sono completa- 
mente negative, Schuman ha 
chiesto oggi alla Commissiofie 
di ritardare di dieci giorni la 
sua decisione, in attesa, che il 
Governo presenti un nuovo te- 
sto del trattato del protocollo. 

Il nuovo testo introdurrà 
delle modifiche. soprattutto si 
due punti: quello della libera 
cifcolazione della manodopera 
6. quello relativo all’agricol- 
tura, 

La libertà di circolazione 
della manodopera non può — 
ha detto Schuman — essere 
messa sullo stesso piano della 
libertà. di circolazione delle 


cialisti che delle destre, L'at- 
teggiamento del partito labu- 
rista inglese ‘ha fornito quove 
armi all'opposizione, \che vor- 
rebbe o una politica più conci- 
Jiante verso la Granbretagna 
o una politica più intransigen- 
te. Due tendenze! sì sono fatte 
luce. in seno, all'opinione  pub- 
blica francese dopo la pubbli. 
cazione dell’opuscolo laburista: 
una tendenza, partigiana della 
conciliazione a tutti i costi cofi 
TImnghilterra e una che vorreb- 
be che l'Europa sì incammi- 
nasse,.per' la propria strada, 
anehe se ciò dovesse condurre 
a una rottura con la Granbre- 
tagna. 

La prima tendenza è rap- 
presentata dal partito sociali 
‘sta. Il partito non ha accolto 
senza €ritiche il documento 
laburista, Secondo i socialisti 
francesi, esistono, per quello 
che concerne l’organizzazione 
dell'Europa, differetze profon- 
de di atteggiamenti tra il par- 
tito laburista e i partiti socia. 
listt del Continente, I socialisti 
fraficesi ritengono necessario 
un confronto e hanno delega- 
to il segretario del partito Guy 
Mollet a partecipare, a tale 
scopo, alla riunione che deve 
tenersi a Londra il 16 giugno 


fra i delegati dei partiti socia. | 


listi dei Paesi interessati al 
piano Schuman, Nello stesso 
tempo i socialisti franessi riaf- 
fermano che non appoggeran- 
no mai una politica condotta 
contro l'Inghilterra e deplora. 
no la precipitazione com la 
quale Îl Governo francee ha 
agito nei suoi negoziati con la 
Granbretagna, Secondo i so- 


è stata la causa principale del 
rifiuto inglese ‘a partecipare ai 
prossimi negoziati ‘sul 'xpool», 

Dall’altra parte délla barri- 
cata si rimprovera a Schu- 
man di essere troppo esitante. 
‘Bisogna fare l'Europa senza 
l’Imghilterra, così scrivono a 
grossi titoli i giornali di de- 
stra e qua e là, riaffiora la 
vecchia polemica contro l'In- 
ghilterra in termipi talvolta 
violeriti, 

Negli ambienti ufficiali sì 
cerca di non perdere la calma. 
Un portavoce del Quai d’'Or- 
gay ha dichiarato che tra la 
posizione inglesa e quella del 
Ta Francia esistono. delle serie 
divergenze, ma’ ha espresso 
l'augurio che il Governo ingle- 
se. non, faccia. suoi.i principi 
del. partito laburista, La. di 
‘chiarazione del portavoce rap- 
presenta ‘un’ sensibile passo 
indietro ‘rispetto all’affrettato 
ottimismo manifestato ieri se- 
ra dopo il discorso di Attlee, 
Intonati alla prudenza sono 
anche i commenti del «Mon- 
‘de»; assai vicino al Quai d'Or- 
say. Nell'articolo di fondo il 
‘giornale analizza il discorso di 
‘Attlee ‘e la politica inglese, Le 
concessioni diplomatiche fatte 
da Attlee non riescono a, dissi: 
mulare che le posizioni del 
Goveriio e del partito laburi- 
sta rimangono assai vicine. tra 
di loro, Il; diccorso del Premier 
inglese lascia prevedere «una 
associazione esterna particola- 
re all'Inghilterra in vista di 
attenuare la concorrenza fra 
il «pool» e l'industria. britan- 
nica, piuttosto che uga inte- 
grazione di questa a quello». 
E l'articolo. conclude  racco- 
matidando ai rappresentanti 
dei partiti socialisti \continen- 
tali che si recheranro a Lon. 
dra per la conferenza sul pia- 
fio Schuman ‘a’ non lasciersi 
prendere nella trappola labu- 
pista. «Essi comprenderanno 
che l'attesa di un'Europa s0- 
cialista non è che un prete 
sto, che hanno a che fare con 
uno spirito fondamentalméfite 
negativo nei riguardi dell’Eu- 
topa e che essi dovranno, di 
conseguenza, lavorare co* co. 
loro che sono decisi a farla 
senza distinzione di partiti», 
Un altro collaboratore del 
giorijale afferma che l'Inghil- 
terta ha sin qui minato ‘dal- 
l'interno tutte le ‘istituzioni. eu- 
ropee alle quali ha accettato 
di partecipare. «Tutta la, sto- 
ria dell'idea dell'Europa dopo 
la fine della guerra è la storia. 
delle concessioni fatte dai suoi 
partigiani «all'Inghilterra, peî- 
chè questa accettasse di unirsi 
a loro. Si solo dunque: vuotati 
gli organismi europei di ogni 
loro contenuto per il piacere 
di vedervi figurare l’Inghilter- 
ray, Bisogna © rinunciare al 
l'Europa o costruizla senza la 
Tngbitterra, conclude l'artico- 
lista, il quale però raccoman- 
da di ron fare l'Europa con- 
tro la Granbretagna. 

Quest’oggi Schuman ha. rife- 
fito sul «pool» prima al Consi- 
glio dei Ministri, poi alla. Com- 
missione parlamentare, Dalle 
esposizioni del Ministro è e- 
merso che la conferenza dei 
Sei si aprirà il 20 giugno alle 
16, nel Salone dell'Orologio al 
Quai d'Orsay, Schuman pro- 
nuncerà il discorso di apertu- 
ra. La Commissione parlamen- 
‘tare ha chiesto un. dibattito 
pubblico sul «pool» prima che 
oghi decisione venga adottata. 

Nel pomeriggio Schuman ha 
dovuto affrontare la commis- 
siorie parlamentare per gli af- 
fari economici, Tale commi& 
sione aveva votato, alcune set- 
timane fa un ordine del gior- 
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Setpenenti, “sccciptazione UN DRTICOLO DI SFORZA 


merci e dei prodotti, Tuttavia 
il Minitro ha richiamato l’at- 
tenzione, della commissione 
sull'importanza che ha per 
l’Italia, Paese confinante, il 
problema. della disoccupaziofie. 

Nel campo agricolo le modi- 

fiche interesseranno principal. 
‘mente la viticoltura: la produ- 
zione italiana verrà sottoposta 
alle stesse regole esistenti in 
Francia (limitazione di nuovi 
impianti, ecc.). 
_ Intransigente invece  Schu- 
man si è dimostrato per, quel- 
lo che riguarda l’applicaziotie 
del protocollo del 18 marzo, 
applicazione già in corso. I 
provvedimenti verranno man- 
tenuti. Ciò ha, provocato vive 
reazioni fra i membri della 
Commissione e. si crede che 
ufia. interpellanza verrà pre- 
sentata alla Camera. 

La commissione ha. infine 
rinviato ogni decisione di die- 
ci giorni, in astesa conosce- 
re il nuovo testo di trattato 


ai per Schuman fion 
sì esauriranno qui, E' da pre- 
vedere che) nuovi attacchi, 
nuove manovre verranno svi- 
luppati contro di lui nei pros- 
simi giorni tanto da sinistra 
che da destra, perchè la situa- 
ziotie politica. francese tende 
a complicarsi particolarmente 
tanto sul piano interno che su 
quello internazionale e, secon- 
do certi osservatori politici, 
una crisi ministeriale sarebbe 


prossima. 
* BRUNO ROMANI 


Sui rapporti con-la Francia 


Roma, 14 

Un articolo del Ministro Sfora 
za intitolato «L'intesa italo- 
francese: i primi passi», appa- 
rirà domani sulla rivista «Este- 
TI. 

Nel corso di una rievocazio- 
ne storica delle maggiori figu- 
re della vita politica e diplo- 
matica italiana e francese, nel 
le loro reciproche associazioni, 
il Ministro degli Esteri trae 
argomento per mettere a fuoco 
l'elemento più duraturo dei 
rapporti fra i due Paesi e per ri 
badire le considerazioni di or 
fiine storico, politico, ed eco 
nomico, che sono alle fondar 
menta di una intesa fra i due 
popoli e di quella che egli de- 
finisce «alta e necessaria idea 
che è l'unione italo-francese). 

«Ormai è chiaro che.i popoli 
europei — scrive l'on, Sforza 
— non potranno più respirare 
finchè delle frontiere doganaii 
pazzesche li costringeranno ad 
un'atmosfera da. compartimen- 
ti stagni. Lo sanno anche gli 


oppositori dell'idea 


la storia non ‘c'è 


zione». 


scorsi», 


virono l'intesa 


za a Palazzo Farnese, 


sò di additare come 


rinsavito? 


«Barrere non potè intravede- 
re questo allargato concetto, 
ma lo servì d'istinto allorchè 
— lottando fieramente contro 
i retori del nazionalismo fran- 
cese e contro certi inimmagi- 
nosi capitani d’industria — vol. 
le porre le basi di una infran- 
italo-francese, 


gibile unione 
Dati i tempi fu molto». 


Roma, 14 


fici amministrativi, 


nieri ecc, 


europea, 
sian essi portavoce di interes- 
sì capitalistici o di dogmi sta- 
liniani, accoppiamento men ra- 
ro di quanto si creda. Possia- 
mo sperare che gli italiani e i 
francesi capiranno a tempo i 
loro veri interessi?» si doman- 
da l'on. Sforza. «Quando si pos 
Riedono due nomi come i nostri 
e non si è più tra i giganti del 
che un modo 
per continuare ad essere degni 
di un passato glorioso: imporre 
non solo rispetto, ma ammira 


«Per fare ciò — continua 
Sforza — basterà non andare 
contro. le. leggi dell'avvenire. 
Che gli italiani e i francesi mo- 
strino al mondo un. principio 
di unione anche rudimentale e 
il mondo li ammirerà come pio- 
nieri della storia, ciò che fu 
ronio tante volte nei secoli 


Fra i precursori che più ser- 
italo-francese, 
l'on. Sforza addita l’Ambascia» 
tore Barrere che fu per molti 
anni Ambasciatore francese a 
Roma e di cui il Ministro, nel 
suo scritto, esalta la figura di 
diplomatico e di uomo. politico 
sottolineando la sua fervida 
missione durante la permanen- 


«Convinto che — scrive Sfor. 
za — la sua Fraficia e la civil 
tà occidentale nor si sarebbero 
salvate che con un'intesa pro- 
fonda delle due grandi Nazio- 
ni latine, egli tutto pospose a 
questo scopo supremo, Mai ces- 
inconsci 
nemici della Patria quei fran 
cesì che come certi dannati di 
Dante camminavano con la te- 
sta girata indietro, e cercava- 
no meschine rivincite di pre- 
stigio là ove egli voleva ben 
altre ragioni di grandezza pet 
la sua Francia, Fu grazie alla 
lungimirante chiaroveggenza e 
al personale coraggio di Camil- 
lo Barrere che la Repubblica 
francese finì per accettare le 
sue vedute e venne incontro 
alla democrazia italiana con le 
mani tese, con accordi basati 
sul più schietto e reciproco ri- 
spetto degli interessi e dei sen- 
timenti dei due popoli, Fu la 
vittoria comune. Avrebbe an- 
che potuto essere un comune 
diplomatico trionfo a Versail 
les se non fosse stato per la 
miopia dei dirigenti francesi e 
italiani dei primi mesi del 1919, 

«Ma se il cammino dell’inte- 
sa non fosse irto di archeologi. 
ci ostacoli, che merito ci sareb- 
be a lottare per quell’alta e 
necessaria idea che è l’unione 
italo-francese, base necessaria 
di un'Europa di cui la Germa- 
nia divenga membro fecondo e 


La nuova edizione 
del dizionario dei Comuni 


E’ uscito il nuovo «Diziona- 
rio Voghera dei Comuni e delle 
frazioni di Comune». In questa 
ventesima edizione, particolar- 
mente curata, sono indicati per 
la prima volta, per ogni Co- 
mune, la diocesi di appartenen- 
za e gli istituti scolastici (di- 
stinti in governativi e privati 
con effetti legali). Sono state 
anche aggiunte tabelle degli uf 
l'elenco 
delle preture e dei tribunali, 
gli elenchi dei comandi milita- 
ri, le circoscrizioni dei carabi- 


GIORNALE DI TRIESTE 


Una mozione dell'0.N.U.| ALLARME NELLE CARCERI MILITARI DI DACHAU 


per la Costituente libica i o 
sessz.| IL BANDITO HOMER COOK 
evaso per la terza volta 


Il: Consiglio delle Nazioni 
‘Due guardie puntano invano le armi contro il fuggitivo 


Unite per la Libia ha auspi- 
il cato la pronta formazione del- 
l'Assemblea nazionale costi- 
:|tuente libica, La ‘mozione. re- 
lativa ha ottenuto,sei voti, tra 
cui quello del delegato italia- 
no, Tre sono state le astensio- 
ni, La TESHSCOE è stata - 
oddisfazione ll z I 
Coe dol al ‘rripoli. POE Dachau; piuttosto riservati nel scientifica e le sue applicazioni. 
dare informazioni circa Jeva-| Hanno parlato inoltre il prof. ‘ 
sione, hanno confermato che|Pulvani e. l'Accademico di 
la guardia speciale che lo sor-| Francia prof. Fleury. 
vegliava era certo William I lavori proseguiranno per 
King, pure nativo di Muskogee. | tutta la ‘settimana presso il 
Il King è stato convocato da | Consiglio nazionale delle ricer- 
una commissione  d’inchiesta |:che, dove è aperta anche una 
composta di alti ufficiali. Do-| mostra di apparecchi per le ap- 
po una seduta durata tuttà la | plicazioni tecniche degli ultra- 


In particolare è stato ap- 

prezzato l'atteggiamento del 
notte, la commissione si è sciol- | suoni. 
ta all'alba senza aver diramato 


delegato italiano, che ha sem- sguinzagliati, con l'ordine di 
pre sostenuto le decisioni delle | sparare a vista, alla ricerca del 
Nazioni Unite per l’indipenden- | famoso delinquente di Oklaho- 
za libica. Da parte italiana èlma, Homer Cook, fuggito per 
doganale ; o la terza volta dalle carceri mi- 
di una proficua collaborazione | 1;t ri, A 12 ore di distanza dal- 
aleun comunicato. 

In tutta la Baviera le ricer- 
che sono state attive per tutta 
la notte: una dozzina di poli- 
ziotti ha perlustrato, con fucili 
e pistole alla mano, un toi 


Monaco; 14 
Centinaia di poliziotti tede- 
schi ed americani. sono stati 


a per assicurare la prospe- 
rità ‘del futuro Stato. I dele-|dopo aver piegato con le rnani 
i le sbarre di una finestra, un 


ti dell'Egitto e del Pakistan a 
dom attento a loro volta {ufficiale dell'Esercito ha dichia» 
che le minoranze dovranfio |rato alle 8.30 di stamane che 

i| partecipare alla Costituente |<del Cook non è stata trovata 

con parità di diritti alcuna traccia». 
ia Alle ore 3.45, mentre albeg- 
giava, un soldato ha riferito di 


Il Ministro polacco all'Aa aver viso Coni che, con una 
UGciSO iN UNO SCONIPO d'allo |stada si Bachew 11 mitiaro 


strada di Dachau, Il milivare 
Diisseldorf, 14 


ha dichiarato di avere puntato 

s i, il fucile contro il fuggitivo ma 

Saveri iPruszynski, Ministro |che, prima di poter aprire il 
di Polonia all’Aja è rimasto 
ucciso ieri in un incidente au- 


fuoco, la visuale gli è stata 
tomobilistico a Hamm, Il Mi- 


bloccata da un automezzo di 
2 passaggio. Il biondo ex pugile 

istro, che guidava la macchi. 

na dj persona, era diretto ad 


di Muskogee, località dello Sta- 
Amsterdam quando, nel tenta- 


to di Oklahoma, doveva pre- 
sentarsi mercoledì prossimo di- 
tivo di eorpassare un autocar- 
ro, ha urtato contro di esso 


nanzi ad un tribunale ameri- 
cano per rispondere di 19 ca- 

fimanendo . ucciso. Nell’auto|pi d'accusa, fra i quali: evasio- 

polacca, vi era pure il prof.|ni, aggressioni, rapine arniate 

Swarzynski dell’Università di|ed ingresso illegale nella Ger- 

‘Lodz, il quale è rimasto gra- 

vemente ferito, 


Lo Skymaster precipitato 
46 persone sarebbero 
perite nella sciagura 


Parigi, 14 


‘utti gli abitanti della Li- 
fra tutti gli abi Ù È la fusa del co! , che è evaso 
lato campo di «displaced per- 


sons» che: si trova nelle vici- 
nanze delle ‘carceri militari.i Altri 27 cadaveri di passeg- 
Centinàia di dormienti, stupiti! geri periti nel disastro aefeo 
e'spauriti, sono stati svegliati, | dello  «Skymaster» francese 
ma dell’evaso non.si è trovata | sono stati recuperati oggi. Si 
alcuna traccia, { tratta di diciassette uomini, 
La nebbia, durata tutta la} stto donne a due ragazze, nes- 
notte, rendeva pressocchè nulla suno dei quali è stato ancora 
la visibilità. Poco prima del-jjdentificato, In tal mqdo il nu- 
l'alba è caduta anche una fred-| mero ‘delle salme recuperate 
da pioggia che ha leegermen-!sale a 33. 
te ostacolato le ricerche svol-| La lista dei passeggeri for- 
te fra le dense boscaglie, nei|nita dall'«Air France» com- 
campi, presso le fattorie, lun-|prenderebbe 52 persone: 44 pas- 
go le linee ferroviarie e fra le | seggeri, fra cui tre bimbi, e otto 
rovine di centinaia di fabbri-| uomini di equipaggio, tutti 
cati sinistrati dai bombarda-|francesi, meno un apolide, Vi 
menti. La polizia ha bloccato | è stata una certa confusione, 
tutte le strade di accesso e di | per tutta la giornata di ieri, sul 
uscita del centro di Dachau,|numero delle persone a bordo: 
controllando e perquisendo tut- | oggi però si può affermare con 
te le macchine in transito. Ap-|certezza, stando alle dichiara- 
positi incaricati hanno frattan-|zioni della Compagnia aerea, 
to distribuito a tutti gli uomini | che le persone erano 52. L'ap- 
addetti alle ricerche le fotogra- | parecchio verrebbe probabil- 
fie dell’evaso, per facilitarne il| mente rimesso a galla oggi, e 
riconoscimento. ciò dovrà portare alla scoper- 
Gli ufficiali dell'Esercito non|ta di nuove vittime. Tuttavia, 
hanno specificato il modo co-|essendo l’aereo munito di zat- 
me il.Cook sia evaso, ma si ri- |terine, si continuano le ricer- 
tiene che il fuggitivo abbia col-!che, nella speranza che qual- 
to. Foccasione quando è stato | che elemento abbia potuto far- 
accompagnato dalla sua guar-|ne uso, sopravvivendo quindi 
dia speciale nella biblioteca per | a tante ore di solitudine nelle 
cercare un libro.. Dopo avere | acque dell'Oceano Indiano. 
È scalato tre muri, Cook si è e- 


° a n sti: . 5 lissato irco- 
Il gruppo dei gerarchi di punta è ristretto ed è costituito da elementi iroppo legati |stant, jasciando dietro una 
fra loro - Le personalità più influenti ai posti apparentemente di secondo piano 


scarpa. Una guardia che lo ha 
visto gli ha intimato l’alt, gli 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Berna, (14 


ha puntato il fucile, ma nel 
premere il grilletto, l'arma. si 

In Romania, nonostante que- 
sto «Paese ‘sì’ trovi al confine 


è inceppata. 
Le autorità americane e quel 
le tedesche, tramite le stazioni 
dell’Unione Sovietica, ‘sia cir- 
condato ‘tutto da ‘satelliti. di 
Mosca e ‘sia stato tra i primi 


radio, hanno avvertito la cit- 

tadinanza della Baviera di sta- 
a cadere in mano di un pugno 
di ‘agenti del Cremlino, la bos 


re «sul chi vive» perchè Cook 

«rappresenta un pericolo per: 

chiunque e non si esclude che 

circoli. armato», Si apprende 

inoltre che il processo a Cook, 

scevizzazione procede più che fissato per il prossimo merco- 

altrove con lentezza. La ragio- ledì, si terrà anche se. il fuggi- 

ne appare evidente sol che si tivo non sarà rintracciato in 

esaminino le personalità @ tempo, nel qual caso Cook ver- 
capo oggi del partito e del Go- 
verno in Romania: si tratta 
di un ristrettissimo gruppo di 
persone, legate strettamente 
fra di loro in modo che Ve 


rà giudicato in contumacia. 
purazione di una di esse com- 


ALTARI CONSACRATI 
nelle Grotte vaticane 

prometterebbe tutti gli ‘altri. 

Le crisi per accusa di «trots- 


Città del Vaticano, 14 
Stamane ii Cardinale Federi- 
kismo» 6 di «nazionalismo» non 
hanno fatto presa tra î capi 


co Tedeschini, Arciprete della 
Basiliza di San Pietro, ha pro- 
romeni, anche perihè mon sa- ceduto alla consacrazione del- 
rebbe possibile sostituire con Valtare centrale delle Grotte 
altri capi di qualche notorietà Vaticane, dedicato n Cristo Re, 
ae -iu0no dl'Giovanit natoora: 
munismo rome AnCa: Ù 
una Lala N terne) " Fleco rappresentante Cristo Re con lo 
perchè anche mell’ultima as TIE in ga eno ai lati, 
In aa 
(a Jas na Si SRI Sola ‘dedicata alla ifagonosi 
ani SE I detta «delle partorienti», è sta- 
chele Radovanovici, ma non to Calo ee olo 
venne toccato alcuno dei diri- Sta It et atnie preti 
genti principali, nonostante il t Vaticano, sono stati consa- 
gran parlare fatto intorno ad DEN 
Anna Pauker, su cui pendeva 
Vaccusa di aver trasferito un 


crati; si prevede che fra poco 
le Grotte stesse potranno esse- 
notevole importo di danaro in 
banche sviezere. 


re aperte ai fedeli. 
Nonostante allarmi e minac- 

ce, la. bolscevizzazione in -Ro- 
mania procedé — al paragone 
di quella degli altrì Stati sa- 
telliti — col rallentatore. Fino 
alla fine del 1949 s'erano co- 
stituite in tutto 58 unità @gri- 
cole collettive: in un Paese di 


14 milioni di € ntadini, questo 
numero costituisce meno che 


A UNA PARATA, MILITARE TENUTA ALLO STADIO OLIMPICO 
DI BERLINO NEL GIORNO COMPLEANNO DI RE GIORGIO D'IN- 
GHILTERRA, FRA GLI OSPITI INVITATI AD ASSISTERE ALLA 
PARATA C'ERANO ANCHE DUE UFFICIALI RUSSI: IL COL, PI 
‘ROGOV E IL CAP. AGAVONOV, DELLA COMMISSIONE SOVIE- 
TICA DI CONTROLLO A KARLSHORST. ACCANTO A LORO, IL 
COL, HODGES, UFFICIALE AMERICANO DI COLLEGAMENTO 


mania. È 
I funzionari delle carceri di 


——t 


AL RALLENTATORE LA BOLSCEVIZZAZIONE IN ROMANIA 


Mancano le riserve 
per fare una. grande epurazione 


sarà diretta dagli inglesi, dato 
che questi hanno la giurisdizio- 
ne sulle Isole Bahrein, alla pre- 
senza di una commissione fran- 
cese, Avendo l'apparecchio ef- 
fettuato la planata fatale in 
una tempesta di sabbia, e quin- 
di praticamente in volo cieco, 
con forte vento, vi sono alcuni 
che sostengono che il pilota 
non abbia alcuna responsabi- 
lità, avendo ritenuto in buona 
fede di atterrare sull’aeropor- 
to, che distava invece un paio 
dî chilometri. 


TA 


Passione del mare - 
Unragazzo neozelandese 


s'impossessa d'uno yacht 


Auckland, 14 

La Polizia neozelandese ha 
oggi posto termine alla ricerca 
armata di due pirati del ven- 
tesimo secolo su un'isola della 
Grande barriera corallina a 
cento chilometri dalla costa 
neozelandese, dato che un ra- 
gazzo sedicenne, il quale aveva 
segnalato la loro presenza, ha 
ammesso În tribunale di esser- 
si inventato tutta la storia. 

Ti ragazzo, di cuì non si fa 
il nome, era stato trovato la 
settimana scorsa da alcuni ma- 
rinai a bordo di uno yacht ru 
bato che andava alla deriva, 
ed aveva spiegato che due uo- 
mini armati di pistola lo ave- 
vano abbandonato sul battello 
senza viveri, scendendo a ter- 
ra sull’isola. Aì tribunale dei 
minorenni, il giovane ha con 
fessato di aver rubato il bat- 
tello egli stesso perchè la sua 
passione è la vita del marinaia, 
Il magistrato aggiornato il 
processo a quando si potrà tro- 
var@ un lavoro a bordo di 
qualche nave per l’intraprene 
dente ragazzo. 


del Consiglio ‘e segretario ge- 
nerale del «partito dei lavo- 
ratori romeni», Ufficialmente a 
ui è affidata dai comunisti la 
direzione del partito, perchè 
egli è il più «romeno» dei ca- p Ù i 
|pi. E° originario della regione | perai avrebbe inavvertitamen- 
di :Ploj, e poiche nel 1926 or-|te toccata. % 
ganizzò con Anna Pauker lo — 


sciopero dei ferrovieri di Dei, RINVI ATO A LUNEDI 


gli ‘fu aggiunto. al nome di 
Gheorghiu quello onorifico di 3 Ti ù 
il processo di Viterbò 

? Viterbo, 14 


Dei, Arrestato e condannato, 
fu in prigione a Doftana, pres- 

Il processo per la strage di 
Portella della Ginestra è sta- 


so Campina. 
Ministro degli Esteri è la 
to rinviato a lunedì prossimo 
per l’indisposizione di'un giu- 


notissima dottoressa Anna 
‘dice popolare. Così ha deciso 


Pauker, segretaria del comita- 

to centrale e direttrice dell’or- 
il presidente D'Agostino dopo 
che il P. G. aveva osservato 


ganizzarione comunista femmi- 
nile. Da molti stranieri e dagli 
ebrei romeni le si rimprovera 
che non era. il caso di proce. 
dere alla sostituzione con un 
giudice supplente. 


dei primi due, mentre il terzo 
riportava ferite gravissime. Si 
crede che a determinare la di- 
sgrazia sia stato l'improvviso 
scoppio di una mina rimasta 
inesplosa, e che uno dei tre o- 


n gesto simbolico. Dal prin: 
cipio di quest'anno si cerca di 
girare l'ostacolo ‘della resisten- 
za organizzando dei «gruppi di 
contadini motorizzatis, evitan- 
do con cura nella propaganda 
la. parola «collettivo». Si spe 
ra di ‘spezzare lo spirito con- 
servatore dei contadini con'ia 
gola dei trattori, di cui finora 
esistono 118 stazioni. Ma neun- 
che  l'industrializzazione non 
diede mel 1949 i risultati spe- 
rati, Quest'anno doveva essere 
di preparazione al piano quin- 
quennale che avrebbe. dovuto 
iniziarsi nel 1950 e che inve- 
ce fu dovuto rinviare al 1951, 
Questo secondo ‘anno di pre- 
parazione del piano è caratte- 
rigato da confinue richieste 
degli operaî: malcontenti, I 
sabotaggi nell'industria, da re- 
sistenza passiva dei contadini 
e la vivace attività dei parti- 
giani, che accompagnano il 
nuovo ritmo, darebbero occa- 
sione @ rigorose misure in 
qualunque altro Paese gover- 
mato, a «democrazia popolare, 
non in Romania. Sebbene qui 
gli interventi di Mosca siano 
più diretti che altrove, essi 
avvengono rispettando il cor- 
so'moderato mantenuto finora, 
A questa relativa stabilità ha 
concorso Vatteggiamento par- 
ticolarmente abile degli uomi- 
mi politici romeni, I dirigenti 
supremi della. Romania sono 
giudicati nei circoli del Comin- 
form come particolarmente. fe- 
deli agli indirizzi da esso fis- 
sati, perchè tuttî sono lontani 
da ambiziosi propositi naziona- 
listici. 

Come in Ungheria, anche 
qui gli uomini più influenti so- 
no nei posti secondari, Infatti 
il Presidente della Repubblica 
e il Capo del Governo sî pos- 
sono considerare «ultimi tra i 
primi», secondo Venunciazione 
del Vangelo, Ecco un elenco 


di essersi esposta all'odio e 
di essere diventata il bersaglio 
di tutti gli oppositori del re- 
gime, Sarebbe difficile dire di 
quanto superi în prestigio og- 
gi gli altri dirigenti bolscevichi. 
Ministro della Difesa, infine, 
è il generale Emil Bednaras, 
pure cinquantenne. Nel 194, 
quale colonnello, entrò a Bu- 
carest alla testa della divisio- 
ne corazzata «Tudor Vladimi- 
rescu», Ufficiale. di ‘carriera, 
propagandista con Anna Pau 
ker, fuggì quindici anni or so- 
no quale tenente nell'Unione 
Sovietica. Gode fama di solda- 
to competente, La sua autori- 
tà politica, però, in quest’ulti- 
mo tempo, è in diminuzione, 
Questi i dirigenti politici ro- 
meni, legati a filo doppio Vuno 
all’altro e sottomessi ai vole- 
ri di Mosca, ma senza radici 
nel Paese, che non divide nè 
i loro principii, nè il loro odio 
per POccidente, al quale inve- 
ce si sente legato dalla sua 
tradizione di «popolo latino» 

di cui va orgoglioso. 
Fr 


REL n TI 


Convegno internazionale 


‘di ultra-acustica a Roma 


Roma, 14 

Stamane ha avuto luogo in 
Campidoglio la inaugurazione 
del convegno internazionale di 
dl ultra-acustica, con l’intervento 
di oltre 150 congressisti di tut- 
te le parti del mondo. Erano 


Nubifragio a Venezia 


Venezia, 14 
Un violento temporale ac 
compagnato da scariche elettri- 


anche presenti il Sottosegreta- 


che si è scatenato la. scorsa 
notte su Venezia e sulla terra- 
ferma, dove ha assunto l’aspet- 
to di un vero nubifragio. 


secondo la carica e l'influenza 
di ciascuno dei funzionari co- 
munisti: 

Presidente della Repubblica 


I ‘comunisti nel Sudafrica 


Un'organizzazione negra 


il rio alla P. I. on. Bertinetti, il 
Rettore dell’Università prof. 
Cardinali, l'assessore amm. Mo- 


Vienna, 14 

La commissione italiana per 
l'Alto Adige è ripartita da 
Vienna, dopo aver terminato 
le discussioni con gli organi 
competenti austriaci, Lo sco- 
po delle traitative era di fis- 
sare i particolari di esecuzio- 
ne dei paragrafi riguardanti 
gli scambi fra Alto Adige e 
Tirolo, inclusi nell'accordo com- 
merciale italo-austriaco. 

Visto da'la parte austriaca 
e specificamente dai. tirolesi, 
questo. accordo non è affatto 
soddisfacente, Lo sperato au- 
mento del. volume degli scam. 
bi nelle due direzioni a.4 mi 
liardi di lire noù è stato rag- 
giunto, e la cifra è stata fis- 
sata in appena 2 miliardi di 
lire, contro gli 15 dell’accor 
do precedente. Questa grave 
limitazione ha naturalmente 
sollevato malumore negli am- 


hanno sempre sottolineato 
l'importanza di attivi scambi 
con il Sud, 

Specialmente grave risulta 
il fatto che il contingente di 
vino altoatesino non è stato 
aumeftato, ma è rimasto sui 
180 milioni di lire, che corri- 
spendono a circa 20 mila etto 
litri, Quando si pensa che in 


Vorarlberg consumavano 100 
mila ettolitri di vini altoate- 
sini, si può comprendere l’in- 
sufficienza del contingente, 

Si osserva a Innsbruck (e 
non si cerca neanche di na- 
sconderlo) che la colpa di ciò 
Tislede negli organi centrali di 
Vientia, i quali si sono lasciati 
iffiuenzare dai produttori di 
vino della Bassa Austria, in 
costante timore di fronte alla 
concorrenza italiana. I vini ita- 
\liani e, in questo caso, quelli 
dell'Alto Adige e del Trentino 
sono più adatti al gusto dei ti- 
rolesì e 


bienti commerciali tirolesi, che. 


tempo di pace i soli Tirolo ei 


TUTTI INSODDISFATTI 


dell'accordo commerciale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE )meno, mentire i vinicultori Aiuto l'affare è concluso, Questa 
striaci per svariate ragioni più ite 
o meno valide vogliono man- 
tenere i loro prezzi al livello 
(I vini normali ver- 
duti a Vienna costano 20-30 
scellini la bottiglia di un li 
tro, vale a dire 500-750 life!), 
Ma un’altra conseguenza è 
commercianti 
tirolesi, Il mancato aumento 
del contingente di vino ha li 
pro 
Les 
bestiame da. alleva- 
agricole, 
elettrici sono tutti |sui prodotti altoatesini e tren: 
‘prodotti dell'industria tirolese 
molto richiesti nell'Alto Adi 
ge ‘e che ora potranno venir 
esportati solo in quantità in- 
‘sufficiente, Solo nel campo del 
la frutta la situazione è sod- 
disfacente sia per i venditori 
trefitini che per i compratori 


attuale, 


Jamentata dai 


mitato l'esportazione di 
dotti austriaci: in Italia, 
gname, 
mento, 
materiali 


maechine 


tirolesi, 


sario riguardo agli 


9 

Le prossime trattative di ot- 
tobre potrebbero portare un 
reale miglioramento nella. si- 
tuazione e si spera che esse 
saranno condotte con maggio- 
Te competenza e con il rieces- 
0 interessi 
delle, due regioni, Perchè an- 
che il passaggio dagli affari 
in comperisazione al clearing 
risulta qui quanto mai inop- 
portuno, Quanto vantaggioso è 
il elearing nei normali scambi 
fra Paese e Paese, altrettanto 
svantaggioso esso risulta nel 
commercio tra due limitate re 
gioni confinanti. Nel caso del- 
l'Alto. Adige la caratteristica 
e tradizionale struttura éco- 
nomica mon permette compli- 
cazioni burocratiche. Il tirole- 
se è abituato da tempo imme- 
morabile.\a_ prendere il treno 
e recarsi a Bolzano 0 Bressa- 
none per traztare in Zoco una 
partita di frutta, spesso cor- 
cordata all'osteria. Una setti- 
mana dopo un camion di le- 
soprattutto costano'|gname porta la contropartita © 


nico, nonchè i rappresentanti 
della, Marina Militare e ‘Mer- 
s|cantile, dell'Esercito, oltre a 
numerosi scienziati. 

Il Sindaco Rebecchini ha per 
primo preso la parola per por- 
tare ai convenuti il saluto di 
‘Roma, esprimendo il suo vivo 
interessamento per i lavori del istrutti 
congresso. Quindi il presidente pletamente distrutti. 
del Consiglio nazionale delle‘ A Venezia sono caduti alcuni 
ricerche, prof. Colonnetti, ha fulmini, ma salvo qualche ca- 
pronunciato un elevato disco»: [iaino abbattuto, non sì sono 
so sugli scopi della ricercalavuti danni notevoli. 


popolare romena è l’ottanten= 
ne prof. Parhon, medico di fa- 
ma internazionale, ‘professore 
dell’Università di Jassy e diret- 
tore della Clinica neurologica 
dì Bucarest; socialista di si- 
nistra, si circondò di assistenti 
dello stesso indirizzo che oggi 
occupano importanti posti nel- 
la vita politica, I suoi due so 
stituti nell'assemblea naziona- 
le sono il prof. Costantinescus 
di Jassy, e il poeta Sadoveanu. 

Capo del Governo è il set- 
tantenne dott, Petru Groza, 
avvocato e proprietario di ter- 
re e di un albergo a Deva. Il 
suo debutto politico avvenne 
nel 1920 quale Ministro nel cor- 
rottissimo Gabinetto Averescu. 
S'avvicinò poi.per breve tem- 
po ai nazional-zaranisti di Ju 
liu; Maniu, per fondare nel 
1929 un suo «fronte dei conta-|gici come i depositi di viveri, 
dinì»,, che però mon estese lali serbatoi d'acqua e le centra- 
sua influenza. ;oltre Ta zona.di\li elettriche, affinchè siano 
Deva. f pronti per l'insurrezione. I pia- 
. La vera gerarchia bolscevica ni sono pronti e quando i co- 
incomincia con lex birraio | munisti daranno il segnale, gli 
quarantacinquenne Josef Ki-|indigeni assassineranno gli eu- 
schinewski, Vicepresidente del|ropei ritenuti pericolosi. Altri 
Consiglio, segretario del comi-|indigeni, a detta di Swart, do- 
tato centrale del partito. Non|vrebbero avvelenare le riserve 
si mette ‘molto in vista, ma\idriche, distruggere le scorte di 
nei circoli cominformisti pas-|viveri ed interrompere la fof- 
sa per il più temibile rivale dil nitura di energia elettrica. I 
Anna Pauker. comunisti — ha proseguito il 

Ministro degli Interni e so-|Ministro della Giustizia — sl 
stituto del Presidente del Con.|SOn0 infiltrati nei sindacati ed 
siglio è îl duro Teohari-George-| ramo persino una sezione mi- 
scu, segretario del comitato |litare. Un comitato d'inchiesta 
centrale, cinquantenne, nato a|ba accertato che questa sezio- 
Busti, nella Russia carpatica,| e Militare è la cosiddetta «Le- 
A lui spetta il compito di li-|gione Springbok», un’organiz- 
quidare'‘i reazionari e i sabo-|Zazione di reduci. 


tatori del Regime, Con le sue î 
truppe speciali a cuî fu recen- DUE OPER. AI MORTI 
sul lavoro nel Bellunese 


In un villaggio vicino a Co» 
negliano, e precisamente a San 
Giacomo di Veglia, un fulmine 
ha colpito una casa colonica 
provocandone l'incendio. Il fuo- 
co si è propagato con rapidità 
ad una casa vicina e in breve 
i due edifici sono andati com- 


attenderehhbe Pera » 


Città del Capo, 14 

Il Ministro della Giustizia C. 
R. Swart ha affermato oggi, nel 
presentare alla Camera in se- 
conda lettura il disegno di leg- 
ge per lo scioglimento del par: 
tito comunista, che i comunisti 
hanno formato .fra gli indigeni 
ùn’organizzazione segreta che 
all’«ora X» dovrebbe insorgere, 
assassinare i bianchi e pren- 
dere il controllo del Sudafrica. 
L'obiettivo dei comunisti sa- 
tebbe l'istituzione di una re- 
pubblica sovietica con parità di 
diritti per tutti, 3 

«Noi sudafricani — ha det- 
to Swart — sediamo su un vul- 
cano». Egli ha dichiarato che 
I comunisti immettono indigeni 
di loro fiducia in posti strate- 


TL NUOVO CAPO DELLA MIS- 
SIONE. E.C.A, IN FRANCIA, 
HENRY PARKMAN, CHIAMATO 
A SUCCEDERE A  BINGHAM 


cnica è risultata la migliore 
negli scambi tra Alto Adige e 
Tirolo, perchè è tradizionale 
e soprattutto non presenta la 
difficile burocrazia del clea- 
ring. Affari in compensazione 
trattati da persona a persona, 
magari davanti a un bicchiere 
di vino suora, forse-un po' pa 
triarcale, ma è sempre il mi 
glior metodo, specie per que- 
ste due regioni di montagna, 

Interessante è ricordare an- 
cora che da qualche tempo la 
Germania ha posto up occhio 


tini, Alla Fiera di Francofor- 
te del marzo scorso gli espo- 
sitori di frutta hanno: avuto 
uil successo enorme, Attual. 
mente sono allo studio i pre- 
liminari per poser concludere 
un affare per 1,85 milioni di 
dollari di vino da esportarsi in 
Germania, approfittando del 
fatto che il contingente di vi 
no italiano per la Germafiia 
satà prossimamente aumenta. 
to, Mentre prima della guerra 
l'Italia esportava una quanti 
tà di vino tre volze superiore 
a quella francese, in questi 
anni, grazie all'occupazione e 
alle. conseguenti facilitazioni 
doganali, la Francia ha forni- 
to (perlomeno alla sua zona) 
15 volte di più dell’Italia, Ora 
invece gli organi commerciali 
tedeschi dimostrano un sem- 
pre maggiore interesse ai no- 
stri prodotti, e nel prossimo 
trattato economico che do 
‘vrebbe venir stipulato fra non 
molto, è probabile che questo 
aumentato interesse venga a 
tradursi in cifre, Il che an 
drebbe a vantaggio di ambe- 
due i Paesi, e di riflesso an- 
che dell'Alto Adige e del Trefi 
tito, che potranno così rifarsi 
in parte  dell’infelice. accordo 
con. l’Austria, 


ARRIGO MAUCCI 


RADIO CGE 


“la radio di qualità,, 


PREMI PER 5 MILIONI 


in prodotti CGE per la casa, da sorteg- 
giarsi fra. coloro che/ compilando una 
schedina, risponderanno a due semplici 
domande del referendum, senza altra for- 
malità nè spesa, ar aa 


temente aggregata la gendar- 
meria confinaria, egli è il fat- 
tore più potente e importante 
dello Stato. Prima di diventare 
agitatore nel centro petrolife- 
ro di Ploesti, era cantiniere 
nel' ristorante «Minerva» di 
Oraiova, 

Chivu Stoica è Ministro per 
la Metallyrgia e l'Industria 
chi a. Quando fu promosso 
Ministro, era direttore delle 
Ferrovie dello Stato; ma nel 
1945 il suo posto era di stagni- 
no mello stabilimento «Grivit- 
za» di Bucarest: si fece stra- 
da quale propagandista a fian- 
co di Gheorghiu Dei, 

Solo al quarto posto sta 
Gheorghiu Dei, cinquantenne; 
primo’ sostituto del Presidente 


Belluno, 14 

Due operai bellunesi, addetti 
al lavori per la costruzione del- 
l'impianto elettrico del Piave a 
Soverzene, sono rimasti vitti- 
me di un grave incidente sul 
lavoro, mentre un terzo è stato 
trasportato all'Ospedale in gra- 
vi condizioni. A 

SÌ tratta di tali Augusto De 
Bona, di 33 anni, Virgilio Put- 
tin, di 26 anni, Alicandro De 
Santis, di 25 anni, I tre erano 
intenti alle loro normali occu- 
pazioni quando improvvisamen- 
te venivano investiti da una 
fortissima deflagrazione che 
provocava la morte immediata 


Ritirate nei negozi dei radiorivendi- 
fori CGE la schedina con le norme 
e.... BUONA FORTUNA! 


‘ 


L’inchiesta ‘sulla catastrofe © 
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GIORNALE DI TRIESTE 


(TOnNANLIE STORY 


SINTESI DEL 33.0 GIRO A 
fi 


TROPPO TARDI: SUL GARDENA 
artali ha conosciuto Koblet 


Affabile conversazione del Papa con i due rivali 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Roma, 14 — 

Il (Giro dell'Anno Santo si è 
concluso. idealmente stamane 
nella gloria della Basilica di 
San Pietro, con V’udienza pon- 
tificia.: La carovana ha ricom- 
posto il quadro pittoresco” di 
una partenza di tappa in piaz 
sa del Popolo, quadro che final- 
mente ho potuto ammirare da 
spettatore in tutta la sua sug 
gestività coreografica. 

I corridori non inforcavano 
la bicicletta, ma sedevano sul: 
le auto delle rispettive cuse e 
la colonna ha assunto un non 
so che di marziale. Sembrava 
di assistere al passaggio di una 
divisione autoportata. Veniva- 
no prima le macchine pubblici 
tarie, quindi quelle delle Case. 
infine il corteggio meno vario- 
pinto del seguito con contorno 
rombante di motociclisti. La 


corso, ha assistito ad uno spet- 
tacolo magnifico. In San Pie- 
tro si trovavano riuniti circa 
centomila pellegrini venuti da 
tutte le parti del mondo. L'u- 
dienza ai girini che doveva av- 
venire nell'Aula delle Benedi- 
zioni era stata all'ultimo. mo- 
mento incastonata în una delle 
più solenni manifestazioni del- 
l'Anno Santo e i corridori han- 
no potuto udire il Papa rivol- 
gersi aì Romei nelle varie lin- 
gue con accento di paterna e 
sortazione. Poi per circa un 
quarto d'ora si è intrattenuto 
coni corridori. Il Pontefice ha 
posto una mano sulla spalla 
di Bartali, il quale gli ha pre- 
sentato Koblet. Pio. XII ha 
avuto parole di vivo elogio per 
il vincitore del Giro d’Italia e 
di augurio, congratulandosi an- 
che icon la mamma che appari 
va particolarmente commossa 
dalla benevolenza del Papa. Il 
Pontefice ha chiesto notizie sul- 
la salute di Coppi ed ha infine 
posato ben volentieri per un 
gruppo fotografico con Bartali 
e-Koblet con le loro famiglie e 
alcuni dirigenti. 


Puledro scolpitante 


Nel pomeriggio è parteci 
panti al Giro sono stati Tr 
cevuti dal. Sindaco in Campi 
doglio. Hugo Koblet ha avuto 
în dono una medaglia raffigu- 
rante la Lupa di Roma. Il 
biondo atleta elvetico è rima- 
sto commosso per le accoglien- 
ze che tutti gli hanno tributa- 
to. Egli le ha pienamente me; 
ritate. Ha lottato sempre con 
intelligenza e coraggio; non 10 
sì è mai visto in preda allo 
smarrimento anche nei momen- 
ti più gravi. Dico questo per- 
chè la sua vittoria non è stata 
facile, anzî ha rappresentato 
un vero miracolo di volontà. 
Se proviamo a raccontare nel 
suo spirito più significativo le 
gesta di Koblet potremo fare 
il punto esatto sul 33.0 Giro 
ciclistico d'Italia. 

Mi ricordo un particolare im- 
portantissimo. A Salsomaggio- 
re, dopo la prima tappa, mi re- 
cai nella camera d'albergo che 
ospitava Olimpio Bizzi. Nel let- 
tino accanto a quello del vinci- 
tore del Giro del Marocco si 
trovava. Hugo Koblet. Gli chie- 
si le sue impressioni e osai do- 
mandare anche quali erano le 
Sue precise ifttenzioni @ Hugo 
mi rispose in italiano queste te- 
stuali parole: 3 

«Le mie intenzioni sono di 
vincere il Giro». 

«Augu.i vivissimi» gli risposi 
e me ne andai. 

Nella seconda tappa, sulla 
‘Raticosa, vidi un uomo fermo 
per sei minuti con una ruota 
spaccata nella mano. Era Ko 
blet. Nella terza tappa dopo la 
fuga di Bizzi, Koblet chiese a 
Learco Guerra; che cosa dove- 
‘va fare. Learco gli disse di star 
buono. Koblet era impaziente. 
Le vittorie nelle tappe volanti 
non lo soddisfacevano. Voleva 
“andarsene, jar conoscere le sue 
qualità; affermarsi. L'ho visto 
sempre come un arco teso. In 
tutte le tappe che si sono se- 
guite, con un succedersi tumul- 
tuoso, di scene e di episodi im- 
previsti Koblet non è stato mai 
una figura di secondo piano; 
era în lui qualcosa di vivo e 
di prorompente; non proprio 
un bisogno di mettersi iu vista. 
ma un desiderio invincibile di 
misurarsi e di imporsi. 

Mi sembra di aver detto ciò 
nelle cronache sugli sviluppi 
del Giro. Forse, se Hugo Ko- 
blet non avesse avuto la guida 
esperta e scaltra di Learco 
Guerra, si sarebbe consumato 
în questa smania icarea. Guer- 
Ta, imbrogliato le sue forze 
generose ed esuberanti e l'ha 
condotto sulla strada del trion-, 
fo. Ecco perchè io ripeto che) 
un Giro d’Italia non viene vin- 
to soltanto dall’atleta, ma an-: 
che da chi lo guida. Con ciò 
non voglio dire che Learco 
Guerra sia partito da Milano 
con il 1..iraggio di una conqui- 
sta così alta. Guerra ha messo 
su la sua squadra sperando di 
ottenere al massimo quelche 
vittoria di tappa. Egli aveva 
conosciuto Koblet come un 
buon pedalatore capace di pren- 
dere il volo su un percorso pia- 
no e gli aveva offerto un con- 
tratto, che scade nel ’51, non! 
davvero vantaggioso. Koblet to 
ha accettato ugualmente. Guer. 
Ta gli era simpatico e voleva 


mici Weilenmann e con Olim- 
pio che sa fraternizzare anche 
coù i mori. Ha avuto ragione. 
Nella squadra di Learco Guer- 
Wa egli ha trovato la sede fon- 
damentale del successo. 


L'opinione di Guerro 


Ieri sera mi son trovato a ta. 
vola, nel pranzo d'onore, ac- 
canto a Learco Guerra. Egli 
mi ha detto: «Perchè si fa tam 
to chiasso per la vittoria diuno 
straniero? Ma nessuno ha no- 
tuto che quest'anno per la pri- 
ma volta il Giro d'Italia ha as- 
sunto un carattere veramente 
internazionale e che nella -or- 
ganizzazione delle squadre in 
lizza sono stati innestati i mi- 
gliori corridori stranieri? Oggi 
non è più come una. volta, 
quando î corridori erano degli 
«isolati e predominava il valore 


| fascino del suo trionjo l'espan- 


dei singoli. Sono subentrati e- 
lementi nuovi. Nessuno si me- 
raviglia quando sono gli sve- 
desi a segnare per la Juven- 
tus. Se per una Casa italiana 
ha vinto uno svizzero, è sem- 
pre la nostra industria che al 

rgherà le sue possibilità, in 
virtù di questa proficua colla- 
borazione. La Svizzera non ha 
industria ciclistica. Koblet por. 
ta nel territorio elvetico. col 


sione della bicicletta italiana». 


E’ la prima volta quindi che 
uno straniero ha vinto il Giro 
d’Italia, ma l'ha vinto con una 
bicicletta italiana. Poteva vin- 
cerlo Kubler, che în partenza 
aveva maggiore prestigio di Ko- 
blet; poteva ‘vincerlo Robic, 

mest'anno in jorma: spettaco- 
‘osa, poteva vincerlo anche 
Schaer, un omino che ha nel 
suo zaino il bastone di mare- 
sciallo, ma era sempre la bi 
cicletta italiana. Ed ora doman- 
diamoci: per chi si ja wvera- 
mente il Giro d'Italia? Molti 


si sono chiesta la Tagione di|: 


un percorso così dttorcigliante 
P'Italia settentrionale. Nell’'Ita- 
lia settentrionale abbiamo vl 
sto che tutti vanno în bicielet. 
ta e che il mercato deve avere 
una: richiesta straordinaria. 
L'albero economico ha le sue 
radici în tutti i campi più fe- 
condi. Quello sportivo offre poi 
la linfa più vitale in un alone 
di esaltante bellezza. 

Quest'anno al Giro è man- 
cato il fascino del duello tra i 
due maggiori antagonisti. E° 
stato un giro originalissimo con 
episodi drammatici, con, svilup- 
pì impreveduti, fasi elettrizzan- 
ti. La jase iniziale tradizional 
mente statica, ha vibrato di 
una energia nuova. La tattica 
dei temporeggiatori è stata s0v- 
vertita dal passo di carica as- 
sunto subito dal Giro e sulla 
cima’ della ‘Raticosa si è visto 
chiaramente che ogni indugio 
poteva essere fatale. 

Bartali ha indugiato anche 
perchè attendeva che si mettes- 
se în azione Coppi. Quando 
Fausto è stato tolto dalla ri- 
balta dal più stupido e nello 
stesso tempo più doloroso degli 
incidenti, egli si è trovato co- 
me ‘uno sciatore che si vede: 
mancare improvvisamente la 
pedana di lancio e che deve 
compiere ugualmente il suo sal- 
to. Sulle Dolomiti abbiamo vi- 
sto Gino arrivare primo sul- 
Vultima delle tre vette e que- 
sto era il risultato della saggia 
distribuzione delle sue forze e 
della sua classe indubbiamen- 
te. eccelsa, ma egli aveva già 
perduto il Giro. L’aveva perdu- 
to perchè dietro la sua ruota, 
con un inseguimento degno di 
leggenda, saliva con. stile per- 
fetto un uomo nuovo, l’uomo 
che doveva scontare proprio | 
sulle Dolomiti il fio della sua’ 
iattanza, ma l'aveva perduto 
soprattutto perchè gli era man- 
cato l'incentivo del duello con 
Fausto, lo stimolo supremo per 
decidere con una sola tappa le 
sorti del Giro: 

Bartali conosceva bene Ro- 
bic. Sapeva che il piccolo cor- 
ridore francese avrebbe com- 
piuto la sua disperata gesta, 
ma in fondo l'aveva nelle mani 
quasi a discrezione, Ma non 
conosceva Koblet. E lo ha co- 
nosciuto proprio sul Gardena. 
Ormai era troppo tardiì. Ecco 
la vera storia del 33.0 Giro 
d’Italia. 

ALESSANDRO ALESIANI 


UMILE IN TANTA GLORIA, HUGO KOBLET ABBASSA IL C. 


PO, NELLO SGUARDO DI GINO BARTALI NON'C'E' OMBRA 


DI RISEN 


TIMENTO 


Pi Pi 
estina - R. N. Napoli 
INAUGURAZIONE — DELLE 
NUOVE REGOLE - PARTITE 
DI 80 MINUTI - LA FOR- 
MAZIONE DEI CAMPIONI 
Domani sera, nella piscina 
del Bagno Ausonia, la U, S. 
Triestina si misuretà in un inr 
contro, valevole per il campio- 
nato di Serie A, con il «sette» 
della R,-N, Napoli, campione 
d'Italia 1949. La partita. ha 
due motivi di interesse: quello 
di vedere all'opera la squadra 
dei campi: cine ha dato fino 
a ieri il più gran mumero di 
«nazionali» alla mostra rappre- 
sentativa e l'adozione delle 
nuove regole internazionali, 
Per quanto riguarda la R.N, 
Napoli, molti dubbi concerno- 
mo la formazione mella quale 
la squadra si presenterà a, Tri. 
ste, Sappiamio che alcuni fra i 
suoi più noti giocatori hanno 
avanzato delle pretese per il 
feingaggio, da far invidia ai 
giocatori di calcio, pretese che 
ci risultano fino a ieri respin- 
te. Ma nor è detto. che un ac- 
‘cordo non sia stato all'ultimo 
momento raggiunto, nel qual 
caso ben pocheo speranze di 
successo potranno avere i trie- 
stini di fronte ai vari Bonoco- 
re, Bulgarelli, Rubini, Sosti, 
Arena, eccetera, Gli «unioni 
sti» dal canto loro presentano 
una squadra abbondantemente 
rinnovata. Degli anziani solo 
Cubi, Tedeschi e forse Vouch, 
saranno presenti, mentre gli 
altri posti saranno occupati 
dai giovani già della Rari 
Nantes, Emberger, Lenhart, 
Sacchi, Petronio e Simeone. 
L'incontro, come abbiamo già 
detto, si svolgerà secondo le 
nuove ‘regole internazionali, 
che rendono il gioco più velo- 
ce e lo fanno durare 30 anzi- 
chè 14 minuti, 


Si restringe la cerchia 


dei candidati dilettanti 


Roma, 14 

In data odierna lU.V.L, su 
proposta del commissario tec- 
nico, ha tolto dall'elenco delle 
«Maglie Bianche» i seguenti 
corridori dilettanti: Barila, Ba- 
bini, Masarati, Bernardi, Be- 
schi, Filippini, Faccioli, Spot- 
ti, Locatelli e Unia, Sono stati 
invece inclusi nell’elenco stes- 
so i corridori Colombo Cassa- 
no, Rinaldo Moresco, Franco 
Nino e Giovanni Pettinati, So- 
no stati inoltre designati a 
partecipare alla gara interna- 
zionale dilettanti che avrà luo- 
go a Prato il 18 corrente i cor- 
ridori Gandini A,, Messina G. 
Gallotta E., Emiliozzi A., Ros 
si N., Bernardini P. 

Su designazione del commis- 
sario tecnico Proietti, dovran- 
no partecipare alla gara na- 
zionale organizzata per il 18 
giugno p v. dal Club sportivo 
Olimpia, La Spezia, i dilettan- 
ti Franco Nino, Giovanni Pet- 
tinati, Colombo Cassano, Giu- 
lio Valeriani, Ubaldo Prampo- 
lini e Arrigo Padovan 


Pallacanestro nei. Ricreatori 


E? proseguito il torneo di pal 
lacanestro fra i ricreatori con 
i seguenti risultati, 

Categoria A: Nordio-Brun- 
ner 64 (marcatori: Brunmef: 
Rener Dario 1, Contini Anure- 
lio 1, De Rose Pietro 2; Nor- 
dio: Bianco Bruno 2, Urbani 
Mario 2, Castellan Tito 2), Ca- 
tegoria B (femminile): Brun: 
net-Nordio 2-0 (forfait). 

Categoria A; Toti-Gentilli 
8-2 (marcatori: Toti: Macca- 
tone C. 4 Ban Sì 2, Maffeo L, 
2; Gentilli: Gabrielli 1, Coslo- 
vich 1). 2 

Categoria C: Toti- Gentili 
13-9 (marcatori: Toti: Blasiz- 
zag. 8, Maccarone V. 3, Pat 
molungo R. 2; Gentilli: Fuma- 
ni 1, Chermaz 8), Arb. Bruno 
Vecchiet. 


Per i mondiali di ciclismo Î 


Il conottagdio ciuliano 
verso gli aconali di Salò 


L'efficienza degli armi 


campioni europei della 


Libertas e dellaTimavo -Lusinghiere prospet- 
tive del «due senza» della Ginnastica Triestina, 


(T) La riuscita. mamifesta- 
zione. remiera. di. domenica 
scorsa ha permesso ai selezio- 
natori giuliani la designazio- 
ne degli armi che difenderan- 
mo i nostri colori ai prossimi 
«Agonali del Remo»'che sil 
svolgeranno domenica 18 stile 
acque del Garda, a Salò. Non 
sono mancate domenica scorsa 
le somprese è le conferme men- 
tre si è con. piacere accolto 
qualche indicativo ‘esperimen:! 
to cioe sta a confermare della 
vitalità dello sport  remiero 
nella nostra zona che. in que- 
sto campo è sempre stata al 
Pavanguardia, non solo nazio- 
nale ma europea, I giovani e- 
quipaggi di nuova formazione 
hanno ricevuto il loro primo 
battesimo ufficiale ed hanno 
conteso ai più esperti armi la. 
vittoria fino alle ultime palate 
delle avvincenti gàre, Partico- 
lare rilievo merita la bella 
prova sostenuta dal «due sen- 
zas della Ginnastica Triestina 
che si cimentava per la prima 
volta in tale specialità ed ha 
impegnato a fondo i campioni 
della Libertas Capodistria. An- 
che mella gara per esordienti, 
yole a quattro, lotta avvin- 
cente. tra. il. Ferroviario. e la 
Timavo” di Monfalcone risol 
tasiì per ‘un. quinto di secondo 
a favore dei triestini, 


della Timavo Monfalcone sì 
misureranno mella «yole & 
quattro» per esordienti e que. 
sta sarà la loro prima ed indi- 
cativa presa di contatto con 
gli altri armi nazionali. Si la- 
menta invece l'assenza dello 
armo giuliano nella vogata di 
coppia, specialità che a. Trie- 
ste fa sempre avuto una. otti 
ma scuola, } 

Quest'anno, sciolto il doppio 
della Ginnastica Ustolin-Dapi- 
ran (campione 1949) a seguito 
del passaggio della seconda 
voga ad. altra società locale, 
l'allenatore Pino Culot formò 
un'altra formazione! con l'in 
nesto di Merlach quale sosti 
tuto di Dapiran; la prepara. 
zione era giunta a buon pun 
to ma. una malaugurata indi 
sposizione di Merlach imped: 
‘sce ral doppio bianco-celeste di 
scendere in gara a Salò, Pec- 
cato, perchè gli «Agonali dei 
Remo» designerarino gli armi 
che: difenderanno i colori ita- 
liani ai prossimi imcontri in- 
ternazionali di Macon e di Lu- 
ceima; con tutta probabilità 
saranno prescelti almeno tre 
armi giuliani (Libertas, Tima- 
vo, Ginnastica Triestina, ri- 
spettivamente nel «due senza», 
«quattro cons e due cons) con 
riserve per. il «quattro senza» 
della S. €. Trieste che, appun- 
to a Salò, darà l'esatta misu 


Passando ora ad esaminare 
le possibilità degli. armi giu- 
liani agli «Agonaii del Remo» 
di Salò; partono! con "il favori 
del pronostico» il «due. cony 
della Libertas Capodistria (lo 
armo campione europeo 1949) 
ed il «quattro cons della Ti 
mavo che pure detiene. l’allofo 
europeo, Nel «due senza» in- 
veca larmo bianco-celeste del- 
la Ginnastica, considerata la 
assenza della Baldesio, po- 
trebbe. affermarsi “e costituire 
una sorpresa; più chiuso da 
vece appare il «quattro senza» 
della S. C, Trieste che dovrà 
vedersela con i campioni della 
Moto Guzzi, Pure i due già ci- 
tati armi del Ferroviario € 


ra del suo valore, 


Oggi «notturna di trotto» 


Oggi con inizio alle ore 20.30 
avrà luogo all’ippodromo di 
Montebello la prima riunione 
trottistica del.ciclo «notturno». 
Due saranno le prove di (cen- 
tro, Nel Premio dei Panfili 
partiranno Charlotte. Corday, 
Incanta, Nicla, Armony, Gar 
denina, Montepolo a metri 
2000;. Annetteci, Toni Prà a 
metri 2020, Nel Premio delle 
Crocere Ultimo Ispano @ Qui- 
to saranno a metri 2080 contro 
Fanteria, Isacara, Isoletta e 
Turandot a metri 2060. 


PROSSIMI AVVERSARI DEGLI AZZURRI 


PRESTASERVIZI dalle 8-16 capa- 
ce lavare stirare cercasi. Canova 
25, salumeria. 44528 B 
e 
C RICHIESTE D'IMPIEGO L.7 


MECCANICO perfezionatosi Ger- 
mania offresi riparare qualsiasi 
macchina cucire, anche domicilio, 
lunga garanzia. S. Michele 22, 
44519 C 


‘PITTORE verniciatore stanze cu- 
cine moderne, prezzi miti. Reca- 


pito telefono 5743. 44426 C 
PITTORE decoratore stanze, cu- 
cine, appartamenti, prezzi miti. 
Telef, 6144. 64692 C 


PITTORE camere cucine gesso e 
calce, olio, conveniente, Caccia 7, 
pianoterra. 44539 C 
RADIOTECNICO esperto offresi 
riparazioni accuratissime domici- 
lio giornata. Recapito: Timeus 14, 
Coslovich, latteria. 44502 _C 
SARTORIA corso Garibaldi 8-III, 
pantalone veramente ingualcibile, 
colori confezione extra su misura 
L. 2800, 44516 C 
ENNE distinta offresi per bam- 
bini e lavori leggeri, disposta re- 
carsi estero, Referenze. Via Ron- 
co 6, portineria. 44549 C 
———_____—_r===st 
ce ARTIGIANATO 1.20 


LENZUOLA biancheria vestiti ri- 
camo macchina buoni prezzi, Il- 
mer, presso  Gramaccini, Largo 
Barriera Vecchia 10. 44504 CC 
en] 
ID OFFERTE D'IMPIEGO L. 20 


APPRENDISTA sarta pratica e 
principiante, bella presenza, cer- 
cansì. Ind, UPI 44515 D. 
ELETTRICISTA capace cercasi. 
Ziberna, via Marconi 5. 44507 D 
IMPIEGATA esperta lavori ufficio 
stenografa conoscenza francese 
oppure tedesco cercasi. Cassetta 
22016 D UPI. 

LAVORO manuale facile continua- 
tivo seria industria pelletteria as- 
segna domicilio. Chiedere infor- 
mazioni I.L.C.A., S. Lorenzo (Ric- 
cione), 1125 D 
MENDARESSA sarta uomo ripa- 
razioni giacche cercasi. Telefono 


91088, dalle 14-17. 44506 D 
MEZZA lavorante parrucchiera 
cerc. Salone Verdi, via del Teatro. 


44514 D 
MOTORISTA e capobarca per bar- 
ca «bagnanti cerc. Via Valdirivo. 
Osteria Nini, alle ore 20. 44536 D 
NUOVO metodo lavoro facile am- 
bosessi guadagno sicuro immedia- 
to, Malld, Borghi 68, Lucca. 

5841 D 
OPERAIE specializzate vestiti la- 
voro, tute, ecc., cercansi. Raffine- 
ria 3, MA-CO. 64691 D 
ua] 
E RICH. CAMERE E PENS. L.2) 
CAMERA o parte di un apparta- 
mento vuoto 0 mobiliato ccico. 
Antecipo sei mesi, Offerte detta- 
MATRIMONIALE o vuota como- 


- gliate Cass. 12150 E UPI. 
do cucina cercano coniugi soli, T'e- 
€ Mo | isfarare tor dale 9 6a 
APPARTAMENTINO unici subin- 
quilini, altro giardino, stanze af- 


la Nazionale 


Assuncion, 14 
Nel girone della, rappresen- 
tativa italiana figurano le na- 
zionali svedese e paraguaiana. 
Quest'ultima sta ultimando la 


tas Solich, che gode la stima 
di tutti gli intenditori, Da ol- 
tre ‘un. mese, fatta eccezione 
per. la capatina in Brasile, do- 
ve il Paraguay disputò tre par- 
tite (due contro il Brasile e 
una contro l’Uruguay), i gioca 
tori della nazionale sono con- 
centrati nello stadio nazionale 
di Asuncion. Vivono insieme, 
mangiano al ristorante Oliva 
e dormono allo stadio. Durante 
il giorno lavorano e si alle- 
nano. 

Un osservatore, che ha assi- 
stito agli allenamenti ha no- 
tato. che Solich interrompeva 
il giuoco tutte le volte che la 
palla veniva sollevata dal suo- 
lo, comminando una punizione 
al colpevole. In genere la qua- 
Îlità del giuoco era molto ele- 
vata e la rete dei passaggi fit 
tissima. La nazionale para- 
‘gualana pratica il «metodo» e, 
fino a un mese fa ignorava 
persino. l’esistenza. del «siste 
ima», che. è stato illustrato da 
idue ex giuocatori italiani qui 
giunti: Bartoli (già del Savo- 
na) e Rossini (già del Bari), 
E° stato chiesto a Solich ciò 
‘ch'egli pensa della partita con 
l'Italia: 

«Difficilissima — ha detto il 
selezionatore Guarani — gli 
‘italiani sono bravi e soprattut- 
to dei formidabili tattici. Spero 
di fare ottima. figura. Para- 
guay si «agranda» (si fa gran- 
de) quando sa di avere il pro- 
mostico contrario. Vedremo di 
ripetere, .se possibile la «per- 
formance» della partita con 
LUruguay). 

«Tutti i giorni allena la squa- 
dra?» 

«Da ‘oltre’ due mesi, tutti 
i giorni, sia pure 15 minuti 
‘soltanto, però tutti i giorni. 
Devono arrivare a giocare «a 
memoria». 

Foco l'elenco dei giuocatori 
selezionati: 

Portieri: Vargas, anni 23, 
presenze in nazionale 4; Cen- 
turion, anni 24, esordiente. 
Terzini (destri): Alfredo Gon- 
zales, anni 26, presenze 21; 
Cabrera, anni 22, presenze 2; 
sinistri:  Cespedes, anni 26, 
presenze 35; Gonzales Ar. 
mando, anni 24, presenze 5; 
Mediani (destri): Gavilan, an- 
ni 26, partite 32; Coronel, an- 
ni 28, presenze 14. Centrohalf: 
‘Leguizamon, anni 29, pres; 2; 
Calonga (razza negra), anni 
23, presenze 8. Mediani (si- 
nistri): Canteros, anni 30, pre- 
senze 41; 0. Paredes, anni 29, 
pres. una. Attaccanti: ala de- 
stra, Avalos, anni 27, pres, 18; 
Verni, anni . 29, esordiente; 
mezz'ala. destra: Lopez-Fretes, 
anni 25, pres. 34; Benegas, anni 
19, esordiente; . centrattacco: 
Sosa, anni 32, pres. 23; Aguir- 
re, anni 20, esordiente; mezzo 
i sinistro: Lopez:Attilio, anni 23, 
pres, :2; Osorio, ‘anni 22, pres. 
5. (Ala sinistra: Unzain, ‘annì 
22, pres, 3; Cagnete, anni 23, 
pres. 2. Inoltre la mezz’ala am- 
bidestra Guez, d'anni 24, esor. 
diente. 


E) . , 
L'Italia ha vinto 
il campionato dei militari 

L’Aja, 14 
‘L'Italia ha conquistato il ti- 
tolo di campione d'Europa del 
le squadre militari, battendo 
nella finale di tale campionato 

Îl Belgio per 2.a 1, Al termine 

del. primo tempo gli italiani 

erario în vantaggio per uno a 

zero. ; 


Secondo Ramirez 


vincerà il: Brasile 


Rio de Janeiro, 14 

Il signor Ramirez, delegato 
della Federazione spagnola di 
football al congresso della FI. 
F.A. che si svolgerà nella pros- 
sima settimana nella città re- 
sidenziale estiva del Governo; 
Petropolis, ha dichiarato al no- 
stro rappresentante che in 
congresso  appoggerà la tesi 
argentina che sostiene. che il 
campionato del mondo si deb- 
ba giocare una volta in Euro- 
pa ed un’altra in America, Egli 


preparazione agli ordini di Flei- I 


del Paraguay 


ha visitato il campo in cui la 
isquadra spagnola esordirà nei 
torneo del campionato contro 
lgli Stati Uniti ed è rimasto 
isoddisfatto, Ha ‘dichiarato che 
teme che la squadra spagnola 
inon entri in finale, e che veda 
inell’uridici brasiliano il sicuro 
campione del mondo, 


Il Tribunale dei. calciatori 


SQUALIFICATI | CHELLERI 
E MALUTA — AMMONITI 
FARINA E SLOAN 

Milano, 14 

La Lega nazionale nella sua 
odierna ‘riunione ha disposto 
che a partire da domenica 18 
giugno le partite abbiano ini- 
zio alle ore 17. Ha rinviato, in 
attesa di accertamenti, ogni 
decisione per il reclamo del 
Livorno per la partita pro Se- 
sto-Livorno, La Lega ha ino] 
tre, Squalificato fino al 20 set- 
tembre Lullic. del Solvay; per 
due giornate di gara Sensoni 
del. Bolzano, Migliuzzi della 
Salernitaita a Chelleri dell’E- 
dera; per una giornata Malu: 
ta dell’Edera. Infine ha am 
monito i giuocatori Farina e 
Sloan dell'Udinese, 


SITI 
Mediocri pareggi 
della squadra uraguaiana 

Montevideo, 14 
La squadra nazionale ur 
guaiana ha disputato due par- 
tite con la squadra fluminese 

di Rio De Janeiro, Nella par- 

tita il risultato è stato di 114 

e nella rivincita di 3-3, dopo 

ché gli uruguaiani si erano 

trovati perdenti. per 3-0,. La 
squadra uruguaiana ‘era .for- 
mata così: Paz; Matias Gon- 
zales,  Tejera;. Juan‘ Carlos 

.Gonzles, Duran, Ortenho; Ri- 

gia, Julio Perez, Migués, Schia- 

fino, Moran. Hanno segnato 

per gli uruguaiani Perez, Mi- 

gues, Moran, 


CENSO . 
S'inizia oggi . 
la Settimana Velica 

Oggi, con la disputa dei cam- 
pionati nazionali per «jole» @ 
«beccaccini», avrà inizio nel 
nostro Golfo la Settimana Ve. 
lica dell'Adriaco, 

Alle 9.30 tutte le imbarcazio- 
ni dovranno trovarsi nello 
specchio d’acqua prospiciente 
lo stabilimento bagni della di- 
ga Vecchia, da dove alle 10 
precise prenderanno il «via» 
per la prima prova i beccacci- 
ni e, dieci minuti dopo, le jole 
olimpioniche, 

Per raggiungere la diga ves 
chia, il pubblico potrà usare il 
motoscafo speciale che dalla 
Yadice del molo-Audace fa li- 
nea per il bagno. 

Saranno in lizza i velisti di 
Como, Capodistria, Genova, 
Monfalcorie, Muggia, San Ra: 
mo, Quarto dei Mille, Santa 
Margherita Ligure, Rapallo, 
Grignano, Varazze, Vernazzo- 
la, Sturla, Rimini e Venezia, 
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vengono pubblicati nelle 24 ore in 
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DONNA anziana pratica direzione 
personale alberghiero e movimen- 
to cucina cerca importante stabi- 
limento balneare vicinanze Trie- 
ste, Inviare referenze e offerte al- 
la Cassetta 1253 D UPI, 


AVVISI EGONONICI 


A __OFY. PERS, SERVIZIO, L.7 
CAMERIERA albergo pratica, co- 
noscenza italiano tedesco, offresi 
Trieste o fuori (anche solo sta- 
gione). Cass, 22003 A UPI. 
ISTRIANA 25-enne bella presen- 
za offresi quale prestaservizi due 
volte per settimana, presso fa- 
miglia distinta. Cass, 22007 A UPI. 
SIGNORINA offresi per governo 
casa. Cass. 22010 A. UPI. 
SIGNORINA offresi per. lavare. 
Cass. 22010 A UPI, 


——_— — RI 
B_RICH. PERS. SERVIZIO L.20 
CUOCA ragazze capacissime tut- 
tofare, signorina bambini, presta- 
servizi cercansi. Radettì, Battisti 
9, tel. 96314, 44481 


Palma, Goldoni 
44525 F 


fittansi distinti, 
9, prìmo, tel. 95-146. 


RL 
FP OFF. CAMEREE PENS. L.% 


CAMERA mobilata affittasi. Of- 
ferte Cass. 22022 EF. UPI, 
MATRIMONIALE salotto bagno, 
telefono, giardino, affittasi pron- 
tamente. Torrebianca 41, 903 


18 F 
MOBILIATA centro affittasi di- 
stinto. Cass, 22008 FUPI. 
MOBILIATA una persona, centra- 
lissima, affittasi, escluso donne. 
Ind, UPI 44548 F. 
STANZE 2 mobiliate comodo cu- 
cina, affittansi a coniugi alleati, 
presso persona sola, paraggi Sta- 
zione Centrale. Cass. 21996 F UPI. 
rr 


G ISTRUZIONE L. 20 


BALLARE elegantemente impa: 
rerete prestissimo, rivolgendovi 
notissima Scuola Pertot, Imbria- 
ni 14. 124 G 
TNGLESE tedesco metodo specia- 
le accelerato, Pronuncia garanti 
tà. Traduzioni. Rossini 14, 21943 G 
INGLESE metodo speciale fono- 
glotta iniziato nuovo corso ANLI, 
‘piazza S. Giovanni 1, tel. 8007. Ac- 
cettansì ancora iscrizioni fino lu- 
nedì. 64718 G 


H OGGETTI SMARR. RINV. L. 20 


CAGNOLINO nero petto bianco, 
pelo lungo, risponde nome Pubi, 
smarrito paraggi Rossetti. Rinve- 
nitore pregato telefonare 91723 o 
portarlo a Loy, Eremo 1, Trieste. 
Mancia, 44520 H 
CATENINA oro smarrita martedì 
Viale XX Settembre, via delle Ac- 
que. Telefonare 90112, verso man- 
cia. 44501 IL 
OCCHIALI fusto placcato oro 
smarriti montagnola Montebello, 
non potendo lavorare senza detti, 
generosissima mancia riportandoli 
Solitro 13, Roiano, Lorusso. ic 
64611 H 
OCCHIALI vista busta pelle smar- 
riti tratto via del Toro-Slatapér. 
Mancia riportandoli via del Toro. 
10, sig. Albanese Romano, 44535 H. 
PORTAFOGLIO con documenti è 
assegno, smarrito; rinvenitore sì 
trattenga denaro riportando rima- 
nente. Amministrazione , Giornale 
Trieste, 44503 HT 
RINVENITORE violino smarrito 
domenica Barriera, Sonnino, Gal 
leria, farà. cosa grata telefonare 
90-406. 64715 H 
STILOGRAFICA Aurora 88 presta- 
ta 14 mattina sportello 24 anagra- 
fe, pregasi recapitare via Foscolo 
2, Annieri, oppure telefonare al 
91418, 44523 


I OFF, APPART. BOTT. —L.20 
APPARTAMENTI $ stanze acces- 
sori, bagno, pronti luglio, affitto 
minimo. Prenotarsi: Impresa co- 
struzioni Corso Garibaldi 11-2. 
44544 I 
APPARTAMENTO Gorizia 3 stan- 
ze accessori, scambiasi con circa 
uguale Trieste. Telefonare 97056. 


L ICH. APPART. BOTT. L.20 


APPARTAMENTINO mobiliato 0 
parte, indipendente, matrimoniale, 
altra stanza bagno telefono, an- 
che periferia, villa, cercano coniu- 
gi soli. Scrivere Cass. 22018 L UPI 
—__————_—— === 


M VENDITE D'OCCAS. L.20 


ASPIRAPOLVERE, Sono arrivati 
in vasto assortimento gli aspira- 
polvere originali svizzeri. Massi- 
ma perfezione. Da lire 23.000 a lire 
35.000. Presentiamo pure la nuoya 
lucidatrice 3 spazzole con aspira- 
polvere a lire 43,000, I prodott: 
più fini ai prezzi più bassi. Ven- 
dita rateale, Esclusivista: Zanetti, 
Magnadyne Radio, via Cavana 6, 
64697 M 
CALDAIE vapore tre da 23 metri 
muadrati, 2 atmosfere, vend. occas. 
. Apollinare 1. 44532 M 
CALESSE (Staiwagher) 4 ruote 
vendesi. Telefonare 90090. 44511 M 
CARROZZELLE sport nuove mol- 
leggiate, ultimi giorni, svendita 
sottocosto, Approfittate.  Maiolica 
13, terzo. 44553 M 
CARROZZINE sport 6000, grandio- 
so assortimento, altre lussuose pa- 
rasole. Tarabochia 6. 64716 M 
CASSAFORTE vendesi, Indirizzo 
UPI 44500 M. 
CINE passo ridotto quasi nuovo 
prezzo occasione. Depuppi, Mer- 
catovecchio, Udine. 893 M 
DOGHE pavimento grandi 40 m. 
circa vend. Telefonare 78-92. 
44510 M 
FISARMONICA Scandalli, fabbri- 
cazione speciale, 120 bassi, 13 re- 
gistri. Via Enrico Toti 11-IV, 
Stalio. 44537 M 
GHIACCIATA media 4500, macchi- 
na Singer, carrozzella sport, lana 
materasso vend. occasionissima. 
Bosco 12, magazzino. 44542 M 
MACCHINA cucire modernissima 
35.000, altre usate 10.000, mobilet- 
© moderni, vendita rateale. Sette- 
fontane 2, x 411 M 
MACCHINA Singer perfetta. ga- 
rantita 10.000 vendesi straoccasio- 
ne. Settefontane 12, interno. 

è 44517 M 
MACCHINA Singer lussuosa se- 
minuova occas.: altre 8000-13.000; 
garanzia assoluta. Approfittate. 
Maiolica 18, terzo. 44553 
MACCHINE cucire Necchi B, U. 
rammendano, fanno occhielli e so- 
prafili, attaccano bottoni, pizzi e 
Ticamano senza telaio. Vendita ra- 
teale. Quindici anni garanzia. 
Scuola ricamo gratuita. Altre Sin- 
ger rientranti’ occasione. Officina 
riparazioni, Tullio, Trieste, Batti- 
sti 12, tel. 6533; Monfalcone, Corso. 

64661 M. 
MACCHINE maglierie Popp. nuo- 


ve 10x80 vend. Trobis, piazza Re- |pagamento, occasione, Pacinotti 11. 
B | pubblica 24, Milano, 44550 M 64532 
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TENDINE antimosche tela, tende 
sole, ombrelloni, sdraio, teli se- 
die: Morin, S. Anastasio 8, tele- 
fono 29572. 44443 M 


[al 
Faccio. Dino = 


N ACQUISTI D’OCCAS, :’ L.20 


A. BOTTIGLIE, fiaschi, damigia- 

ne, rottami ferro, acquistansi. Vit- 

tori, Carpison 20 B, tel, SULA 
dl 


PORCELLANE, mobili antichi, ci- 
neserie, bicchieri, tazzine, piatti 
singoli decorati, argenteria, oro- 
logi miniati, avori, ventagli, bi- 
noccoli, stampe antica Trieste, I- 
stria, Friuli, carte geografiche 


| compero, Teatro Romano 14, te- 


lefono 8785. 44422 N 


SOGGIORNO 


à 
MATRIMONIALI, cucine, salotti, 
propria produzione a prezzi di 
fabbrica, facilitazioni di pagamen- 
to. Tesa 137, tel. 93294. 104. N 

SALOTTO, divanoletto grande da- 
masco noce occasione, vendesi, Ca- 


SCALDABAGNO a gas, tipo Vail 
lant, Junker, Triplex, da 4-5 li- 
tri, cilindrico, soltanto in ottimo 
stato, compero. Rivolgersi Gallina 
5, primo, sinistra. 44534 N° 


NN MOBILIE PIANOF.  L.x0 


ACQUISTATE ratealmente; cuci- 
ne, matrimoniali, tinelli, armadi- 
libreria, salotti, divaniletto, pol- 
troneletto, assortimento, garanzia. 
Polli, Sonnino 26. 41 NN 
ARMADI speciali guardaroba 13 
mila, divaniletto 12.000, poltrone- 
letto, lettini 5000, attaccapanni 6 
mila, salotti-letto, stanze soggior- 
no, matrimoniali, mobili ufficio. 
‘Prezzi occasionali. Tarabochia 6. 


64716 NN 
ATTENZIONE! Cucine ultimo 
modello, camere matrimoniali 
panniforti, propria produzione, 
lunga garanzia, prezzi modici, ot- 
time facilitazioni. di pagamento, 
Falegnameria. Artigiana Giglietta, 
via Conti 10, 112288 NN 
CAMERE, cucine. modernissime, 
fabbricazione propria, facilitazio- 
ni, Fonderia 10, interno, Ballarin. 

i 10 44552 NN 
CUCINA ‘usata 30.000; divanoletto 
10.000, mobilia usata vendo, par- 
tenza. Visitare giovedì venerdì ore 
15-18, Spiropulo,- via Aleardi 4. 

: 44508 NN 
CUCINA ‘45.000 altra lussuosa 75 
mila, modelli eccezionali, vendon= 
si ratealmente. Crispi 51, falegna- 
meria, 44480 NN 
CUCINE matrimoniali attaccapan- 
ni, materassi, reti metalliche, let- 
ti sciolti, librerie a prezzi più bas- 
si, Via Media 6. 64591 NN 
CUCINE, camere, salotti diversi 
tipi, troverete da  Silico e Bailotti 
in via Pascoli 38 (ex Istituto) ne- 
gozio, pagamento anche rateale. 
CUCINE modelli ultima creazione 


produzione propria. Micalli, via 
Conti 4. 44028 NN 
FABBRICA mobili Detoni, via 


della Tesa 38; vastissimo assorti- 
mento mobili lussuosi, comuni ed 
economici; camere da letto, stan- 
ze da pranzo; stanze da soggiorno, 
cucine, salotti, attaccapanni, mo- 
bili singoli, materassi, suste, ecc. 
Facilitazioni pagamento. 81 NN 
LETTO piazza e or vendesi oc- 
casione, Giuliani 10-I, sin. 

44541 NN 
MATRIMONIALE lussuosa vende. 
sì mancato matrimonio. T'otricelli 
6. laterale Marconi, magazzino, 

44531 NN 
MATRIMONIALE ordinata lire 
230.000, vendesi 130.000; altra usa- 
ta pulita L. 43.000. Via Istria 27, 
Mobilificio, 44509 NN 


ma; con reti, vend. L. 70.000, San 
Nicolò 13, terzo, porta 9. 64713 NN 
MATRIMONIALE moderna, mac- 
china cucire, vend, Gatteri 54, III, 
porta 8. 44 NN 
MATRIMONIALE, studio panni 
forti moral, lavoro accurato, ga- 
ranzia, occasione rarissima. San 
Maurizio 11, int. 546 NIN 
MATRIMONIALI chiare scure in 
panniforti bellissime, facilitazioni 


valli 8, Zoppè. 000 NN 
SALOTTI cucine matrimoniali at- 
taccapanni tavolini divaniletto pol- 
troneletto, tutto per la Vostra ca- 

via Foscolo: 7. 64592 NN 


0 COMMERCIALI 1, 35 


A, TRASPORTI celeri effettuan- 
si città. Carpison 20,. tel. SR 
TAVOLAME abete, larice, duro, 
travature, madieri, parchetti ven: 
de Calea, viale Sonnino 24, tele 
fono 90441. 2990 


P RAPPR. PIAZZISTI 1.34 


A. INTRODOTTI sartorie affido 
vendita modelli. Referenze. Eure- 
ka, Borgonuovo 2, Bologna. 
5836 P 
PRIMARIA industria farmaceuti- 
ca, assume propagandista scien- 
tifico, laureato medicina 0 chimi- 
ca farmaceutica, per Venezia Giu- 
lia. Indispensabile proprio mez- 
zo locomozione. Cass. 22013 U UPI 


AUTO MOTO CICLI LI 
BARCA vela motore m. 7, vendo, 
SEO vettura. Telefonare 29241 

13. 
BICICLETTA donna nuova ven- 
desi occasione. Canova 15 p. 14. 
64694 Q 
BICICLETTA usata buone condi 
zioni 12 mila vend. Battisti 20, 
portineria. 44526 ‘Q 
BICICLETTA portapacchi ameri- 
cana robustissima occasione vend, 
Via dei Fabbri 1 pi. 44540 Q 
FUORIBORDO 2 cilindri 250 cme. 
vend. Ronco 1, officina. 44512 Q 
NORTON due, Triumph 250 due, 
Benelli sidecar, Sertum 350, Jap 
175 vend. Officina Ronco 1. 
44513 Q 
TOPOLINO BC perfetta efficien- 
tissima vend. Dalle 12-14, tel. 5477. 
È 44527 Q 
VESPA 125 ultimo tipo vend. Uni- 
versal, via Ronco 8. 44529 Q 


R CAP. SOC. CESS. AZ. L..30 


BOTTEGHINO verdura, afittasi, 
vendesi; bar buffet centralissimo. 
Bar Ragno Oriani 1. 44520 R 
MAGAZZINETTO vuoto vendesi 
periferia, Rivolgersi Revoltella 24 
orologiaio, 44547 R 
MUTUO, ipotecario 3 milioni su 


costruzione. nuova cercasi. ‘T'ele- 
fonare 26-348. 44518 R 
8. MAGHERITA Ligure, cedesi 


profumeria parrucchiere signora, 
appartamento. soprastante, posi- 
zione mare, Scrivere: Elene Fava- 
le, S. Margherita Ligure, 44456 R 
50-MILA cercansi con pegno, ga- 
ranzia massima, Cass, 22005 R UPI 
500-MILA cercansi, riparazioni ca- 
sa propria, cambio cedereì appar- 
tamento 3-4 stanze, Caffè. Friuli. 

44551 R 


T VILLEGGIATURE . —L.40 
S. STEFANO di Cadore vìilleggia- 
tura ideale economica, servizio 
giornaliero diretto Trieste.  Pen- 
sione Trieste, L. 1200 giorno. 
1201 T 
VILLA moderna elegante minimo 
18 locali, Trieste o dintorni, uso 


villeggiatura, cerc. Cass. 22005 T° 
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; PSORIASI 
A URINARIO 
RICAMBIO 
TRENTINO 
m. 400. Ss. mm. 


SUGGESTIVO 
Informaz. DIREZ. TERME 


Dott. ETTORE BETTIN 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
SPECIALISTA 

Malattie della bocca e del denti 

Riceve dalle 9-12 e dalle 16.30.20 

CORSO 29. I piano - Telef. 29342 


Dott. B. Schéffer 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
- €01 nuovo metodo americano 
rimodernate le ‘vostre dentiere 
Cura piorree - Palati invisibili. 
Dentiere inferiori stabilizzate. 
PROTESI IN GIORNATA 
‘Rimbasamento dentiere inaderenti 
PREZZI MODICI 
Via Colombo 1 (an. v. S. Marco) 


D ott. R. JUNGO 


MEDICO-CHIRURGO-DENTISTA 
Eseguisca lavori in porcellana . 
resina - oro e acciaio. — Protesi 
con' palati invisibili — Riparazioni 
dentiere in giornata. Riceve ore 
10-13 e 15-19, via Torrebianca 48 


Dott. GOLDSCHMIDT 


i e VENERBE 
Via S. Mrancesco 3-I (Policlinico) 
lelof.: 72-65: ore 12.30-13.30) 17-19 
Abit.: via Boccacelo 1) . Tel. 65-08 


Dott. UGO GIGLI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Ore 11.30-13.30 e 18-20 
V.le XX Setterabre 20. TIT, Tel. 96854 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 
PELLE E VENEREE 
Via Rossini 14 . Telefono 74-24 
Ore 11.80.12.30 e 18-19.30 


Dot P. FILOGRANA 


3PRCIALISTA 


PELLE-VENEREE 
Ore 10-13 e 18-20: festivi 10-13 
VIALE XX SETTEMBRE N, 24-11 
‘Pelefono 96196 


Dott. DE GIACOMI 


Specialista malattie 
VENEREE E PELLE 
Riceve dalle 11.30-12.30 e ‘18.30-20 
Via Cicerone 11 . Telefono 34-19 


Doti. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Ricevo: IV piano: ore 11.30-14; 
16,30 - 18: 19.30 - 20.30 
Piazza della Borsa N. 10, IV p. 
Relefono 25273 


IL PROF. DOMENICO LONGO 
Specialista 


in Clinica Dermosifilopatica 
riceve per le malattie 
VENEREEE DELLA PELLE 
in via S.Caterina 5, Tei. 29977 
Orario: 11-13 — 17.209 


